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(O) GUARNERIANA | Sicurezza in Borgo Stazione? 
È Parla il parroco don Brianti 
beati, testimoniati nei 20 secoli cristiani, 
ma particolarmente dai gruppi di mar- 
ua . tiri che hanno offerto la vita, imitando 
M artiri cinesi Cristo crocifisso. Seguendo il propagarsi 


di Guido Genero 


requentando, come i lettori sanno 
bene, il Martirologio Romano, testo 
riedito con aggiornamenti dopo la 
typica latina del 2001, resto colpito 
dalla immensa schiera di santi e 


dell'insana violenza omicida che per- 
seguita ovunque i discepoli del Risorto, 
trovo la commovente memoria dei cri- 
stiani di tutte le epoche e di tutti i luoghi: 
martiri ugandesi, vietnamiti, giappo- 
nesi, canadesi, messicani, spagnoli, 
francesi, polacchi, oltre al catalogo dei 
primi tre secoli, con le vittime delle op- 


posizioni imperiali lungo le coste e 
nell'entroterra mediterraneo. 

Una delle sorprese documentate con 
abbondanza riguarda il vastissimo ter- 
ritorio cinese, che ha chiesto alla Chiesa 
cattolica e ad altre chiese cristiane cen- 
tinaia di martiri nell'epoca moderna. 
Nei soli mesi di giugno e luglio se ne 
contano a decine. Domando al lettore 
di armarsi di molta pazienza e atten- 
zione per conoscere, almeno una volta, 
alcuni di questi nostri ammirevoli fra- 


Dallo sportrormidabile spinta 


Proviamo 
a Vivere 
inun Paese 


piu ottimista 


Morto a 50 anni 
| Paolo Caneva, 

. padre di 5 figli, 
, per 18 anni in 


An 


021 Estatein bici ® 


Le piste ciclabili 
del Friuli a portata 
di tutti. Ecco gli 
itinerari più belli 


Le sindache promotrici 
dello sviluppo della Carnia 


a pag. 


telli. Furono quasi tutti bersagli dei sicari 
della setta fanatica “Yihetuan”, cono- 
sciuta come rivolta dei boxers, che operò 
da movimento antiimperialista, xeno- 
fobo e anticristiano verso la fine della 
dinastia Qing (1899-1901). I fatti av- 
vennero principalmente nelle provincie 
di Hebei e di Hunan. 

Il 15 giugno santa Barbara Cui Lianzhi, 
uccisa dopo il figlio; il 19 giugno i santi 
Remigio Jorè e Modesto Andlauer, preti 
gesuiti uccisi mentre erano in preghiera 
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davanti all'altare; il 24 giugno san Giu- 
seppe Yuan Zaide, prete nella provincia 
di Sichuan nel 1817; il 26 giugno san 
Giuseppe Ma Taishun, medico e cate- 
chista, unico della sua famiglia a restare 
fedele; il 28 giugno le sante Lucia Wang 
Cheng, Maria Fan Kun, Maria Qi Yu e 
Maria Zheng Xu, giovani ospiti di un 
orfanotrofio, esanta Maria Du Zaoshi, 
madre di un sacerdote. 


SEGUE A PAG. 


Un Paese un po'logoro e scoraggiato, 
questo eravamo prima dell'estate. 

Lo sport — gli europei e poi le olimpiadi - 
ci ha dispiegato sotto gli occhi che cè 
un'Italia diversa, che sa sacrificarsi 

e rischiare, lottare e vincere, impossibile 
non esiste se si punta insieme su un'idea 
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. missione in Etiopia dai monti al mare 


di Paese forte e progredito. 
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tinerari slow - tra borghi e 
vigneti - per famiglie e amanti 
dei sapori autentici, salite e 
discese nella natura per le 
mountain bike, strade e 
montagne gloriose del Giro d'Italia 
per gli sportivi appassionati di 
bicicletta da corsa. Il Friuli-Venezia 
Giulia è una terra promessa per i 
cicloturisti. Le possibilità davvero 
sono tante (sebbene meriterebbero 
d'essere ulteriormente potenziate), 
ma qui ci concentreremo sugli 
itinerari per tutti, da percorrere “in 
giornata” con tutta la famiglia. Un 
“viaggio” che non può che partire 
dalla Ciclovia Alpe Adria, considerata 
non a torto una delle ciclovie più 
panoramiche d'Europa e che, quando 
completata, collegherà in sicurezza 
Grado e Salisburgo, passando per 
Tarvisio e attraversando da nord a sud 
tutta la regione. La regina delle 
ciclovie regionali, purtroppo, non è 
ancora ultimata, ma per lunghi tratti è 
percorribile e merita assolutamente 
d'essere conosciuta. 
Due le proposte che facciamo ai 
nostri lettori: la prima interessa il 
tratto più a nord, straordinario dal 
punto di vista panoramico; la seconda 
è la parte finale dell'itinerario, con 
sbocco a Grado sul mare (per 
informazioni dettagliate sulle tratte 
consigliamo di visitare 
l'aggiornatissimo sito 
https://www.ciclovia-alpeadria- 
radweg.eu/) 


SUL MARE 
Da Lignano a Caorle 


Da Tarvisio, partendo in treno 


Il consiglio che vi diamo è di partire 
da Udine in treno, riservando in 
anticipo anche il posto per la 
bicicletta (informazioni sul sito 
www.obb-italia.com o direttamente in 
biglietteria alla stazione). Un'oretta di 
viaggio e si scende a Tarvisio 
Boscoverde da dove si può 
immediatamente imboccare la pista 
ciclabile, seguendo le indicazioni 
FVG-1 (da Tarvisio, si dirama anche 
un itinerario altrettanto bello e sicuro 
che prosegue verso la Slovenia, fino a 
Kraniska Gora; anche questo — in altra 
gita — merita d'essere percorso!). 

Da Tarvisio si pedala integralmente 
sul tracciato della vecchia Ferrovia 
Pontebbana, trasformata in 
meravigliosa pista ciclabile con 
lievissimo dislivello, immersa nel 
verde delle Alpi Giulie. Per alcuni 
chilometri si percorre una facile salita, 
fino a raggiungere Sella di 
Camporosso, e da qui si prosegue in 
facile discesa seguendo il corso del 
fiume Fella. Da non perdere una sosta 
alla storica stazione di Ugovizza, 
trasformata in bicigrill, e una 
deviazione per visitare il caratteristico 
borgo alpino di Malborghetto. Dopo 
una ventina di chilometri si giunge a 
Pontebba, dove i meno sportivi 
possono riprendere il treno verso 
Udine. È proprio a Pontebba, tuttavia, 
che ha forse inizio il tratto più 
spettacolare dell'intera ciclovia, 
dunque per chi se la sente, proseguire 
vale senz'altro la pena. I ciclisti 


B Grazie ai passi-barca attivi in regione e in Veneto, in un'unica 
giornata è possibile partire dal Faro Rosso di Lignano Sabbiadoro e, 
passando per il Faro di Bibione, raggiungere la spiaggia di Vallevecchia 
e Caorle. Per percorrere l'itinerario è sufficiente seguire la rete ciclabile 
che costeggia le spiagge e imbarcare la propria bicicletta sui traghetti 
che attraversano il fiume Tagliamento e la laguna, unendo le tre 
località (i biglietti si acquistano sul posto). Il cicloturista avrà modo così 
di attraversare Lignano Sabbiadoro, Pineta e Riviera, percorrere poi la 
bella ciclabile che costeggia la spiaggia di Bibione e giungere infine a 
Caorle. L'itinerario è consigliato in particolare alle famiglie. 


are, fiume, laguna. Perché 
non approfittare di 
qualche giorno di vacanza 
per unire al divertimento 
in spiaggia qualche 
escursione alla scoperta di 
Lignano e dei suoi dintorni? 
Lignano Sabbiadoro Gestioni ha 
messo a disposizione di tutti i 
visitatori un interessante ventaglio 
di proposte di escursioni guidate e 
gratuite. Dalla Risalita del fiume 
Stella, con partenza da Terrazza 
mare e rientro a Lignano attraverso 
la nuova ciclabile che costeggia il 
fiume Tagliamento (45 km, 
difficoltà media), alla Pedalata dei 
due fari fino a Bibione (35 km, 
difficoltà bassa), itinerario che 


Tour alla scoperta 
di Lignano e dintorni 


prevede l'attraversamento del 
Tagliamento grazie al “passo- 
barca” che trasporta pedoni e bici. 
Ancora: l'escursione che raggiunge 
la bella Marano Lagunare, con una 
pedalata di 40 km, e fa poi rientro 
in motonave fino alla darsena 
Porto Vecchio (difficoltà media). 


Con le bici “da spiaggia” 


Per i più curiosi, Lignano 
Sabbiadoro Gestioni offre anche la 
possibilità di provare le “Fat sand 
bikes”, ovvero le nuove biciclette 
con ruote larghe adatte a pedalare 
su sabbia e acqua in riva al mare 
(l'escursione, di 5 km, è di 
difficoltà bassa). 


Friuli-V.G. in bicicletta 
sulla regina delle ciclabili 


Ponti sospesi e gallerie in montagna, panorami mozzafiato 
sulla laguna. Due itinerari per tutti per scoprire l'Alpe Adria 


avranno la fortuna di pedalare su 
decine di ponti, viadotti e gallerie alla 
scoperta di uno spettacolare 
paesaggio alpino. A Chiusaforte (38 
km circa dalla partenza) merita una 
sosta la vecchia stazione, trasformata 
in pittoresco punto di ristoro e 
ospitalità per ciclisti. È poco dopo, 
superate due lunghe gallerie, che la 
pista ciclabile si interrompe 
purtroppo all'altezza della vecchia 
stazione di Moggio Udinese. 

I lavori per il collegamento con la 
località di Carnia sono partiti di 
recente, per il momento, però, chi 
intende proseguire verso sud è 
obbligato a pedalare per circa 4 km 
sulla trafficata strada statale (ss13) e 
ad attraversare il pericoloso svincolo 
con la strada regionale che conduce a 
Tolmezzo. Noi invitiamo invece a 
risalire un tratto dell'itinerario appena 
percorso fino a Pontebba e qui 
riprendere il treno per far rientro a 
Udine. 
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O LALIRA VACANZA 


ili du Pi 


| Decine di ponti, viadotti e gallerie lungo la Ciclovia Alpe Adria 


Da Aquileia a Grado 


Decisamente a misura di famiglia è 
anche il tratto più a sud della Ciclovia 
Alpe Adria, perfetto per una 
escursione su due ruote che preveda 
magari anche una visita alla splendida 
Aquileia. Proprio dalla città romana 
culla della cristianità parte infatti 
l'itinerario che vi proponiamo che ha 
per meta Grado. 10 km circa, quasi 
tutti su pista ciclopedonale asfaltata e 
su percorso protetto e da Grado, 


Anche il noleggio è gratuito 


Tutte le proposte sono gratuite ma 
la prenotazione è obbligatoria (al 
numero 348/8734734) o all'info 
point della Lignano Sabbiadoro 
Gestioni presso il piazzale di 
Terrazza a Mare, tutti i giorni, dalle 
09:30 alle 12:30 e dalle 15:00 alle 
18:00. Chi non avesse la possibilità 
di portare a Lignano la propria 
bicicletta potrà usufruire di un 
servizio di noleggio gratuito. 


TRA I MULINI 
La via delle rogge 


Bike hotel per gite di più giorni 


tate pensando ad una gita di più giorni in regione, su due ruote? 

Potrebbe esservi utile, allora, la mappa sull’“Accoglienza per chi 

si muove in bici” realizzata da Promoturismo e disponibile negli 

infopoint turistici del Fvg. Ben 38 i bike hotel, camping, 

agriturismi e alberghi diffusi selezionati dall'associazione, con 
indicazione della loro collocazione lungo le 6 ciclovie attive della 
regione. Si tratta di strutture dotate di tutti i servizi necessari ad 
accogliere al meglio i cicloturisti, ideali come base di partenza per 
scoprire itinerari incantevoli tra montagne, colline e mare. 


volendo, si può anche proseguire 
verso la straordinaria riserva naturale 
Valle Cavanata (da evitare le ore più 
calde della giornata, perché 
l'itinerario non è quasi mai 
ombreggiato). 
Anche in questo ultimo tratto la 
Ciclovia Alpe Adria si sviluppa sul 
sedime della vecchia ferrovia ed è ben 
segnalata. La ciclabile attraversa la 
campagna aquileiese fino ad arrivare 
al borgo rurale di Belvedere e da qui 
procede sul lungo e suggestivo ponte 
translagunare che collega Grado alla 
terraferma, con splendide vedute sul 
santuario di Barbana e sulla laguna. 
Chi desiderasse “allungare” un po' il 
percorso può iniziare a pedalare 
anche prima di Aquileia, già dalla 
città fortezza di Palmanova, 
arricchendo così l'escursione anche 
del passaggio attraverso il suggestivo 
borgo di Strassoldo con i suoi castelli 
(in questo caso l'itinerario è di circa 
30 chilometri). 

servizi di Valentina Zanella 


EI Cercateun percorso facile ma caratteristico, non distante da 
Udine? La Via delle rogge è quel che fa per voi. L'itinerario, 
pedonale e ciclabile (10 km in tutto, 20 se si considera il ritorno), 
parte da Molin Nuovo (Udine nord) e arriva fino a Reana del Rojale, 
seguendo il percorso delle caratteristiche rogge, i canali che 
prelevano l'acqua dal torrente Torre e la conducono a Udine e 
Cividale. La Via delle rogge si snoda lungo strade prevalentemente 
sterrate ed è suggestiva in tutte le stagioni. Lungo il corso delle 
rogge negli anni sono sorti mulini, chiuse e ponticelli ad uso 
agricolo, molti dei quali si possono vedere ancora oggi. 


Coccau, fino a Villaco e 
Salisburgo, oppure deviando 


est, lungo il tracciato della vecchia 
ferrovia nei boschi della Val Rosandra, 


fino a Capodistria per congiungersi alla 
Parenzana. Ancora, partire da Gemona 


verso Kranjska Gora e Jesenice in 
Slovenia. Da Trieste dirigersi verso 


Bici+bus, sconfinando in bici 


Itrepassare il confine austriaco a 


per raggiungere Maniago e collegarsi alla ciclovia del Livenza in Veneto. Il 
cicloturismo preme e il Friuli si sta (finalmente!) iniziando ad attrezzare così da 
offrire dei collegamenti con le regioni contermini anche per la mobilità sulle 
due ruote, non a caso la presenza di cicloturisti in regione negli ultimi anni è 
aumentata esponenzialmente e in parallelo si sta arricchendo sul territorio 
anche la disponibilità di servizi a loro dedicati. In attesa del completamento di 
tutti i tratti delle ciclovie regionali di lunga percorrenza (10 itinerari, 1.000 
chilometri sulla carta, dei quali 450 circa realizzati) la Regione ha predisposto 
per l'estate delle navette bici+bus gratuite per coprire i principali segmenti 
ancora scoperti. Il servizio è attivo in particolare lungo le tratte Udine- 
Latisana-Lignano, Maniago-Gemona, Udine-Palmanova-Aquileia-Grado e 
Grado-Gorizia-Cormons (informazioni e orari sul sito tplfvg.it). Il trasporto 
può essere prenotato contattando i numeri verde 800 052040 (da rete fissa) e 


040 9712343 (da rete mobile). 
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ccenti diversi, 
indubbiamente. Ma su un 
punto si sono trovati tutti 
d'accordo: il cibo è fattore di 
cambiamento e la 
trasformazione — nel segno della 
sostenibilità — del sistema 
agroalimentare è oramai 
un'esigenza indilazionabile. 
Soprattutto dopo la pandemia. 
Questa la ferma convinzione 
emersa al pre-vertice della Nazioni 
Unite sui Sistemi alimentari che sì è 
tenuto dal 26 al 28 luglio a Roma e 
che ha visto giungere nella capitale 
italiana 500 delegati — tra cui 62 
ministri - provenienti da 108 Paesi, 
mentre oltre 20mila persone hanno 
partecipato al summit attraverso il 
web. 
A mobilitarsi invece, negli stessi 
giorni, in un “contro vertice” sono 
state oltre 300 organizzazioni della 
società civile — tra questi anche Slow 
Food -, produttori di cibo di piccola 
scala, ricercatori e popoli indigeni di 
tutto il mondo. Il motivo del 
dissenso? Uno sbilanciamento 
troppo marcato verso i grandi attori 
economi (invitati al summit) che 
impedisce di tenere il punto su 
questioni centrali come la sicurezza 
alimentare, la tutela e 
valorizzazione dei piccoli produttori 
e il nesso imprescindibile tra 
agroalimentare e diritti umani. 


L'approccio integrale del Papa 


A indicare la via di un «approccio 
integrale» è stato, ancora una volta 
Papa Francesco, che nel suo 
messaggio inviato in occasione 
dell'apertura del pre-summit, ha 
invitato a disegnare «sistemi 
alimentari che proteggano la Terra e 
mantengano al centro la dignità 
della persona umana; che 
garantiscano sufficiente cibo a 
livello mondiale e promuovano il 
lavoro dignitoso a livello locale; e 
che alimentino il mondo oggi, 
senza compromettere il futuro». Un 
processo in cui è essenziale, 
secondo il pontefice, recuperare la 
centralità del settore rurale e 
considerare i piccoli agricoltori 
attori privilegiati. 


Tre leve di cambiamento 


Intanto dai dibattiti sono emerse 


‘Onu progetta 


quattro leve di cambiamento verso 
cui orientare le azioni: la prima, il 
rispetto della parità di genere e 
quindi il sostegno alle donne 
piccole produttrici delle aree rurali 
garantendo loro il diritto alla terra e 
le risorse per trasformare i sistemi 
alimentari; la seconda, il 
coinvolgimento dei giovani come 
«leader di oggi, non di domani» e in 
quanto la trasformazione dei 
sistemi alimentari è «una questione 
di giustizia tra generazioni»; la terza, 
l'urgenza di «trattare il cibo come 
un bene pubblico, un diritto 
comune e umano»; la quarta, la 
tutela delle popolazioni indigene e 
del ruolo fondamentale che 


Marangon: «La sostenibilità? Deve 
essere ambientale, economica e sociale» 


rivestono nel preservare e custodire 
la natura. Vedremo poi al summit di 
settembre che si terrà a New York se 
queste strade saranno davvero 
battute 0, piuttosto, abbandonate. 


Sostenibilità a tre dimensioni 


Un cambiamento dunque nel segno 
della sostenibilità che —- nella 
complessità di un mondo 
interconnesso - riguarda davvero 
tutti, quasi superfluo dire che a 
imporcelo è il clima col suo 
deterioramento progressivo che è 
sotto gli occhi di ognuno di noi. «La 
sostenibilità agroalimentare - 
osserva Francesco Marangon, 
professore ordinario dell'Università 


Sistemi alimentari 


di Udine e delegato del rettore per il 
Settore della Sostenibilità nonché 
referente udinese della Rete delle 
Università per lo Sviluppo 
sostenibile —, deve essere vista 
sempre secondo tre dimensioni che 
devono coesistere ed essere 
perseguite insieme, altrimenti non 
potremo davvero parlare di 
sviluppo sostenibile. Dunque 
sostenibilità ambientale, 
certamente, ma anche economica e 
sociale». Oltre alla cura e 
all'attenzione per l’ambiente, 
quindi, serve «un equilibrio 
economico sostenibile e dunque 
durevole» sottolinea Marangon. 
«Penso alle aziende - prosegue — 
che grazie a quell'equilibrio, a 
quella sostenibilità possono 
garantire lavoro sul territorio, in 
primo luogo ai giovani». «E poi c'è 
la sostenibilità sociale che vuol dire 
assicurare un buon livello di qualità 
della vita a tutti: produttori, 
lavoratori e consumatori. Vuol dire 


LA VITA CATTOLICA 


I futuro 


custodire le culture, tener vivi i 
tessuti sociali delle comunità, vuol 
dire garantire i diritti di chi lavora, 
senza sfruttamento. Solo la 
compresenza di queste tre 
dimensioni può dar vita a una 
sostenibilità vera, piena e duratura». 
«Il settore agroalimentare — 
continua Marangon - è uno 
straordinario laboratorio di 
sostenibilità, perché ci mostra come 
“essere sostenibili” non vuol dire 
“tornare indietro”, anzi, significa 
immaginare il futuro a partire 
dall'innovazione. Di fronte ai danni 
enormi che abbiamo fatto al nostro 
ambiente, è necessario mettere in 
campo la ricerca scientifica e la 
fantasia dei giovani, le loro idee, la 
loro energia, perché il cambiamento 
è significativo e coinvolge tutti, chi 
produce, chi distribuisce e chi 
consuma, penso ad esempio al 
tema dello spreco alimentare, sono 
tutte questioni che chiedono 
soluzioni nuove e spirito nuovo». 
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GRANDANGOLO 
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Mercato coperto di «Campagna amica», app contro lo spreco prezzo ridotto a un terzo 


gè uno spazio a Udine dove si acquista frutta, 
verdura e altri prodotti a chilometro zero. È il 
mercato coperto di «Campagna amica» di Col- 

diretti che si trova in via tricesimo 2 aperto il 
martedì (dalle 15 alle 19) eil venerdì e il sabato 

(dalle 8 alle 13), una ventina gli agricoltori e produttori 
presenti. «L'afflusso — ha spiegato ai microfoni di Radio 
Spazio la responsabile Anna Tosoni - è stato buono 
anche in pandemia, ma chiaramente ora la zona bianca 


facilita di molto le cose, torna ad esempio l’agri-aperitivo 
dei momenti in cui si possono acquistare prodotti 
come il tagliere di salumi e consumarli direttamente 
al mercato che diventa dunque uno spazio anche di 
aggregazione e di socialità». E ora c'è pure una app che 
favorisce il contrasto allo spreco del cibo. «Campagna 
amica, a livello nazionale - ha spiegato Tosoni - col- 
labora con l’app danese “to good to go” che dà la pos- 
sibilità, scaricadola su un dispositivo mobile e tramite 


geolocalizzazione, di acquistare i prodotti che altrimenti 
resterebbero invenduti a un terzo del loro valore. Il 
consumatore dunque troverà le offerte del mercato 
coperto, con tutte le indicazioni per il ritiro. Si tratta 
di una “magic box” di cui non si conosce il contenuto, 
solo la tipologia del prodotto. A prezzo concorrenziale 
si potrà acquistare ottimi prodotti, evitando così al 
produttore inutili sprechi». Per restare aggiornati c'è 
la pagina Facebook odi Campagna amica Udine. 


STEFANO BASELLO 


essun settore tiene insieme globale e 
locale quanto il cibo. O meglio, 
l'agroalimentare. Così la sostenibilità 
passa tanto dalla Carnia o dalle Valli del 
Natisone quanto dalla Foresta 
Amazzonica. E da tempo sul nostro territorio 
c'è chi, con pratica quotidiana, riscopre e 
custodisce la biodiversità di questo piccolo lembo 
di terra. Lo fa, ad esempio, la rete dei presidi Slow 
Food che sostiene le piccole produzioni eccellenti 
che rischiano di scomparire, valorizza territori, 
recupera mestieri e tecniche di lavorazione 
tradizionali, salva dall'estinzione razze autoctone e 
antiche varietà di ortaggi e frutta. Ma lo fa anche 
chi il cibo lo mette in tavola, come lo chef Stefano 
Basello che della sostenibilità ha fatto la cifra della 
propria cucina. 
Majanese, chef del ristorante «Fogolar 1905» di 
Udine (all'albergo «Là di Moret»), Basello due 
volte la settimana, all'alba e armato di gerla, sale in 
montagna per raccogliere nei boschi le erbe per i 
suoi piatti e la corteccia di abete che diventerà 
farina per il suo ormai famosissimo «Pancom». 
«L'attenzione alla sostenibilità — racconta — è 
maturata a partire da una filosofia dell'azienda da 
sempre impegnata a ridurre la propria impronta 
ecologica a tutela dell'ambiente. Così anche io ho 
iniziato a fare la mia parte, naturalmente in 
cucina». E la direzione che sceglie Basello è chiara: 
indirizzarsi verso i piccoli artigiani custodi di 


Cura dell'ambiente e “spreco 0°: 
cucina sostenibile di un grande chef 


saperi e sapori antichi. «Da questo incontro — 
spiega - ne usciamo arricchiti tutti. In primo luogo 
io, come cuoco, perché imparo, mi viene infatti 
trasmessa una cultura del cibo che altrimenti 
andrebbe perduta. Dunque posso creare piatti, ma 
posso anche raccontarne la storia ai miei clienti 
che poi vanno in cerca di quegli stessi prodotti. I 
produttori così hanno poi la possibilità di 
continuare il proprio lavoro, fatto di tanta 
passione, ma anche di numerosi sacrifici, possono 
restare sul territorio e dunque anche il territorio 
vince perché non si spopola, non si spoglia ed è 
anche questo un aspetto importantissimo per la 
tutela dell'ambiente, pensiamo solo alla 
montagna». Tra le tradizioni che Basello cerca di 
custodire c'è pure la raccolta delle erbe: «Una volta 
tutti sapevano cosa e come raccogliere, oggi no. Io 
ho imparato dagli anziani, soprattutto recandomi 
in montagna, naturalmente sempre con rispetto 
per l'ecosistema, si raccoglie solo nella misura in 
cui si può e in cui serve». E si raccoglie anche la 
corteccia degli alberi abbattuti dalla tempesta Vaia: 
«In tal caso usiamo materiale che altrimenti 
andrebbe scartato, ma anche di questo nulla viene 
gettato: una parte della corteccia è utilizzata per 
fare la farina, una per lo scrub del centro benessere, 
un'altra ancora per realizzare i contenitori per il 
finger food. Insomma, per noi la riduzione dello 
spreco è una filosofia, uno stile, e vale per tutto, 
penso alle bucce delle patate e delle carote, ma 


MICHELE GORTANI 


non solo». E per impastare il pane l’acqua è quella 
del “fontanon di Timau” senza la quale il pane 
non avrebbe la medesima fragranza. 
«Lavoriamo molto con la montagna - prosegue 
Basello — perché ad essa sono particolarmente 
legato, ma anche perché custodisce tradizioni e 
saperi che non possono essere perduti, chi è in 
malga segue le lune, si sposta, ad esempio per la 
transumanza, secondo il calendario dei santi, è 
doveroso che tutto questo resti patrimonio 
culturale anche dei nostri figli». E a seguire lo chef 
del «Fogolar» c'è anche una brigata di cucina di 
giovanissimi cuochi: «L'età media dei “miei 
ragazzi” - spiega con una punta di emozione - è 
di 22 anni, hanno voglia di fare, di imparare e non 
temono i sacrifici, anche loro hanno abbracciato la 
via della sostenibilità». Per chi volesse saperne di 
più può guardare in rete il bellissimo 
documentario «Pancor — Il pane che viene dal 
cuore» del regista Swan Bergman. 

Servizi di Anna Piuzzi 


regionali, il guc di mont, presidio Slow Food. 


«Coltivazione e allevamento stanno diventando sempre più difficili — 
spiega —, ancor di più in montagna. Incide il cambiamento climatico, ma 
non solo, le esigenze delle persone si sono fatte col tempo sempre più 
complesse e quassù siamo rimasti in pochi. Un tempo la gestione delle 


a: 

un passaggio epocale, in cui è chiara l'ineluttabilità di un 

cambiamento. Molti si arrovellano sul come fare e 

probabilmente la finanza cerca di sfruttarlo per trarne 

profitto, eppure la via ci è indicata nell'enciclica”Laudato 

si” di Papa Francesco: quello che ci chiede la complessità 

del tempo che stiamo vivendo (e non da oggi) è un cambiamento di 

stile di vita organico, a partire dal sociale». A raccontare la propria visione 
del mondo, all'indomani del pre vertice dell'Onu sui Sistemi alimentari, è 
Michele Gortani e lo fa dallo Zoncolan. 43 anni, in tasca una laurea in 
Giurisprudenza, da tempo Michele ha infatti scelto di lavorare 
nell'azienda casearia di famiglia, la «Fattoria Gortani», che ha sede a 
Santa Maria la Longa, ma che d'estate si sposta in quota e gestisce la 
malga Pozof dove si produce una delle eccellenze gastronomiche 


«Cambiamento integrale ineludibile. Sosteniamo i giovani che oggi 
scelgono di restare in montagna, solo così salveremo l'ambiente» 


malghe, ad esempio, era familiare, oggi capita che ci sia una persona 
sola, la tecnologia aiuta, ma non basta. Lo vediamo nell’incedere del 
bosco che però vede morire gli abeti a causa dell'avanzare dei faggi, i 
sentieri poi, non sono sfalciati. Insomma, il territorio soffre». 
«L'attenzione verso i prodotti autoctoni, prodotti in maniera sostenibile è 
fondamentale, ma, come dicevo, serve un ripensamento integrale. Serve 
che ognuno metta a disposizione le proprie competenze per far rivivere 
la montagna e soprattutto per sostenere i giovani che oggi stano 
scegliendo di salire in quota e dedicarsi a un'agricoltura nuova fatta di 
innovazione e saperi antichi, di tutela della biodiversità. Sono giovani 
innamorati del territorio, potrebbero andare ovunque, ma scelgono di 
restare qui». Proprio come Michele che, nel solco del papà Renato,fa 
formaggio, ma al contempo accende i riflettori sul territorio attraverso 


l'enogastronomia, facendo diventare la transumanza un evento da 


vivere e condividere, facendo incontrare i prodotti della montagna con il 
vini del Collio (accadrà a fine agosto con una degustazione), raccontando 
la bellezza di un lavoro che è fatica, ma anche soddisfazione che tutti 
possiamo gustare. «Dobbiamo ripensare i rapporti e le relazioni, 


PRESIDI SLOW FOOD 


Cibi sani e salutari 
con una filiera corta 


rotagonista del dibattito sulla 

sostenibilità è Slow Food che anche nella 

nostra regione promuove e tutela i 

presìdi, piccole produzioni eccellenti che 

rischiano di scomparire e che invece, 

attraverso la messa in rete dei produttori e 

l'individuazione di regole ben precise di 
produzione che ne garantiscano la qualità 
vengono, al contrario valorizzate, garantendo 
biodiversità e anche ricaduta economica e 
occupazionale sul territorio. Sono ben 16 i presidi 
friulani, 4 sono stati riconosciuti nel 2020, in piena 
pandemia. Si tratta del radìc di mont, dell'aglio di 
Resia, della rosa di Gorizia, del formaggio di 
latteria turnaria, della cipolla di Cavasso e della 
Val Cosa, delle mele antiche, della pitina, delle 
pere di Klotzen dell'Alpe Adria, del pan di sorc, 
della fava di Sauris, del cavolo cappuccio di 
Collina, del brovadàr di Moggio, del pestàt di 
Fagagna (una conserva-condimento pensata per 
conservare nel lardo di suino i profumi e i sapori 
delle erbe e delle verdure provenienti dagli orti 
nel periodo autunnale), del Cug di mont, della 
Varhackara (un pesto prodotto a Timau per 
valorizzare il lardo conservando al suo interno 
ritagli di salame, speck affumicato, guanciale, 
pancetta e ossocollo) e del fagiolo di San Quirino. 
Punti di forza di questi prodotti sono inoltre l'alto 
contenuto di nutritivi, la loro produzione non solo 
sostenibile, ma anche sana e la “filiera corta” sono 
infatti pochi i passaggi che si frappongono tra la 
mano che produce e quella che acquista. 


mettendo al centro la persona e le comunità, riconoscendo a chi lavora la 
dignità che merita. Serve una ritrovata spiritualità che ci permetta di 
interrogarci e metterci in discussione. Passa di qui il cambiamento vero 
che saprà curare anche l'ambiente». 


mercoledì 4 agosto 2021 


FRIULI-V.G. IN GIAPPONE 


alle Olimpiadi di Tokyo è 
tornata nella sua Carlino con 
una medaglia di bronzo al 
collo, conquistata nella gara a 
squadre di spada. E il paese 
dove Mara Navarria - insieme al 
marito Andrea Lo Coco, suo 
preparatore fisico e al figlio Samuele, 
8 anni — ha scelto di tornare a vivere 
in piena pandemia, dopo 
l'esperienza a Roma e Rapallo, ha 
accolto così la sua campionessa, 
come lei stessa ha scritto sul proprio 
profilo Facebook: «Il mio rientro in 
Friuli è stato un grande e caldo 
abbraccio che mi ha travolta di 
emozioni, di feste e di affetto». 
Insomma, tornare a casa è 
sempre bello... 
«Certo. E con una medaglia olimpica 
significa che tutti i sacrifici sono stati 
ripagati. Non solo i miei. A partire da 
quelli dei miei genitori: quando ero 
giovane mi portavano in giro per il 
Friuli per gli allenamenti, a San 
Daniele, a Pordenone. Insomma, 
questa medaglia non è solo mia: è 
anche di tutte le persone che hanno 
vissuto con me e ho incontrato nel 
mio percorso, contribuendo al mio 
essere prima giovane studentessa, 
poi donna e anche compaesana. Il 
bello di vivere in un paese come 
Carlino è che si conosce tutta la 
comunità, per me una seconda 
famiglia allargata». 
Ci racconti allora l'accoglienza... 
«Non mi aspettavo di trovare già 
all'aeroporto tanta gente, il mio 
sindaco Loris Basso, l'assessore 
regionale allo Sport, Tiziana Gibelli, 
la mia famiglia e parte di quella di 
mio marito, gli amici. E poi a 
Carlino per me hanno suonato le 
campane. E in piazza c'è stata 
l'accoglienza della comunità. Una 
grande immensa emozione...». 
Torniamo a Tokyo. 
L'eliminazione nel torneo 
individuale non l’ha frenata 
nell'impegno a squadre, dove lei 
ha dato il massimo. Ci si allena 
anche in questo? A mettersi alle 
spalle ciò che non va bene... 
«Certo, questa medaglia è anche 
frutto di tantissime cadute, perché 
sono più le volte che uno perde e si 
deve rialzare e lavorare tanto per 
tornare a vincere. Nell'individuale 
non mi aspettavo di uscire con 


L'intervista. Mara Navarria, 
rientrata a Carlino dopo il bronzo 
olimpico nella spada a squadre, 
racconta il momento di gioia 

e il futuro, ancora tutto da disegnare 


mm 


LA VITA CATTOLICA 


Dopo Tokyo? Tanta 
voglia di famiglia 


Mara Navarria insieme al marito Andrea e al figlio Samuele al suo rientro in Friuli da Tokyo 


un'avversaria che avevo già battuto 
in precedenza. Dopo l'eliminazione 
non mi sono data per vinta, mi sono 
concentrata su quello che dovevo e 
volevo fare, aiutata in questo anche 
dai tanti anni di esperienza». 

Come è stata quella olimpica, 
senza pubblico? 

«Per noi della scherma, già abituati a 
non avere molti spettatori, non ha 
inciso più di tanto. Certo, in generale 
è stata un'avventura strana, anche se 
siamo “entrati” con la tv nelle case di 
milioni di persone nel mondo. La 
definisco l’olimpiade della 
solitudine. Per questo, auguro a chi 
ha vissuto l’esperienza per la prima 
volta che abbia l'opportunità di 
ripeterla, con il pubblico, perché 
l'emozione è davvero travolgente». 
Cosa le ha detto suo marito 
Andrea - rimasto a Carlino — 


ja e il Friuli tutto, mercoledì 4 
agosto attorno alle 11, saranno 
incollati davanti alla tv. C'è da 
fare il tifo per Jonathan Milan, 
ventenne cresciuto nella 
Cidlistica bujese e nella Jam's Bike 
Buja. 
Martedì 3 agosto, infatti, il quartetto 
azzuito si è conquistato la finale 
olimpica dell’inseguimento a 
squadre, battendo la Nuova Zelanda 
niente meno che con il record del 
mondo. Milan, insieme a Filippo 


BI CICLISMO. Nell'inseguimento si “insegue” l'oro 


Forza Jonathan Milan 


Ganna, Simone Consonni e 
Francesco Lamon hanno fermato il 
cronometro su uno stratosferico 
3'42"307. 

Peri ragazzi di coach Marco Villa la 
medaglia è sicura, ma adesso la sfida 
per il gradino più alto del podio sarà 
con la Danimarca. In questo caso a 
deciderlo è stato il verdetto dei giudici 
dopo la carambola nella semifinale 
con la Gran Bretagna e lo scontro in 
pista tra un ciclista danese e un 
inglese a pochi metri dal traguardo, 


prima della finale del bronzo? 
«Era piuttosto emozionato, ma in 
maniera precisa e puntuale mi ha 
ricordato che cosa ero in grado di 
fare e mi ha dato indicazioni su 
come attivarmi al meglio fisicamente 
per mettercela tutta». 

Lei ha avuto modo di dire che 
suo figlio, vedendola in azione 
alle Olimpiadi, di certo avrà 
compreso, seppur ancora 
bambino, che il lavoro paga, 
nello sport e nella vita... 
Insomma, nulla arriva per caso, 
ma solo dopo sudore e sacrifici. 
Cosa le ha detto Samuele 
quando è scesa dall'aereo? 

«Mi ha abbracciata forte. Un gesto 
che in quel momento non ha avuto 
bisogno di parole. Era abbastanza 
emozionato, con tutta quella gente 
attorno, le telecamere... In seguito mi 


ha detto che il bronzo, in fondo, è 
poco meno dell'oro e quindi è un 
buon risultato. Mio figlio in questi 
anni ha assorbito molto del mio 
essere una mamma sportiva e spero 
che di questi valori possa far tesoro 
nella sua vita». 
Mara, è tempo di vacanza ora? 
«Non proprio. Io e Andrea abbiamo 
festeggiato l'anniversario di 
matrimonio con giusto due giorni di 
riposo a Sutrio. Sabato (7 agosto) si 
sposa mia sorella. Adesso è tempo di 
stare in famiglia, ci sono gli ultimi 
preparativi. Poi dal 16 al 21 ci sarà 
un camp a Lignano che 
organizziamo per i ragazzi. Per le 
vacanze c'è tempo, anche se sento il 
bisogno di una pausa per riflettere 
sul da farsi...». 
A proposito del “da farsi”. Parigi 
ospiterà le prossime Olimpiadi 
nel 2024 ed è lì dietro l'angolo. 
Abbiamo un gran desiderio di 
farci regalare ancora grandi 
emozioni da lei. Cosa ci dice in 
merito? 
«Dico che per la scherma la qualifica 
inizia un anno prima 
dell’appuntamento...». 
Quindi? 
«Sicuramente è allettante, ma devo 
fare un attimo il punto della 
situazione. Devo anche vedere se il 
mio tecnico Roberto Cirillo resterà 
qua in Friuli. Quest'anno mi ha 
allenato all'Asu Udine, ma lui è di 
Rapallo e quando ho deciso di 
rientrare a casa, mi ha seguito». 
Piani nuovi oltre lo sport? Suo 
marito ci ha detto del grande 
desiderio che condividete di 
allargare la famiglia... 
«Questo è il primo punto che 
vogliamo esaudire. In famiglia sono 
in arrivo altri due cuginetti... Il 
nostro sogno è di dare un fratellino o 
una sorellina a Samuele che lo 
desidera tanto. Il valore della 
famiglia l'abbiamo sempre messo 
come priorità. Quindi...». 
Quindi progetti meravigliosi 
davanti... 
«Noi facciamo tanti piani, ma come 
ci ha insegnato il Covid, bisogna 
vedere cosa la vita ci propone e io 
sono aperta a nuove esperienze, 
sportive, lavorative e di famiglia. 
Quindi vedremo cosa succederà. ..». 
Monika Pascolo 


con gli scandinavi nettamente in 
vantaggio. Decisione che ha scatenato 
non poche polemiche e ricorsi da 
parte degli inglesi che non ci stanno 
ad essere esclusi. 

Ma noi ci concentriamo sulla gara. 
Mentre a Buja già ci si prepara. 
Perché, comunque vada, sarà una 


festa per il classe 2000, professionista 
da quest'anno, “contagiato” dalla 
passione per il cicliamo da papà 
Flavio. Nel 2020, a Berlino, da riserva 
si è ritrovato a vincere il bronzo 
mondiale. E adesso il sogno 
olimpico... 


CLLCO 


Quei due ori 
da leggenda 


ue ori da leggenda. Come mai 
prima. E quella leggenda la rac- 
conteremo a lungo, noi che do- 
menica 1 agosto eravamo lì da- 
vanti alla tv. E racconteremo 
che sì, nella vita si può cadere, ci si 
può inciampare, può servire un ges- 
so per guarire le ferite fisiche e pure 
un supporto per cicatrizzare e su- 
perare quelle psicologiche. Ma rac- 
conteremo anche che dalla fatica, 
dall'impegno, dalla dedizione e dal- 
la sofferenza possono nascere storie 
belle. Come quelle di domenica 1 
agosto, appunto. E allora val la pena 
riannodare il nastro e rivederli tutti 
quei 20 minuti che hanno cambiato 
la storia dello sport italiano. Lo sce- 
nario: stadio nazionale del Giap- 
pone, con le gare olimpiche di atle- 
tica leggera. Subito dopo il pranzo 
italiano — in Giappone è quasi sera 
-, arrivano i salti di Gianmarco 
Tamberi. Il marchigiano è tornato 
in pedana dopo il grave infortunio 
del 2016 che gli costò la partecipa- 
zione ai Giochi Olimpici di Rio. E 
salta, eccome “Gimbo”. Così arriva 
l'oro olimpico, alla pari con Mutaz 
Barshim, atleta del Qatar. Scoppia 
l'entusiasmo, con Tamberi che si 
rotola a terra come un bambino 
per la gioia. Neanche una decina 
di minuti ed è già tempo di far si- 
lenzio. Nella finale del 100 metri, 
gara principe dell'atletica che si con- 
suma in una manciata di secondi, 
c'è anche l'italiano Marcel Lamont 
Jacobs. Nato in Texas da papà ame- 
ricano, è cresciuto a Desenzano del 
Garda con la mamma italiana. A 
10 anni inizia a fare salto in lungo. 
Da un infortunio la scelta di dedi- 
carsi ai 100. Grazie Marcel per quel 
“ripiego”. Perché dopo 9 secondi e 
80 si tramuta in oro olimpico. E 
pure nell'abbraccio al compagno 
di squadra e amico “Gimbo”. Dove 
anche noi ci siamo sentiti stringere. 
Lì in mezzo, stretti tra l’uomo più 
veloce al mondo e quello che vola 
più in alto. Due ragazzi. La nostra 
meglio gioventù a ricordarci che i 
traguardi che abbiamo davanti - 
seppur dopo angoscie e lutti - sono 
fatti per essere raggiunti. Con tena- 
cia. Con coraggio. Spesso ripro- 
grammandosi. E se serve, pure 
asciugandosi le lacrime. Ma senza 

mollare mai. 
M.P. 
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a prima convocazione in Na- 
zionale tra settembre e otto- 
bre 2020. Vale a dire appena 
9 mesi fa. Poi ce n'è stata una 
seconda. Con addosso la ma- 
glia azzurra è maggio di quest'an- 
no quando conquista un doppio 
bronzo in Coppa del Mondo, spe- 
cialità crono e su strada. Risultato 
che bissa qualche settimana dopo 
ai Mondiali in Portogallo. Una con- 
ferma che vale il biglietto per Tokyo. 
E in Giappone Katia Aere, classe 
1971, originaria di Spilimbergo, an- 
drà a coronare il suo sogno. Alle Pa- 
ralimpiadi in programma da mar- 
tedì 24 agosto a domenica 5 settem- 
bre. Lei, colpita nel 2013 da una ma- 
lattia autoimmune che le distrugge 
la muscolatura, salirà sulla sua han- 
dbike e martedì 31 agosto sarà im- 
pegnata nella prova a cronometro 
e il giorno successivo, mercoledì 1 
settembre, in quella in linea. «Non 
vedo l'ora di partire», racconta rag- 
giante. Quando la raggiungiamo te- 
lefonicamente è da qualche giorno 
rientrata a casa, dopo il ritiro con la 
Nazionale. Giusto il tempo di riti- 
rare una targa con la quale il Comu- 
ne di Spilimbergo, a nome dell'in- 
tera comunità, ha voluto - prima 
della partenza alla volta del Giap- 
pone - ribadire stima e affetto a 
una super concittadina, esempio di 
tenacia e attaccamento alla vita. 
Sì, perché Katia - di mestiere infer- 
miera — sa bene che è lo sport ad 
averla salvata. «La malattia mi di- 
strugge la muscolatura», ammette. 


ANCORA GARE 
Ecco i“nostri”atleti 


® 


M SCIABOLA 


PARALIMPIADI. La spilimberghese Katia Aere sarà in Giappone con la nazionale 


di handbike per la crono (31 agosto) e la gara in linea (1 settembre) 


Katia Aere, affetta dal 2003 da una malattia autoimmune che distrugge i muscoli, è anche pluricampionessa italiana ed europea di nuoto 


Il primo anno dopo la diagnosi l'ha 
trascorso praticamente a letto. Come 
un «oggetto di cristallo», ha avuto 
modo più volte di raccontare. «Con 
ematomi importati al solo tocco». 
Consapevole che la malattia non si 
sarebbe fermata e con il terrore che 
l'evoluzione avrebbe prima o poi 
bloccato anche i muscoli respiratori. 
Ma Katia, già attaccata all'ossigeno 
giorno e notte, ha voluto vivere. An- 
che se, quando le hanno detto che 


[66] Ci sono ancora atleti del Friuli-V.G. impegnati nelle Olimpiadi di 
Tokyo. Mercoledì 4 agosto è il momento delle batterie dalla 
piattaforma 10 metri donne con la tuffatrice Noemi Batki (il 5 
semifinale e finale). Giovedì 5 agosto è la volta di Alessia Trost 
impegnata nel salto in alto. Venerdì 6 agosto, per le qualificazioni 
della ginnastica ritmica, scende in campo Alessandra 
Agiurgiuculese; la finale è prevista il 7. Con la Nazionale maschile 
di basket a Tokyo c'è anche Stefano Tonut, cresciuto nelle giovanili 
di Trieste e Monfalcone. Mentre andiamo in stampa però 
l’Italbasket perde la partita di accesso alle semifinali con la Francia. 


Superba prova di Michela Battiston, 
ma niente bronzo a squadre 


on è bastata la sontuosa 
rimonta firmata da 
Michela Battiston 
(partita come riserva), 
friulana di Malisana di 

Torviscosa, nella 
semifinale a squadre di 
sciabola femminile giocata 
con la Francia che ha 


superato le italiane con il punteggio di 45-39. Così il 
team azzurro, composto anche da Irene Vecchi, Rossella 
Gregorio e Martina Criscio, si è trovato ad affrontare la 
finale per il terzo posto. Il quartetto presente a Tokyo ha 
dovuto però arrendersi alla Corea per 45-42, dopo aver 
sprecato un vantaggio di 10 stoccate (sul 15 a 25). 
Peccato, dunque, per l'atleta classe 1997, cresciuta alla 
Gemina Scherma di San Giorgio e oggi con il Gruppo 
sportivo dell'Aeronautica militare, pluricampionessa 
italiana con all'attivo svariati podi europei e mondiali e 
l'oro a squadre alle Universiadi 2019. 


NE 


con la laurea. 


NUOTO. Matteo Restivo 
solo 20° in batteria dorso 


MI 1126enne udinese Matteo Restivo 
— che studia Medicina a Firenze ed è 
tesserato con Rn Florentia e Gruppo 
sportivo Carabinieri — in vasca 
mercoledì 28 luglio, ha chiuso le 
batterie del dorso al 20° posto. Il 
sogno del già bronzo agli Europei di 
Glasgow nel 2018, si è così fermato 
alle qualificazioni. Ma Matteo guarda 
avanti e per adesso pensa agli studi, 
perché a ottobre c'è l'appuntamento 


una speranza sarebbe stata quella 
della riabilitazione in acqua, una 
seconda volta le è caduto il mondo 
addosso. «Avevo la fobia del mare 
e delle piscine...». Ma è proprio 
dall’elemento acqua che invece è ri- 
nata. Ha imparato a nuotare alla so- 
glia dei 40 anni e dopo neanche un 
mese anche la respirazione era mi- 
gliorata. Poi, un pomeriggio - da- 
vanti alla tv — si imbatte nelle Para- 
limpiadi di Londra 2012, con Alex 


verrà». 


100 METRI DONNE 
Podio che”sa”di Friuli 


Elisa Maria Di Lazzaro, 
delusione nei 100 h 


Niente di fatto per l'ostacolista 
triestina Elisa Maria Di Lazzaro 
(nella foto di Colombo/Fidal), solo 
quinta nella batteria, a 4 centesimi 
dall'ultima piazza utile per la 
semifinale. «Per me solo tanta 
delusione — ha scritto la classe 1988 
sul suo profilo Facebook —. Riparto 
da qua, grata per il percorso fatto, e 
ancora più motivata per quel che 


Zanardi in azione. «Perché n0?», si 
dice. E da allora decide che, attra- 
verso lo sport, si può provare a sfi- 
dare destino e prognosi. Si butta in 
piscina - prima con il Fai Sport poi 
con l’Asd Trivium di Spilimbergo - 
e uno dietro l’altro porta a casa de- 
cine e decine di titoli italiani e pure 
europei. Nel frattempo scocca pure 
la passione per l’handbike, guidata 
da coach Renzo Cimolino. E anche 
qui le vittorie non tardano ad arri- 


«Tokyo, un sogno e lì darò il massimo» 


vare. 
Questo è il “ieri” di Katia. L'’oggi” 
è la valigia pronta per Tokyo. Il ritiro 
pre olimpico per altre due settimane 
e il biglietto dell'aereo con la data 
del 23 agosto. Qualche riga più su 
si diceva del suo sorriso raggiante. 
«È un sogno - conferma -, sono ar- 
rivata dove mai avrei pensato, anche 
grazie alla mia famiglia, ai miei af- 
fetti e al mio team. Sarò lì non solo 
per me, ma per onorare una maglia, 
una Nazione intera. Non so spiegare 
la gioia che ho dentro per aver cen- 
trato questo obiettivo, ma posso 
dire che non mollerò di un centi- 
metro e non vedo l'ora di dare il 
massimo». Anche perché c'è un con- 
to da saldare. E Katia lo sa bene. «Lo 
sport mi ha riportata alla vita e sta 
continuando a darmi stimoli per vi- 
vere il presente e guardare avanti». 
E in quel guardare avanti si augura 
- senza nascondere i propri obiettivi 
- che ci sia una valigia più pesante 
al rientro in Friuli. «Di sicuro — ag- 
giunge - sarà più ricca di un'espe- 
rienza che pochi possono vivere e 
per questo sono consapevole della 
fortuna che mi è capitata. Non vedo 
l'ora di essere lì per godere di ogni 
minima frazione di questa Paralim- 
piade, in gara come fuori. Credo 
molto nella condivisione, nel con- 
fronto tra culture diverse, nella bel- 
lezza della conoscenza reciproca. 
Per questo, comunque vada, tornerò 
una persona più arricchita e forte 
rispetto a quando sono partita». 
servizi di Monika Pascolo 


HEI Giamaica che si impone in maniera memorabile nei 100 metri 
femminili, eguagliando l'impresa già centrata a Pechino 2008. 
Anche a Tokyo, sabato 31 luglio, il podio è tutto giamaicano. L'oro è 
di Elaine Thompson-Herah in 10”61 (aveva già vinto a Rio), l'argento 
va a Shelly-Ann Fraser-Pryce in 10"74 (la donna più decorata sui 100 
metri della storia, ha vinto Pechino 2008 e Londra 2012, terza a Rio), 
e il bronzo a Shericka Jackson in 10"76. Una tripletta storica che in 
qualche maniera “parla” anche friulano. Le velociste giamaicane, 
infatti, hanno preparato la spedizione olimpica sui campi di atletica 
di Lignano Sabbiadoro, come avviene ormai da anni. 


Softball, rientrate in Fvg 
le nazionali Marta e Andrea 


ra pl _| 


ono rientrate in Friuli Andrea Howard e Marta 
Gasparotto le due atlete che hanno vestito la maglia 
della nazionale di softball presente alle Olimpiadi 
di Tokyo. A loro l'assessore regionale allo Sport, 
Tiziana Gibelli, ha consegnato due gagliardetti della 
Regione. «La nostra squadra azzurra - ha commentato -, 
si è dovuta purtroppo misurare con formazioni 
extraeuropee in cui questa disciplina ha una tradizione 
più forte e radicata. A Marta e Andrea resta comunque la 
soddisfazione di aver vinto meno di un mese fa il titolo 


europeo, un buon viatico per arrivare alle prossime 
Olimpiadi con più chance». 


mercoledì 4 agosto 2021 


LA VITA CATTOLICA 


IL PUNTO COVID 


CAMPAGNA A RILENTO. Friuli-Venezia Giulia indietro rispetto 


alla media nazionale. Solo il 64% dei residenti in regione ha aderito 


«Cinquantenni, vaccinatevi» 
l'appello di Regione e medici 


oloro che sono in età 

vaccinabile, quindi 

dai 12 anni in su, e 

che hanno già 

aderito alla 

campagna di immunizzazione 

sono il 70 per cento della 
popolazione residente (762.928 su 
1.090.674), valore che sale all'80 
per cento se si prende in 
considerazione la fascia di età over 
60. Quelli che abbiamo raggiunto 
fino ad ora in Friuli Venezia Giulia 
sono sicuramente dati importanti, 
ma che si trovano leggermente al 
di sotto di 5-6 punti rispetto alla 
media nazionale. Il nostro intento 
deve essere quindi quello di 
superare, nel minore tempo 
possibile, questa distanza, 
rivolgendo il nostro appello ad 
immunizzarsi soprattutto a coloro 
i quali hanno più di 50 anni». A 
darne notizia è il vicegovernatore 
della Regione con delega alla 
Salute Riccardo Riccardi. 


763 mila prenotazioni 


«I dati a nostra disposizione - 
spiega il vicegovernatore - ci 
dicono che hanno aderito alla 
campagna vaccinale quasi 763 
mila persone, cioè il 64 per cento 
dei residenti in regione; di questi, 
728 mila unità hanno già ricevuto 
la prima dose mentre si sono 
sottoposti a ciclo completo 
600.682 cittadini». 

Per quanto riguarda poi le 
prenotazioni tra prima e seconda 


dose - prosegue Riccardi - quelle in 
programma nei prossimi giorni, 
fino a martedì 10 agosto, sono 
complessivamente 63.263. Tra le 
persone vaccinate da gennaio a 
luglio - ha aggiunto ancora 
Riccardi — quelle che si sono ri- 
positivizzate sono pari allo 0,1 per 
cento. Di questi, gli ospedalizzati 
sono pari allo 0,007%. Un dato 
questo — ha ribadito il 
vicepresidente - che dice molto 
sull'importanza di vaccinarsi e che 
aiuta a dissipare molte perplessità». 
«Per raggiungere la quota di 
immunità - conclude Riccardi — è 
necessario che la campagna 
prosegua spedita anche in questo 
periodo estivo, riducendo quel 
piccolo gap rispetto alla media 
nazionale. L'appello a vaccinarsi è 
rivolto in modo particolare a chi 
ha più di 50 anni, ovvero quella 
fascia di persone che, in mancanza 
di copertura, potrebbe essere a 
rischio maggiore di 
ospedalizzazione in caso di 
contagio». Intanto i contagi, anche 
in Italia, hanno ricominciato a 
salire e così pure i posti letto 
occupati in terapia intensiva. 


Tra i più ragazzi adesione al 47% 


«Quanto nella popolazione 
regionale di età compresa tra i 12 e 
il 19 anni l'adesione alla campagna 
vaccinale è finora pari al 47,2 per 
cento, di 5/6 punti inferiori 
rispetto alla media nazionale», ha 
fatto sapere Riccardi. 


| Il vicepresidente Riccardi 


Risalgono contagi e ricoveri 


Sale al 4% la percentuale di posti 
letto nei reparti ospedalieri 
occupati da pazienti Covid. È 
quanto mostra il monitoraggio 
dell'Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali relativo al 1 
agosto, che vede una crescita 
dell'1% rispetto al 31 luglio. La 
percentuale aveva toccato il livello 
minimo del 2% e si era mantenuta 
così fino al 25 luglio, dal 26 ha 
iniziato a risalire, rispecchiando 
l'aumento dei contagi delle 
settimane passate. 
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Dal Friuli alla Sicilia. 4 squadre della Protezione civile per spegnere i fuochi 


uattro squadre della Protezione civile 
del Friuli-Venezia Giulia, composte da 
dodici volontari e due funzionari, 
sono al lavoro in Sicilia, in particolare 
nella provincia di Catania, per fornire 
un supporto nell’emergenza causata dagli 
incendi. Sull'isola ci sono anche quattro 
mezzi operativi per l’antincendio 
boschivo; la missione regionale nel suo 
complesso avrà una durata prevista di dieci 
giorni. Lo ha comunicato il 
vicegovernatore con delega alla Protezione 
civile, Riccardo Riccardi: "Agiamo sotto il 


coordinamento del Dipartimento 
nazionale, intervenendo a seguito di un 
appello formulato dalla Regione Siciliana e 
del suo presidente Musumeci". È stato lo 
stesso Dipartimento nazionale, come ha 
spiegato il vice governatore, a decidere di 
coinvolgere nelle operazioni le regioni del 
Nord, in considerazione delle previsioni di 
un'ondata di caldo che persisterà nella 
parte meridionale del Paese e che si 
assocerà a un significativo rischio di 
incendi rendendo necessaria la 
disponibilità degli organici locali di 


protezione civile. A seguito dell'emergenza 
incendi in atto in Sicilia, il Centro 
Operativo Nazionale del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco ha inoltre disposto 
che due moduli MO.DOS (Modulo 
Operativo Direttore Operazioni di 
Spegnimento) vengano inviati sempre dal 
Friuli-Venezia Giulia. I due moduli, 
composti da un Direttore Operazioni di 
Spegnimento e un autista con mezzo 
fuoristrada, opereranno in supporto ai 
colleghi già impegnati da alcuni giorni a 
combattere contro il fuoco. 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Il 29 giugno i santi Paolo Wu 
Juan, il figlio Giovanni Battista 
Wu Mantang e il nipote Paolo 
Wu Wanshu e le sante Maria 
Du Tianshi e la figlia 
Maddalena Du Fengju; il 30 
giugno i fratelli santi Raimondo 
Li Quanzhen e Pietro Li 
Quanshui. 

La terribile stagione dello 
spargimento uanhui. di sangue 
prosegue nel mese successivo 
ad opera della stessa setta 
nazionalista e nei medesimi 
luoghi, soprattutto nei villaggi 
più sperduti, dove comunque 
era molto diffusa la pratica 


cristiana. Il 1 luglio san Zhang 
Huailu, ancora catecumeno, 
spontaneamente si professa 
cristiano e così viene battezzato 
col suo proprio sangue; il 3 luglio 
i fratelli santi Pietro Zhao 
Mingzhen e Giovanni Battista 
Zhao Minggxi, uccisi mentre 
tentavano di proteggere donne e 
bambini cristiani in fuga; il 4 
luglio san Cesidio 
Giacomantonio, dell'Ordine dei 
frati minori, lapidato e poi 
bruciato mentre cercava di salvare 
il Santissimo Sacramento dalla 
profanazione; il 5 luglio le sorelle 
sante Teresa Chen Jinxie e Rosa 


Chen Aixie, uccise a colpi di 
lancia; il 7 luglio i santi Antonino 
Fantosati, vescovo, e Giuseppe 
Maria Gambaro, prete, 
dell'Ordine dei frati minori, 
lapidati mentre cercavano di 
aiutare i loro fedeli assediati, e 
santa Maria Guo Lizhi che, quasi 
nuova madre dei Maccabei, esortò 
al martirio sette persone della sua 
famiglia, che poi seguì nella 
morte violenta; l'8 luglio san 
Giovanni Wu Wenyin, catechista, 
condannato perché continuava a 
insegnare la dottrina cristiana; 1'11 
luglio sante Anna An Xinzhi, 
Maria An Guozhi, Anna An 
Jiaozhi e Maria An Lihua, sorelle 
decapitate insieme; il 13 luglio 
san Paolo Lin Jinde, unico 
cristiano del suo villaggio che 


andò incontro alla morte con il 
rosario e il libro delle preghiere in 
mano; il 14 luglio san Giovanni 
Wang Guixin; il 16 luglio i santi 
Lang Yangzhi, catecumeno, e il 
figlio Paolo Lang Fu, bruciati nella 
loro casa dopo essersi professati 
cristiani; il 17 luglio san Pietro Lin 
Ziyu; il 19 luglio i santi Giovanni 
Battista Zhou Wurni, adolescente, 
smembrato e poi finito a colpi di 
scure, ed Elisabetta Qin Bianzhi e 
il figlio di 14 anni Simone Qin 
Chunfu; il 20 luglio i santi Leone 
Ignazio Mangiu, Paolo Denn, 
preti gesuiti, Maria Zhou Wuzhi 
che tentò di difendere col proprio 
corpo gli altri fedeli minacciati, 
Pietro Zhou Rixin, Maria Fu 
Guilin, Maria Zhao Guozhi e le 
figlie Rosa e Maria, nonché il 


catecumeno Xi Guizi; il 21 luglio 
sant'Alberico Crescitelli, prete del 
Pime, e san Giuseppe Wang 
Yumei; il 22 luglio le sante Anna 
Wang e Lucia Wang Wangzhi col 
figlio Andrea Wang Tianging, e 
Maria Wang Lizhi; infine, il 30 
luglio san Giuseppe Yuang 
Gengyin, operatore nel mercato 
locale. 
Per fare memoria collettiva dei 
martiri cinesi si è scelta la data del 
9 luglio, giorno dei santi Agostino 
Zhao Rong, prete, e Pietro Sans i 
Jordà, vescovo, a cui vengono 
associati 118 compagni martiri tra 
vescovi, preti, religiosi e religiose, 
alunni di seminario, catechisti, 
laici e laiche uccisi per la fede 
cristiana dal 1648 al 1930. 

Guido Genero 


LA VITA CATTOLICA 
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IL PUNTO COVID I 


CONTAGI E RICOVERI 


Il 50 per cento 
dei nuovi 
positivi in Fvg 
ha meno di 29 
anni 


onto alla rovescia per 
l’entrata in vigore del Green 
Pass obbligatorio per una 
serie di attività, e ore 
decisive sul fronte scuola, 
trasporti a lunga percorrenza e 
luoghi di lavoro. Questa resta una 
settimana cruciale per le scelte del 
Governo in vista dell'avvio 
dell’anno scolastico e delle 
riaperture di settembre. Intanto, a 
far discutere sono anche le nuove 
decisioni per le visite nelle 
residenze per anziani. 
In fabbrica. Il premier Draghi ha 
incontrato i sindacati, per verificare 
come sarà possibile gestire il 
certificato vaccinale in fabbrica. 
Alcuni imprenditori vogliono che 
non solo sia obbligatorio, ma che 
siano passibili di licenziamento 
coloro che non si adeguano. Il 
dialogo prosegue e il nodo 
dovrebbe essere sciolto entro i 
prossimi giorni, visto che il 
governo si prepara a varare un 
nuovo decreto che dovrebbe 
estendere l'obbligo di certificato 
verde a diversi altri ambiti della 
vita. 
A scuola. «La scuola è una priorità 
assoluta» per Draghi, e nel 
Governo - questa la posizione 
emersa nelle ultime settimane — si 
auspica un avvio dell’anno in 
presenza. Un obiettivo che si 
confronta, ogni giorno, con i dati 
relativi al piano vaccinale. Così 
come annunciato dalla struttura 
commissariale, a partire dalla terza 
settimana di agosto sarà 
disponibile un milione di dosi in 
più di Pfizer. Ad oggi, comunque, 
in Italia circa l'85% dei docenti è 
immunizzato o in attesa del 
richiamo (mentre in Friuli-Venezia 
Giulia il dato sfiora il 100%). 
Numeri che potrebbero portare ad 
attendere alcune settimane, 
sperando di raggiungere quota 
90%, prima di intervenire con 
provvedimenti più forti. La data 
attesa è quella del 20 agosto, 
giorno in cui alla struttura 


TAMPONI 
Meno costosi 


e) 


COSA CAMBIA. 


Da venerdì 6 agosto 

in vigore l'obbligo. 

Le prossime tappe: 
imprese, scuola, trasporti 


ettantanove nuovi contagi in 
Friuli-Venezia Giulia, martedì 3 
agosto, su 4198 tamponi 
molecolari effettuati, vale a dire 
una positività dell'1,88%. Questi 
gli ultimi dati comunicati dal 
vicepresidente con delega alla Salute 
Riccardo Riccardi sulla situazione 
contagi in regione. Sono inoltre 1304 i 
test rapidi antigenici realizzati, dai 
quali sono stati rilevati altri 15 casi 


commissariale verrà consegnata 
una “quantificazione” delle 
mancate adesioni a fini statistici, 
nel rispetto della privacy e delle 
scelte personali (a pagina 11, un 
approfondimento sul tema scuola). 
Le visite agli anziani. Intanto, 
sono state stabilite già nuove regole 
per le visite agli anziani nelle Rsa: 
si potranno andare a trovare gli 
ospiti delle strutture per anziani e 
per disabili in tutti i giorni — 7 su 7, 
festivi compresi — purché si sia in 
possesso di green pass e per un 
tempo massimo di 45 minuti. Le 
nuove regole sono state 
comunicate attraverso una circolare 
del ministero della Salute, inviata 
al coordinatore della commissione 
Salute della Conferenza delle 


RT protocollo che propone alla Conferenza delle Regioni il 
generale Figliuolo va verso una riduzione importante del costo del 
tampone» rapido, che «sarà circa un dimezzamento e per 
determinate categorie come i minori si ridurrà ulteriormente e ci 

# sara un contributo dello Stato». Lo ha riferito il presidente del 
Friuli-Venezia Giulia e della Conferenza delle Regioni, Massimiliano 
Fedriga, ospite di SkyTg24. 
«Alcune regioni come il Friuli Venezia Giulia - ha aggiunto Fedriga - 
hanno messo a disposizione delle ulteriori risorse per abbattere 


£ ancora di più il costo stesso deltampone». 


(1,15%). 

Dall'analisi effettuata a livello 
regionale emerge che il 50 per cento 
dei nuovi contagi riguarda persone al 


di sotto dei 29 anni, fa sapere Riccardi. 


Nella giornata di martedì non si sono 
registrati decessi, 4 le persone 
ricoverate in terapia intensiva (uno in 
più del giorno precedente), mentre i 
pazienti in altri reparti sono 22 
(stabili). 


Regioni, Raffaele Donini. 
L'obiettivo della circolare è 
assicurare «l'applicazione uniforme 
sul territorio nazionale» delle 
norme, dopo «diverse e numerose 
richieste di chiarimento pervenute 
relativamente alle modalità di 
accesso/uscita degli ospiti e 
visitatori presso le strutture di 
ospitalità e lungodegenze». 

Nel testo si invitano gli assessorati 
regionali ad «effettuare controlli a 
campione sull'applicazione di tutte 
le misure, protocolli e linee guida 
adottati in materia» e a «garantire 
la massima diffusione delle 
indicazioni operative a tutte le 
strutture del Servizio sanitario 
nazionale». Quanto alla possibilità 
di prevedere quale requisito di 


COMMERCIO 
Perse 600 aziende 


Dall'inizio della pandemia in Friuli- 
Venezia Giulia sono risultate positive 
complessivamente 108.200 persone 
con la seguente suddivisione 
territoriale: 21.440 a Trieste, 50.680 a 
Udine, 21.495 a Pordenone, 13.158 a 
Gorizia e 1.427 da fuori regione. I 
decessi complessivamente 
ammontano a 3.790, con la seguente 
suddivisione territoriale: 813 a Trieste, 
2.012 a Udine, 672 a Pordenone e 


accesso alle predette strutture 
l'esecuzione di tamponi antigenici 
rapidi anche da parte delle persone 
in possesso della certificazione 
covid, si raccomanda di «valutare 
tale misura precauzionale con la 
massima cautela - si legge nella 
circolare - onde evitare che possa 
rappresentare una limitazione non 
giustificata al diritto di visita». Per 
gli ospiti, nei casi di uscite 
temporanee dalle strutture, si 
ricorda invece che è «sufficiente che 
tali soggetti siano minuti delle 
certificazioni verdi, senza che sia 
necessario dopo il rientro ricorrere 
a specifiche misure di isolamento 
se non in casi particolari rimessi 
alle decisioni delle direzioni 
sanitarie». 


293 a Gorizia. 

Tra il personale del Sistema sanitario 
regionale, segnala infine la Regione, si 
registra la positività di un infermiere 
dell'Azienda sanitaria Friuli 
Occidentale, mentre due sono i 
positivi tra gli operatori delle strutture 
residenziali per anziani. Non risultano 
esserci positivi, invece, tra gli ospiti 
delle stesse strutture né tra le persone 
rientrate dall'estero. 


Green Pass al debutto 
Nuove regole per le Rsa 


(ua 


Multe fino 
a mille euro 


A.C 


al 6 agosto il Green Pass 
servirà per accedere ad eventi 
sportivi, fiere, congressi, 
musei, parchi tematici e di 
divertimento. E ancora: 
casinò, teatri, cinema, concerti, 
concorsi pubblici, oppure anche 
solo per sedersi ai tavoli al chiuso 
di bar e ristoranti (il certificato 
non è necessario per consumare al 
bancone e neppure all'aperto). 
Servirà anche per l'accesso a 
piscine, palestre e centri 
benessere al chiuso. Il green pass 
consentirà anche da subito di 
entrare in ospedale per far visita ai 
familiari ricoverati e continuerà ad 
essere necessario per partecipare 
ai matrimoni, o per visitare parenti 
nelle residenze sanitarie 
assistenziali. 
A rischiare multe salate, dal 6 
agosto, sono sia le persone che 
accedono a luoghi o eventi senza 
green pass quando è necessario, 
che i gestori delle attività, che 
vengono giudicati responsabili. Il 
decreto del governo prevede 
infatti che «i titolari o i gestori dei 
servizi e delle attività sono tenuti 
a verificare che l'accesso ai 
predetti servizi avvenga nel 
rispetto delle prescrizioni». 
Il decreto prevede multe che 
vanno da 400 a 1000 euro sia a 
carico dell'esercente sia del 
cliente. Inoltre, in caso di 
violazione reiterata per tre volte in 
tre giorni diversi, «l'esercizio 
potrebbe essere chiuso da uno a 
dieci giorni», ha fatto sapere 
Palazzo Chigi. 
Le sanzioni sono previste anche 
per la falsificazione del green 
pass, sia per i documenti cartacei 
che per quelli digitali. 


EI Aumentano le imprese dei servizi (+173), diminuiscono quelle 
del commercio (-544) e, in misura minore, del turismo (-76). Più di 
600 imprese del terziario del Friuli-Venezia Giulia sono scomparse 
per le conseguenze della pandemia. Il dato emerge 
dall'Osservatorio congiunturale sul secondo trimestre di 
Confcommercio Fvg il quale rivela che «si è comunque assistito ad 
una ripresa del clima di fiducia delle imprese del terziario, legato al 
giudizio sulla campagna vaccinale». «L'adesione ai vaccini è la 
premessa per una ripartenza decisa dell'economia», commenta il 
presidente di Confcommercio Fvg, Giovanni Da Pozzo. 
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MM LUTTO IN VATICANO 


Addio al gendarme Perosa 
4 


morto sabato 31 luglio 
all'ospedale di Pordenone 
Romano Perosa, gendarme dei 
Pontefici per 37 anni. 
Originario di Palmanova, dove 
era nato nel 1949, si è spento 
dopo una malattia affrontata con 
fede e coraggio. A 14 anni il 
trasferimento nel Pordenonese, 
dove il padre era dipendente 
dell'Archivio di Stato. Perosa ha 
lavorato in vaticano all'epoca di 
Paolo VI e Giovanni Paolo II. Dopo 
la pensione ha insegnato per 
qualche tempo in seminario. 


opo la trasformazione in 
Società per azioni e Società 
benefit, CiviBank ha ora 
inaugurato il terzo 
passaggio del suo percorso 
di crescita e consolidamento: 
lunedì 2 agosto l'istituto di credito 
cividalese ha aperto ufficialmente 
le sottoscrizioni per l'aumento del 
proprio capitale sociale, per un 
importo massimo di 50 milioni di 
euro. Quella dell'aumento di 
capitale è l'ultima operazione 
straordinaria dell’anno, in un 
percorso di evoluzione societaria 
che ha l'obiettivo di attrarre nuovi 
capitali e nuovi investitori per 
sostenere la crescita e lo sviluppo 
della banca cividalese e dei suoi 
progetti. 
«Dopo la trasformazione in Società 
per azioni e in Società benefit, 
l'aumento del capitale sociale è il 
terzo passo di un percorso di 
crescita che punta a consolidare la 
presenza di CiviBank nell'intero 
nord-est», ha affermato la 
presidentessa dell'istituto 
cividalese, Michela Del Piero, nel 
corso della conferenza stampa di 
presentazione del progetto. «La 
prima fase dell'aumento del 
capitale sociale, iniziata proprio il 


EM PALMANOVA 


Due anni fa la chiusura. 
Martines: poi il declino. 
E ora rischia Latisana 
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Si parte con buoni auspic 


i prospetta con una situazione 

del vigneto al momento buona 

la campagna vendemmiale 

2021, al netto dell'incertezza 

climatica di questo periodo, 

secondo le stime qualitative 
fornite da Assoenologi, Ismea e 
Unione Italiana Vini (Uiv). In Fvg 
un autunno secco e un inverno 
particolarmente piovoso, associato 
a straordinarie nevicate in 
montagna, hanno influito sul 
ritardo vegetativo della vite che 
quest'anno è iniziato verso metà 
aprile. 


al primo gennaio 2022, i 2.200 
chilometri delle strade ex 


con la soppressione delle 
Province — saranno gestite dai 


regionale). A deciderlo il Consiglio 
regionale. L'assessore Roberti: «Si 
risolvono così le criticità legate alla 
manutenzione delle strade e al 
personale». 50 milioni la cifra 
stanziata. «Si smantella un sistema 
che funziona, aumentando costi e 
diminuendo l'efficienza», ha detto 
invece Iacop (Pd). 


provinciali — passate a Fvg Strade 


nuovi Edr (Enti di decentramento 


morto lunedì 2 agosto, a 83 anni, 
Sergio Gervasutti, direttore del 
Messaggero Veneto dal 1992 al 
2000. Solo pochi giorni prima 
era deceduto il fratello, Luigi 
Gervasutti, anche lui giornalista e 
direttore di importanti giornali. 
Originario di Palmanova (20 
novembre 1937), Sergio Gervasutti 
ha lavorato con Il Piccolo, il 
“Gazzettino di Venezia”, il “Giornale 


di Vicenza”, “La Provincia”e il 


“Messaggero Veneto”. Si è poi 
dedicato alla narrativa storica 
pubblicando una decina di libri. 


M STRADE M LUTTO EM AUTO 
Dalle Province agli Edr Morto Sergio Gervasutti Incentivi regionali 
4 


tanziate dalla Regione nuove 
risorse per la rottamazione e 
l'acquisto di auto ecologiche in 
Fvg. I fondi andranno a coprire 
parte delle domande ancora in 
attesa di essere liquidate. Il 
veicolo acquistato dovrà essere stato 
immatricolato entro il 1 gennaio 
2021 ed il veicolo vecchio rottamato 
entro il 31 gennaio 2021 (con 
domanda di contributo presentata 
entro sei mesi dalla firma del 
contratto). Le domande vanno 
presentate alla Camera di 
commercio del comune di residenza. 


2 agosto e in svolgimento fino al 
14 settembre, è riservata a chi, tra i 
circa 14.000 soci di CiviBank, 
crede nel progetto di crescita 
dell'istituto: siamo convinti che 
sapremo rispondere alle loro 
aspettative, perciò auspico che 
siano numerosissimi i partecipanti 
all'operazione». Dopo il 14 
settembre sono previste due aste (il 
17 e il 24 settembre) riservate a chi 
non è socio CiviBank. L'aumento 
di capitale servirà a finanziare i 
progetti di crescita della banca, dal 
punto di vista commerciale, del 
rafforzamento patrimoniale e dello 
sviluppo della rete territoriale. Il 
tutto con un occhio al territorio, 
potendo disporre di maggiori 
disponibilità di finanziamento per 
imprese e persone fisiche. In questi 
mesi la rete di CiviBank si sta 
ampliando sempre più nel vicino 
Veneto (è recente l'apertura di una 
filiale a Montebelluna, a breve se 
ne aprirà una nuova a Padova), ma 
anche nella Venezia Giulia, in 
Trentino - Alto Adige e in Emilia 
Romagna. 

«Fin dalla mattinata del 2 agosto in 
varie nostre filiali alcuni soci si 
sono presentati per esercitare il 
diritto di opzione e questo per noi 


La scommessa di CiviBank: 
sviluppo e nuovi progetti 


Aumento di capitale per attrarre nuovi investitori 


è motivo di soddisfazione - ha 
aggiunto il direttore generale di 
CiviBank, Mario Crosta - In questa 
prima fase a chi è già socio 
spettano tre azioni nuove ogni 
cinque possedute; inoltre - ha 
proseguito Crosta - il Consiglio di 
amministrazione ha deliberato 
l'aumento di capitale sociale 
attraverso dei warrant, una sorta di 
“premio fedeltà” che abbiamo 
offerto gratuitamente ai soci». 
Ma qual è lo stato di salute degli 
indicatori finanziari dell'istituto 
cividalese? «I primi sei mesi del 
2021 - continua Crosta - ci hanno 
restituito risultati incoraggianti: i 
crediti concessi a imprese e privati 
sono cresciuti del 5%, la raccolta è 
cresciuta dell'8%, mentre continua 
a scendere il credito deteriorato. Si 
tratta di ottimi presupposti sia per 
questa operazione di crescita, sia 
per gli obiettivi del piano 
strategico, che prevedono il 
raggiungimento entro la fine 
dell'anno di un utile pari a 12 
milioni di euro». La stima 
dell'istituto cividalese per il 2022 è 
di pagare ai soci un dividendo pari 
al 35% dell'utile (si parla, cioè, di 
circa 4 milioni di euro). 

Giovanni Lesa 


e. 


14mila i soci chiamati ad investire in Civibank. Dal 14 settembre l'operazione si aprirà anche ai non soci 


PESCA 
Stop allo strascico fino a settembre 


EE Fino al 5 settembre la pesca a strascico si ferma, ma niente paura: la scelta 
di pesce nostrano resterà piuttosto ampia: dal latterino alle orate, ai cefali e 
tutto il pesce che si trova nei banchi di laguna continuerà ad essere presente 
nei nostri mercati. E ancora: fasolaro, ma anche palombo e sogliole. Ad 
assicurarlo è Riccardo Milocco, presidente della Cooperativa San Vito di 
Marano, che rappresenta 118 soci, 40 imprese e 20 società. Questo fermo 
pesca, ha dichiarato Milocco ai microfoni di Radio Spazio, è «giustificato per 
consentire la riproduzione delle specie e si ripete da anni, perciò non ci trova 
impreparati», ma non si può negare che giunga in un momento delicato. A 
preoccupare i pescatori, infatti, è da un lato la competizione con gli stati vicini, 
dall'altro la volontà dell'Unione Europea di aggiungere ulteriori giornate di 
fermo pesca. «Le normative, peraltro, non considerano i giorni di stop alla 
pesca che ci sono stati imposti dal Covid», conclude Milocco. 


ono passati due anni, 730 giorni, 
dall'ultimo momento in cui il Punto 
nascite, prima attivo all'Ospedale di 
Palmanova, ha cessato le sue attività. 
«Una scelta di puro interesse politico, 
non basata su dati medico-scientifici», 
decisa dalla Regione, denuncia il sindaco di 
Palmanova, Francesco Martines, che, 
secondo il primo cittadino, ha generato 
un'«enorme ingiustizia» per tutti i cittadini 
della Bassa friulana. «Un Punto da 800 parti 
l'anno, che poteva vantarsi a livello 
nazionale della professionalità, umanità e 
competenza dei suoi operatori e della 
qualità delle strutture, come le sale 
operatorie appena riqualificate e le moderne 
e attrezzate sale parto. Il pronto soccorso 
pediatrico ora è ridotto a poche ore di 
attività, così come gli ambulatori di ostetricia 


(ii per l'ospedale tante promesse 
sul Super 
ospedale, assistiamo ad un costante 
depauperamento della struttura con 
professionalità che se ne vanno, servizi 
medici trasferiti o ridotti al minimo, assenza 
di investimenti». 

Un declino che —- aggiunge Martines - 
coinvolge anche Latisana, «le cui proiezioni, 
per il 2021 si assestano a circa 430 nati». 
Valore che porterà, prefigura il primo 
cittadino, all'inevitabile chiusura anche di 
quel Punto Nascite, lasciando la Bassa 
Friulana completamente scoperta». 


e dell’area pedemontana. È dunque 
necessario intraprendere un percorso di confronto 
e di dialogo costruttivo per salvaguardare e 
valorizzare i risultati raggiunti, così come per 
definire insieme le strategie di rinnovamento e 
adeguamento. Si tratta di un impegno, ma anche 
di un'opportunità, per il territorio e per il sistema 
aziendale e regionale, che va colta subito». È 
quanto si legge nel documento per il rilancio 
dell'Ospedale di San Daniele, steso da Manuela 
Celotti e Albina Montagnese, rispettivamente 
sindaca di Treppo e di Moruzzo, frutto di un 
percorso di confronto e approfondimento con 
tecnici e medici esperti delle diverse discipline e di 


e ginecologia. II SAN DANIELE, OSPEDALE politica sanitaria, 
Da quel . . oltre che grandi 
giorno è Cruciale per 90mila conoscitori 
iniziato il persone. Un documento dell'ospedale di San 
costante HA î Daniele e della sua 
declino dei PSI lari progettazione storia. 36 pagine - 
servizi offerti che culminano in 
dall'Ospedale goa di San Daniele una proposta di 

di Palmanova si è confermato negli riprogettazione delle 
— prosegue ultimi quarant'anni un patrimonio funzioni e delle 
Martines —. E della Comunità Collinare e di parte attività correlate al 
nonostante le del codroipese, dello spilimberghese nosocomio, per un 


ospedale «di rete, a 
servizio del territorio» - che vogliono essere un 
contributo al dibattito in corso, approvate dai due 
consigli comunali, con l'obiettivo che la 
condivisione sia anche delle altre amministrazioni 
comunali. 

«Nella futura organizzazione a rete del sistema 
ospedaliero dell'Azienda Sanitaria Universitaria 
Friuli Centrale è indispensabile definire ruolo e 
mandato dell'Ospedale di San Daniele del Friuli — 
si legge nel documento -, per assicurare una 
risposta certa, competente e appropriata a un 
bacino di utenza di circa 90.000 abitanti», e 
delineare «un orizzonte di futuro per l'ospedale». 


LA VITA CATTOLICA 


in dai primi giorni dell'epi- 
demia di Covid-19, la scuola 

è stata un fronte caldo, terre- 

no di scontro tra le diverse 

forze politiche. Con settem- 

bre alle porte, l'argomento ritor- 

na a essere al centro del dibattito 
istituzionale e mediatico. L'obiettivo 
— ha più volte dichiarato il premier, 
Mario Draghi - è riportare tutti gli 
studenti in classe. I nodi da sciogliere 
perché l’anno possa partire in sicu- 
rezza, tuttavia, sono ancora molti. 
Una delle questioni più divisive ri- 
guarda senza dubbio l'obbligo vac- 
cinale, che il ministro della Salute, 
Roberto Speranza, vorrebbe istituire 
per docenti e personale Ata. «Tutti 
vogliamo riprendere una vita nor- 
male, anche all'interno delle scuole, 
e in questo momento l’unico stru- 
mento che abbiamo è il vaccino», 
ha dichiarato ai microfoni di Radio 
Spazio il dirigente dell'Istituto Com- 
prensivo III di Udine, Paolo De 
Nardo. In Friuli-Venezia Giulia la 
quota di insegnanti che hanno ri- 
cevuto almeno la prima dose sfiora 
il 100%, ma a livello nazionale man- 
ca all'appello in media il 15% di 
professori e maestri. «Se non si arriva 
a una soglia accettabile di adesioni 
- continua De Nardo -, ritengo che 
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SCUOLA 


Riavvio ancora denso di incognite. 
Si valuta la vaccinazione degli studenti 


L'avvio del nuovo anno scolastico è alle porte, parecchie le decisioni ancora da prendere 


si debba andare verso l'obbligo per 
tutte le categorie che hanno a che 
fare con il pubblico, in particolare 
per coloro che devono relazionarsi 
con chi non può vaccinarsi, come i 
bambini». Secondo le normative at- 
tuali, infatti, l'iniezione è possibile 
solo dopo i 12 anni d'età. Questo 
dato è fondamentale, se ci si prefigge 
di far tornare in aula gli studenti, 
compresi quelli delle superiori, che 
hanno affrontato gran parte dello 
scorso anno scolastico a distanza. 

«Si dovrà valutare se imporre l'ob- 
bligo vaccinale anche ai ragazzi - 
dice il dirigente -. Ma sarebbe im- 
portante che venisse istituito per or- 
dine di scuola e non per età, perché 
altrimenti nelle scuole secondarie 


OMAGGIO A 


di I grado alcuni alunni sarebbero 
vaccinati e altri no. Diventerebbe 
un problema». Secondo il presidente 
della Regione del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Massimiliano Fedriga, anche pre- 
sidente della Conferenza delle Re- 
gioni da aprile 2021, per permettere 
a tutti la frequenza in presenza è ne- 
cessario innalzare all'80% la soglia 
di riempimento dei mezzi pubblici. 
«Qui si apre un'altra questione - 
commenta De Nardo -, perché dob- 
biamo capire quanto i più giovani 
diffondano il virus e se si renda 
quindi ancor più necessario ricorrere 
alla vaccinazione, che, stando alle 
evidenze scientifiche, limita forte- 
mente la trasmissione del Sars-Cov- 
2». 


PORDENONE 


Scuola, nodi da sciogliere 


Altre questioni ancora da dirimere 
riguardano i distanziamenti e l'uso 
dei dispositivi di protezione indi- 
viduale, come le mascherine. Solo 
dopo aver ricevuto indicazioni chia- 
re su questi punti, i presidi potranno 
iniziare a progettare la ripartenza 
delle lezioni. «C'è un altro aspetto 
che bisognerebbe affrontare — ag- 
giunge il dirigente —, la creazione di 
un protocollo di intesa tra istituti 
scolastici e azienda sanitaria in caso 
di sospette infezioni». Lo scorso an- 
no, complici l'alto tasso di ammalati 
e il numero relativamente basso di 
personale sanitario impiegato nel- 
l'emergenza, non sempre le comu- 
nicazioni sono state semplici e im- 
mediate. Il tempo per organizzare 
una ripartenza in sicurezza a set- 
tembre c'è ancora, ma — pensa il pre- 
side - è necessario che il governo 
agisca in fretta. «Se a livello politico 
verranno fatte le scelte giuste — con- 
clude De Nardo - sono fiducioso 
che tutto andrà per il meglio. Ci po- 
trà essere anche una recrudescenza 
del virus, ma, se la maggior parte 
del personale sarà coperta dal vac- 
cino, io credo che il prossimo sarà 
un anno più semplice rispetto a 
quello passato». 

Veronica Rossi 
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40 bus in più 
e test salivari 
a campione 
nelle classi 


na quarantina di mezzi privati 

da affiancare al Trasporto pub- 

blico locale (per Udine se ne 

dovranno reperire tra i 25 e i 

30), tamponi salivari a campio- 
ne in aula, il maggior numero pos- 
sibile di ragazzi vaccinati. Questi i pilastri 
del piano scuola del Friuli-VG che è però 
vincolato alle decisioni del Governo, la 
comunicazione dovrebbe arrivare mer- 
coledì 4 agosto. È in particolare l’asses- 
sora regionale all'Istruzione, Alessia Ro- 
solen, a ribadire l'obiettivo: tutti in classe 
a settembre, pure alle superiori, a turno 
unico. Di questo si è ragionato al tavolo 
interistituzionale riunito lunedì 2 agosto 
dal prefetto di Trieste, Valerio Valenti. A 
far ben sperare sono le misure di pre- 
cauzione (in assestamento di bilancio 
sono stati, tra l’altro, stanziati 3 milioni 
a favore delle aziende del Tpl per l’in- 
stallazione di dispositivi di filtraggio aria 
sui mezzi) e della campagna vaccinale. 
«Si tratta ora di insistere sui più giovani, 
ma fortunatamente possiamo contare 
sulla migliore adesione in Italia del per- 
sonale del sistema scolastico», ha dichia- 
rato l'assessore alla Salute, Riccardo Ric- 
cardi nell'anticipare ulteriori misure di 
prevenzione. A partire dai test salivari a 
campione in aula: «Ne stiamo ragionan- 
do coni Dipartimenti di prevenzione». 
A.P. 
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i scuserete se parlo 
di me, ma nel 
2021 ho più di un 
anniversario da fe- 
steggiare. Uno è 
particolare. Si tratta di 
qualcosa di personale, certo, 
ma che mi ha inserito den- 
tro una storia della quale 
vado particolarmente fiero. 
Venticinque anni fa si con- 
cludeva il mio anno di ser- 
vizio civile (alternativo a 
quello militare) presso la 
Caritas di Udine. Venticin- 
que anni che sono volati, è 
ovvio, ma che non hanno 
cancellato un'emozione o 
uno sguardo tra quelli vis- 
suti e sperimentati durante 
quei dodici mesi. 
Contestualizzo, perché vor- 
rei parlare di me ma con 
l'idea di fare considerazioni 
più generali e che potrebbe- 
ro forse interessare qualcu- 
no. Dunque, dopo quasi di- 
ciotto mesi di attesa dal mo- 
mento in cui avevo presen- 
tato domanda di servizio ci- 
vile sostitutivo, vengo a sa- 
pere che la mia richiesta è 
stata accettata e che la desti- 
nazione è quella proposta. 
Alla Caritas vengo accolto 
con entusiasmo e assegnato, 
assieme ad alcuni coetanei 
veneti e friulani, ad una 
nuova comunità, presso il 
Piccolo Cottolengo di Santa 
Maria la Longa. Ve n'erano 
già altre analoghe alla no- 
stra: in Carnia, alla periferia 
di Udine, nella Valli del Na- 
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tisone... 

Siamo in quattro e i nostri 
compiti si verranno defi- 
nendo cammin facendo. Il 
primo obiettivo è appunto 
di fare comunità; poi ci si 
chiede di essere utili alla 
struttura che ci ospita; e in- 
fine di guardare al territorio 
nel quale siamo inseriti. La 
sfida più difficile è la prima: 
siamo tanto diversi l'uno 
dall'altro, con sensibilità, 
formazione e provenienze 
che ci allontanano più che 
avvicinarci. Eppure dobbia- 
mo imparare a convivere, a 
gestire insieme gli spazi e i 
servizi. Non fila tutto lascio, 
anzi: soprattutto nei primi 
mesi facciamo fatica a capir- 
ci e anche a confrontarci 
con serenità. Solo a distanza 
di anni ho capito che quella 
sfida era davvero una pale- 
stra di pace: da obiettori di 
coscienza al servizio milita- 
re dovevamo imparare a in- 
vestire sul valore della co- 
struzione. Sì, perché la pace 
sarà anche un dono per i 
singoli, i gruppi e i popoli, 
ma implica un impegno 
quotidiano: solo vivendo a 
contatto di gomito con il 
fratello capisci che “fratello” 
non è solo una parola che 
può essere gonfiata di reto- 
rica; impari a morderti la 
lingua, a mettere davanti il 
“bene comune”, a mettere 
in comune la tua voglia di 
fare e la tua creatività per fa- 
re in modo che le cose vada- 


no almeno un po’ meglio 
per tutti. Le comunità di 
obiettori della Caritas friula- 
na — questa la mia esperien- 
za — non erano paradisi o 
comunità angeliche: erano 
piuttosto luoghi “autentici” 
e vivi nei quali sperimentare 
giorno dopo giorno l'im- 
portanza della pace. Avrem- 
mo potuto limitare la no- 
stra esperienza a effettuare 
servizi, da fare ce n'era sem- 
pre: nel Cottolengo, in par- 
rocchia, in forania, con la 
pastorale giovanile, assieme 
agli amici della Viarte. La 
Caritas, poi, ci accompagna- 
va per come poteva nella 
formazione, per farci sentire 
che comunque eravamo 


oco oggi 


parte di un progetto più 
ampio e di una visione con- 
divisa del mondo. Che la 
nostra scelta non era isolata, 
che volere la pace non è so- 
lo sogno o utopia. 

Ad un certo punto ci siamo 
spinti anche oltre. Sapeva- 
mo che la nostra scelta era 
in qualche modo provoca- 
toria e questo ci ha interro- 
gati nel profondo: dal con- 
fronto tra di noi è sgorgata 
l'idea di organizzare addirit- 
tura un “Seminario di edu- 
cazione alla pace”, invitan- 
do relatori di livello nazio- 
nale. Dal nostro stile friz- 
zante e un po' ingenuo è 
nata un'esperienza di dialo- 
go: abbiamo coinvolto i gio- 


Storia. «Venticinque ol fa O il servizio civile boo la Caritas di Udine: un'esperienza decisiva per la mia vita» 


Siete sicuri che sia un guadagno 
parlare così p 


1 pace° 


vani, cercato di far sentire 
anche a loro l'urgenza del 
tema, di essere contagiosi. 
Dodici mesi sono passati in 
fretta, ma l'energia e il desi- 
derio di impegnarci, ognu- 
no a suo modo, dentro i 
mondi nei quali poi ci sia- 
mo inseriti non ha abban- 
donato né chi scrive né i 
compagni di quella comu- 
nità di obiettori. 

A distanza di così tanto 
tempo mi chiedo davvero se 
siamo stati in grado di semi- 
nare qualcosa, se il nostro 
esempio abbia reso qualcu- 
no più sicuro di sé, se la no- 
stra scelta sia stata almeno 
un po' profetica. A leggere 
in giro, oggi di pace non si 


parla molto. Anche le co- 
munità cristiane sembrano 
aver accantonato il tema tra 
le cose che, sì, saranno 
evangeliche, ma sembrano 
appartenere poco all'espe- 
rienza del quotidiano. A me 
quell'esperienza invece — 
anche se l'ho capito molto 
tempo dopo - ha insegnato 
che la costruzione del Re- 
gno comincia sempre qui, 
oggi, nei luoghi dove vivia- 
mo e operiamo. È qui che ci 
giochiamo la sfida della pa- 
ce, quella eterna, quella uni- 
versale: dalle famiglie, dai 
gruppi, dalle piccole comu- 
nità. Da quegli ambienti 
che - spesso inconsapevol- 
mente - ancora oggi hanno 
il compito bellissimo di ge- 
nerare, di costruire (magari 
anche sbagliando!) di far 
emergere la novità. Senza li- 
mitarsi, come si fa già ab- 
bondantemente da altre 
parti, a cercare di tampona- 
re 0 di chiudere le falle che 
inesorabilmente si aprono. 
Questo mi ha insegnato 
quell’anno di venticinque 
anni fa: che la fede, pur se 
piccola, è in grado di parto- 
rire qualcosa di grande per 
il mondo. Ecco perché cre- 
do che il tema della pace 
non debba mai passare di 
moda e sia necessario ripor- 
tarlo dentro la riflessione e 
l'esperienza delle nostre co- 
munità cristiane. È ancora 
possibile? 

Luca De Clara 


Scenari d'oggi. Ma 40 anni fa per insegnare era obbligatoria una radiografia polmonare 
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1 Covid 19, virus davvero straordina- 
rio, ha creato com'è noto i sivax, i 
novax e i seminovax. I primi accetta- 
no la vaccinazione senza discutere, e 
si meravigliano di chi la rifiuta. 
Qualche sivax ricorda anche l'imposi- 
zione di determinate misure da parte 
dello Stato. Senza andar lontano, lo 
scrivente fu sottoposto obbligatoria- 
mente alla radiografia polmonare per 
poter insegnare, dapprima annuale, 
poi biennale: non si voleva permettere 
che un docente affetto da tubercolosi 
infettasse i suoi alunni, e nessuno si 
sognava di affermare che quella radio- 
grafia violava la libertà personale del 
docente.Qualche altro ricorda che se i 
genitori non provvedevano alla vacci- 
nazione obbligatoria dei neonati 
(contro il vaiolo, ad esempio), “arriva- 
vano i carabinieri”. 
I novax negano sia l'esistenza del virus 
che l'efficacia del vaccino. Alcuni di lo- 
ro rifiutano semplicemente l'iniezione 
per paura di reazioni. In ogni caso 
non accettano il vaccino in nome del- 
la libertà di rifiutare le cure mediche, 
ma non vogliono che il cosiddetto 
“green pass” (cioè il certificato di vac- 
cinazione) sia concesso ai vaccinati! 
Superfluo ogni commento, ma depre- 


cabile l'uso speculativo che alcuni ne 
fanno in politica. 

Ci sono infine i seminovax, che ragio- 
nano, si fa per dire, così: se esistono 
cure specifiche che possono essere 
somministrate a coloro che sono dav- 
vero malati di Covid, è sbagliato vacci- 
nare tutti, cioè anche coloro che non 
sono infettati. 

A prima vista il ragionamento appare 
ineccepibile, a patto che il seminovax, 
per coerenza, non prenda ogni giorno 
qualche pastiglia per regolare la pres- 
sione del sangue o per abbassare il tas- 
so di colesterolo. Seguendo il suo ra- 
gionamento, per evitare di “pillolare” 
tutti, cioè anche i sani, sarebbe meglio 
curare soltanto coloro che hanno avu- 
to l'ictus cerebrale o l'infarto cardiaco! 
Basta un po' di buon senso - non oc- 
corre una laurea in medicina - per 
preferire la prevenzione alla cura. Ma 
nel caso del Covid la prevenzione è as- 
solutamente necessaria perché le cure 
mediche ai soli diagnosticati, ammes- 
so che siano sempre efficaci, non è 
sopportabile dalle strutture sanitarie 
neanche nei paesi più ricchi e attrezza- 
ti. 

Detto in parole semplici, la malattia 
infettiva, che colpisce la massa in un 


tempo molto breve, non può essere 
trattata come una malattia individua- 
le. 
Il seminovax, crede, quindi, nel virus, 
non lo nega, e crede anche nell'effica- 
cia di cure diverse dal vaccino, ma non 
tiene conto del fatto che la cura indivi- 
duale caso per caso non è inapplicabi- 
le in tempi di pandemia: egli si tra- 
sforma quindi in un novax, e va in tal 
modo ad aggiungersi a coloro che 
danneggiano, almeno potenzialmen- 
te, tutti gli altri. 
Concludo con un auspicio, anzi due. 
Io spero che i novax scrivano una spe- 
cie di testamento con la seguente clau- 
sola: “Dal momento che il virus non 
esiste, un'eventuale diagnosi di infezio- 
ne da Covid 19 a mio carico è da con- 
siderarsi palesemente errata: rifiuto 
quindi qualsiasi vaccino o terapia defi- 
nita efficace contro un virus inesisten- 
Leg 
I seminovax dovrebbero scrivere: “Il vi- 
rus esiste, ma noi accettiamo soltanto 
cure individuali non vaccinali. Se, per 
intasamento delle strutture o per altre 
ragioni organizzative non sarà possibi- 
le curarci come noi vogliamo, sollevia- 
mo lo Stato da ogni responsabilità”. 
Gianfranco Ellero 
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Incontro speciale con 
l'Arcivescovo a Piani 

di Luzza peri 150 ragazzi 
che hanno preso parte al 
Campo estivo diocesano 


onsumiamoci di 
amore per gli altri: 
solo così potremo 
essere davvero felici!». 
Con queste parole 
l'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha concluso il 
campo estivo diocesano organizzato 
dalla Pastorale giovanile di Udine a 
Piani di Luzza. Quasi 150 i 
giovanissimi partecipanti 
all'esperienza che dal 26 al 30 luglio 
ha popolato il Bella Italia Dolomiti 
Village, nella splendida cornice delle 


commentando il Vangelo scelto per 
introdurre le Confessioni. 
Rimarcando il tema della settimana, 
incentrato proprio sulla 
ricostruzione delle relazioni, mons. 
Mazzocato ha fatto notare come 
«proprio per la fede dei suoi amici 
quell'uomo fu guarito dai suoi due 
mali: quello fisico e soprattutto 
quello interiore. Fidiamoci degli 
amici che ci mostrano il Signore!». 
I cinque giorni sulle Dolomiti 
friulane sono stati scanditi da 
profonde catechesi, giochi e tornei 
(per la cronaca sportiva, le medaglie 
d'oro sono state vinte dalla 
parrocchia di Paderno nel calcio a 5 
e da Feletto nel beach volley). Varie 
escursioni nelle meraviglie della 
natura hanno fatto il paio con un 
tuffo nella piscina dell'impianto 
fornese. Il tutto con parecchio 


montagne tra Forni Avoltri e 
Sappada. 

Tra foto di gruppo e chiacchierate 
personali con i ragazzi, mons. 
Mazzocato ha condiviso con i 
giovani la giornata conclusiva 
dell'esperienza formativa, 
celebrando le Confessioni e 
l'Eucaristia. 

«Ai tempi di Gesù un paralitico fu 
portato al Signore da alcuni amici 
tenaci», ha detto l'Arcivescovo 


tempo libero a disposizione dei 
singoli gruppi parrocchiali, che 
hanno avuto modo così di 
ricostruire quelle relazioni messe a 
dura prova dai distanziamenti e dai 
diversi lockdown. 

A settembre è previsto un ritrovo per 
i giovanissimi partecipanti 
all'esperienza diocesana. I dettagli 
saranno resi noti nelle prossime 
settimane. 


O 


«Fidiamoci degli amici che ci mostrano il Signore» 


G.L. Cinque giorni di tornei, giochi, divertimento, catechesi nel campo organizzato dalla Pastorale giovanile che si è concluso venerdì 30 luglio 


Santa Chiara. Si rinnova 
la tradizione del cammino. 
S.Messa con l'Arcivescovo 


n occasione della Festa di S. Chiara 
d'Assisi, la Forania di Gemona e la 
Comunità francescana dei Frati Minori 
del Santuario di S. Antonio propongono 
anche quest'anno un cammino- 
pellegrinaggio, partendo la notte dell'11 
agosto da Venzone per giungere il mattino al 
monastero delle Clarisse di Moggio Udinese 
dove alle 9 sarà celebrata la S. Messa, 
presieduta dall'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. L'appuntamento, per chi 
desidera vivere quest'esperienza, è all'1 di 
notte al Duomo di Venzone. Qui i pellegrini 
riceveranno la benedizione prima di 
incamminarsi. A Portis e Carnia si terranno 
due momenti di preghiera e catechesi. 
L'arrivo a Moggio è previsto per le 7.30. 
Ma perché un cammino nella notte? «Per 
proporre a giovani e adulti di vivere la notte 


Nella notte tra il 
pellegrinaggio da Venzone a Moggio 


come luogo di incontro, di dialogo e di 
ascolto — risponde il rettore del santuario di 
Gemona, frate Giovanni Battista Ronconi —. 
Simbolicamente la notte è il momento della 
confidenza, dell'incontro intimo in cui ci si 
svela all’altro cuore a cuore, nel silenzio. È il 
luogo dell'intimità, con noi stessi, con la 
nostra storia, con Dio. Anche per Gesù 
spesse volte la notte è stata il luogo 
dell'incontro: si ritirava nella notte a pregare 
e vivere l'incontro di comunione con il 
Padre; lo stesso incontro con Nicodemo (Gv 
3) è stato vissuto nella notte, come 
momento appunto di intimità e confidenza. 
Di notte si sono consumati anche il suo 
processo e la sua condanna: la notte, allora, 
diventa pure il luogo della salvezza, del dono 
di una vita». 

Il cammino di notte diventa anche 


10 e l'11 agosto, 


simbolicamente la condizione dell'uomo: 
siamo esseri in cammino. Un cammino che 
a volte viene vissuto nella notte, nella 
oscurità, nella incertezza, nella precarietà, nel 
non sapere dove andare. Ma dentro tutto 
questo, noi sappiamo di poter trovare dei 
segnali che ci guidano, delle stelle che ci 
aiutano a ritrovare il senso delle cose, la 
giusta direzione. Che ci aiutano a non 
smarrirci, a non perderci. E una di queste 
stelle, è Chiara di Assisi. «La sua vita, il suo 
essersi donata nella contemplazione e nella 
ricerca di Dio, sono per noi, pellegrini 
dell'Eterno, una stella che ci aiuta a ritrovare 
la strada verso Dio, verso l'Assoluto - ricorda 
fr. Ronconi —. Ci aiuta a ritrovare una 
direzione, un orizzonte verso cui guardare e 
dirigerci, e questo orizzonte è il Signore Gesù 
e l'amore che Dio Padre ha per l'umanità». 


PAROLA 
DI DIO 


Nella foto: una delle precedenti edizioni 


Ecco perché camminare nella notte, allora: 
per farci guidare dalle stelle, dai Santi, verso 
Dio e verso il senso della vita. Camminare 
nella notte per contemplare l'alba che 
annuncia un nuovo giorno, pieno di luce e 
di speranza. 

VIZ. 


«Non mormorate tra di voi» 


8 agosto 2021 

XIX Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
propone i seguenti 
brani della Bibbia: 
1 Re19,4-8; 
Sal.33; 

FfA, 30-5,2; 

Gv 6,41-51. 


rosegue ancora la meditazione sul 

grande discorso del capitolo sesto di 

Giovanni, che occuperà la nostra ri- 

flessione anche nelle prossime setti- 

mane. Nell'ultima parte del brano di 
domenica scorsa Gesù dichiarava: «Io sono 
il pane della vita». Di fronte a questa af- 
fermazione i giudei reagiscono, mormo- 
rano tra di loro, non accettano di essere 
messi in discussione. Sono convinti di pos- 
sedere già il pane che sazia: la Torah, la pa- 
rola contenuta nelle sacre Scritture, non 
vogliono e non cercano altro. Peri giudei 
è inaccettabile che Gesù pretenda di in- 
carnare la sapienza di Dio. «Dio nessuno 
l'hai mai visto» (Gv 1,18) e non può nem- 
meno essere visto, riferiscono molti testi 
della Bibbia (Es 33,20; 1Tm 6,16). Eppure 
lungo i secoli gli uomini hanno sempre 
desiderato conoscerlo, intuirlo, incontrarlo. 


“Ciò che di Dio si può conoscere è loro 
manifesto; Dio stesso lo ha manifestato a 
loro. Infatti le sue perfezioni invisibili, 
ossia la sua eterna potenza e divinità, ven- 
gono contemplate e comprese dalla crea- 
zione del mondo attraverso le opere da lui 
compiute” (Rm 1,19-20). Ma Dio non si 
è limitato a rivelare se stesso attraverso il 
creato. Nella pienezza dei tempi ha man- 
dato Suo Figlio, Gesù di Nazaret, che ha 
svelato il volto di Dio: chi vede Lui vede 
il Padre. I giudei invece si chiudono nel 
loro mormorare, rifiutando di compren- 
dere che quell'uomo, il figlio di Giuseppe, 
di cui conoscono bene i genitori e lo stato 
civile, possa essere disceso dal cielo come 
pane, come sapienza, come forza di Dio. 
Non vogliono abbandonare i loro ragio- 
namenti, le loro sottigliezze, nel loro or- 
goglio sono così sicuri delle proprie con- 


vinzioni che non si aprono alle novità di 
Dio. Il loro cuore è indurito, non è più 
sensibile: non vogliono conoscere! 

Nel vangelo di Giovanni, il termine giudei 
ha una valenza teologica oltre che geogra- 
fica. Indica chiunque assuma un atteggia- 
mento ostile, diffidente, ideologico verso 
Gesù. 

Molti ancora oggi si limitano a riconoscere 
in Gesù un grande profeta, un uomo dagli 
insegnamenti intuitivi, sensibile alla giu- 
stizia e alla pace e non vogliono appro- 
fondire... mormorano, non vogliono ri- 
conoscere che “Dio ha tanto amato il mon- 
do da dare il Figlio unigenito, perché chiun- 
que crede in lui non vada perduto, ma ab- 
bia la vita eterna” (Gv 3,16). 

Sgorga spontanea una domanda: perché 
i giudei non credono, perché non vogliono 
conoscere? Spiega Gesù: «Nessuno può 


venire a me, se non lo attira il Padre che 
mi ha mandato». È doveroso ribadire che 
Dio dà a tutti la possibilità di conoscerlo, 
a tutti Lui elargisce il Suo Santo Spirito, 
spetta però ad ogni singolo credente asse- 
condare gli impulsi di Dio. 
I giudei... eio? Com'è la mia vita spiritua- 
le? La mia preghiera? Il mio rapporto con 
Dio? Invoco lo Spirito Santo e mi lascio 
da Lui plasmare e istruire? Il vangelo di 
questa domenica ci permette di fare un 
piccolo percorso di discernimento per at- 
tuare un processo di conoscenza che ci 
porti a delle scelte, la prima ed essenziale 
è conoscere ancora una volta Gesù: cono- 
scerlo, riconoscerlo e sceglierlo come “pane 
vivo disceso dal cielo”, nutrimento indi- 
spensabile per la nostra vita di credenti in 
cammino. 

don Francesco Ferigutti 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 4 agosto: al- 
le ore 12, S. Messa al 
Santuario del monte 
Lussari, concelebrata 
con il card. Dominique 
si Mamberti. 

ee Venerdì 6: alle 16, S. 
Messa con i sacerdoti ospiti della Fraternità 
sacerdotale; alle 19 a Pasian di Prato, S. Mes- 
sa nel primo anniversario della morte di don 
Luciano Liusso. 
Domenica 8: alle ore 11, S. Messa a Rivis di 
Sedegliano. 
Lunedì 9: alle 9.30, Consiglio del Vescovo. 
Mercoledì 11: alle 9, Santa Messa a Moggio 
Udinese, nella solennità di Santa Chiara. 
Domenica 15: a San Pietro in Zuglio, Bacio 
delle croci e Santa Messa; alle 17, S. Messa a 
Castelmonte e benedizione dell'organo re- 
staurato. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 
Il vicario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


Porto Nogaro: ritorna 
la Madonna della Neve 


MI purnel rispetto delle prescrizioni anti- 
Covid, e con la speranza di lasciare alle spalle 
l'esperienza tragica della pandemia, ritorna a 
Porto Nogaro la tradizionale festa della 
Madonna della Neve. Preceduta da un triduo 
serale con santo Rosario e predicazione, 
domenica 8 agosto nel grande prato 
antistante la chiesa parrocchiale alle 10.30 
sarà celebrata la S. Messa solenne, presieduta 
da mons. Igino Schiff ed accompagnata dal 
coro interparrocchiale di Nogaro e Villanova. 
Alle 21.30 con partenza dal molo, dove la 
statua della Madonna della Neve giungerà dal 
fiume in un letto di lumini e salutata dai fuochi 
d'artificio, la solenne processione per le vie del 
paese presieduta dal Vicario generale 
dell'Arcidiocesi, mons. Guido Genero, e 
accompagnata dalla Nuova Banda di S.Giorgio. 
Flavio D'Agostini 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Pan&Gaban 


Circa 8500 accessi, 

nel 2020, nei sei 
Empori Caritas attivi 
in diocesi. Beneficiarie 
soprattutto le famiglie 
in difficoltà 


essun bambino esce senza 
un giocattolo da “Pan e 
Gaban”! E quasi sempre 
anche i bisogni più spe- 
cifici vengono soddisfatti: 
dall’occorrente per i neonati 


o perla scuola, a biancheria e sto- 
viglie, fino alle scarpette per il ra- 
gazzino che vuole iscriversi a cal- 
cio. Sono le famiglie i primi be- 
neficiari degli Empori solidali Ca- 
ritas, luoghi di incontro dove con 


il supporto di volontari vengono 
selezionati e rigenerati abiti, 0g- 
getti per la casa, giochi, piccoli 
elettrodomestici. I destinatari so- 
no persone di tutti i tipi, con par- 


ticolare attenzione a chi ha fra- 


gilità e bisogno, che si rivolgono 
ai Centri di ascolto della Caritas 
o che arrivano direttamente. 6 gli 
Empori presenti sul territorio dio- 
cesano: a Gemona, Tolmezzo, 
Manzano, Sevegliano, Codroipo 
e Udine (via Marangoni 99). 

Sandra Odorico, la referente dio- 
cesana, non nasconde la sua sod- 
disfazione: «Oggi possiamo tirare 


un bel sospiro di sollievo: provo 


un grande orgoglio nel raccontare 
quello che i volontari — una cin- 
quantina distribuiti tra i vari Em- 
pori — sono riusciti a fare in questo 
faticoso anno». L'emergenza Co- 


vid, ha raccontato Odorico ai mi- 


crofoni di Radio Spazio, non ha 
risparmiato nessuno: «Abbiamo 
chiuso all'improvviso, come tutti, 
ai primi lockdown, spaventati e 
timorosi innanzitutto per le per- 
sone che aiutavamo ma anche per 
i nostri volontari. Abbiamo però 
anche saputo trasformare quelle 
limitazioni in nuovi modi di stare 


vicino alle persone: ogni Emporio 


si è attivato intrecciando più solide 
collaborazioni con varie risorse 
del territorio, gli Alpini, la Prote- 
zione civile e Croce rossa in pri- 
mis, che hanno assicurato senza 
sosta i servizi essenziali. Non è 
stato facile, ma oggi possiamo dire 
che ce l'abbiamo fatta». 

A Udine, in particolare, sono stati 


b| 


attivati contatti diretti anche con 
il carcere, con l'ospedale e con i 
Dipartimenti delle dipendenze a 
cui i volontari potevano portare 
gli abiti per le situazioni emer- 
genziali, seguendo le tracciabilità 
Covid. 

Circa 8500 gli accessi negli Em- 
pori diocesani nel 2020, 40 le con- 
segne urgenti effettuate dal solo 
Emporio di Udine al Dipartimen- 
to dipendenze, Questura e ospe- 
dali, entro poche ore dalla richie- 
sta da parte di operatori o medici. 
«Ricordo in particolare una don- 
na, scesa da un treno e ricoverata 
in ospedale per il parto, che non 
disponeva di nulla per vestire il 
proprio bambino. Ci siamo im- 
mediatamente mobilitati — rac- 
conta Odorico — e in poche ore 
in Ginecologia c'era tutto il ne- 
cessario per il nascituro e lamam- 
ma». 


A Settembre riparte la raccolta 


Nell'Emporio di Udine la distri- 
buzione di abiti e oggetti prose- 
guirà fino al 14 agosto, ma è ter- 
minata la raccolta di abiti estivi. 
Si riaprirà il 29 agosto quando ri- 
prenderà anche la raccolta degli 
abiti invernali, sempre su appun- 
tamento. «Sarà tempo di ripar- 
tenza anche per la scuola — ricorda 
Odorico -, sono sempre gradite 
donazioni di grembiuli, cartelle 
e altri materiali scolastici, come 
pure abiti, biancheria per la casa, 
giocattoli e oggetti integri e pos- 
sibilmente puliti. Le scarpe sono 
un bene molto raro e sempre ri- 
chiesto». «Purtroppo il numero 
di famiglie che hanno bisogno di 


supporto sono in crescita — spiega 
la referente -, soprattutto quelle 
con bambini piccoli; straniere ma 
anche italiane. Parallelamente, a 
crescere sono però anche le do- 
nazioni. «Tanti genitori vengono 
a portarci abiti e altri oggetti in- 
sieme ai loro figli - spiega Odo- 
rico —, trasmettendo loro così an- 
che un bell’insegnamento. E non 
mancano i giovani che cercano 
oggetti “vintage” e magari raccol- 
gono una giacca lasciandoci una 
buona donazione». La formula 
degli Empori, infatti, non è quella 
dell'acquisto né del “tutto gratis”: 
ogni oggetto o capo viene distri- 
buito in cambio di un'offerta, per 


Il card. Mamberti 
in visita in Diocesi 


Speciale e graditissima visita in 


cardinale Dominique Mamberti, 


dello Stato Città del Vaticano. 
Accompagnato dall’Arcivescovo 


si è recato in visita a Gemona del 
Friuli e Venzone. 

Mercoledì 4 agosto, alle ore 12, il 
porporato concelebrerà una S. 
Messa con mons. Mazzocato al 
Santuario del monte Lussari. 


Fede alla prova 


questi giorni in Diocesi da parte del 


prefetto del Supremo Tribunale della 
Segnatura Apostolica in Vaticano e 
presidente della Corte di Cassazione 


mons. Andrea Bruno Mazzocato, il 
card. Mamberti ha potuto ammirare è — 
a Udine le straordinarie Gallerie del {® 
Tiepolo (nella foto) e la Cattedrale e 


quanto piccola, secondo le pro- 
prie possibilità. Il ricavato viene 
poi destinato a varie opere e ser- 
vizi della Caritas; nel caso di Udi- 
ne, alla Mensa “La Gracie di Diu”. 


Come aiutare, a Udine 


Chi desiderasse contribuire con 
una donazione può telefonare al 
numero 0432/414502, dal lunedì 
al venerdì, dalle 9 alle 11, per fis- 
sare un appuntamento, mentre 
chi fosse interessato ad offrire il 
proprio aiuto come volontario 
può contattare Fausta Gerin al- 
l'indirizzo mail: fgerin@dioce- 
siudine.it 


Valentina Zanella 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


i ha colpito grandemente, 
egregio professore, una 
risposta del filosofo 
Umberto Galimberti ad un 
giovane studente che sta 
vivendo una seria crisi della fede. 
Dalla certezza al dubbio, poi al 
nulla, anche se accompagnato dal 
rimpianto per quanto vissuto e dal 
desiderio di riviverlo, magari 
aiutando gli altri, ma sempre con 
la paura di vivere nuove delusioni. 
La risposta del filosofo è 
veramente bella, perché invita a 
non perdere quello che ha vissuto 
perché può essere il seme di nuove 
speranze. Non abbandonare la fede 
nella quale si è vissuto e gettare 
nella fede l'affanno della vita. Mi 
par di sentire riecheggiare il salmo 


che invita a gettare nel Signore le 
nostre preoccupazioni ed egli 
provvederà. Il filosofo è entrato in 
empatia con il richiedente. 
Esemplare! 

Nazzareno Melchior 
Leggevo nei giorni scorsi una intervista 
al cardinale Ravasi, nella quale veniva 
posta una domanda sui dubbi di fede. 
Il cardinale rispondeva che i dubbi 
accompagnano inevitabilmente la fede, 
perché altrimenti si corre il rischio di 
considerarla come un blocco di 
cemento, inerte e inespressiva. La fede è 
estesa quanto la vita e ne accompagna 
tutte le vibrazioni, emozioni, passioni, 
le gioie e i dolori, perché la fede non 
può essere distinta dalla vita, altrimenti 
è solo un vestito. 
Una volta, identificando la fede con la 


professione di fede e con l'elenco delle 
verità da credere, ogni dubbio veniva 
considerato come sgretolamento 
dell'edificio, quindi veniva bandito con 
ogni cura, perché considerato peccato. 
Ci può essere anche questo, ma allora 
si tratta di altro, cioè dell'abbandono 
dell'adesione. Il caso del giovane è 
diverso, perché esprime la sofferenza di 
una mancanza che impoverisce la vita. 
Un conto è l'indifferenza, sembra 
piuttosto diffusa, un altro è il desiderio 
spasmodico di riempire il vuoto. 

Se c'è questo desiderio e si trova 
qualcuno che ti aiuta a risalire la china, 
allora la fede cresce e si sviluppa. 

Nella prima scuola di teologia ad 
Alessandria d'Egitto, Clemente e 
Origene (secolo terzo) avevano 
presentato la fede come una ascensione 


verso il Logos incarnato, Gesù Cristo. 
Trattandosi di una ascensione aveva 
diverse asperità da superare, molti 
scalini da percorrere, e, possiamo 
aggiungere, anche molte scivolate e 
cadute. Non tutto poteva filare liscio e 
tranquillo nella salita al monte di Dio. 
Questo era stato ripreso dai due mistici 
spagnoli del XVI secolo Giovanni della 
croce e Teresa d'Avila, direttamente 
ispirati a Origene, quando descrivevano 
la salita al monte Carmelo e i diversi 
percorsi che dovevano affrontare, nel 
dolore e nella sofferenza, e nella 
“oscura notte” dei sensi. Solo così si 
vive la vita, solo così si matura e si 
attualizza il dono di Dio che ci precede, 
ma che bisogna accogliere, altrimenti 
vola nel nulla. 

m.qualizza@libero.it 
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BI UDINE. 10 milioni 
per la città dalla Regione 


«fonda la soglia dei 10 milioni di euro lo 
stanziamento della Regione per il 
Comune di Udine sommando quanto 
previsto dalla legge di concertazione e 
di assestamento di bilancio. Tre gli 
interventi: 5,9 milioni peri lavori di 
ristrutturazione, anche antisismica della 
scuola Dante, due milioni e mezzo di 
euro per la demolizione della Caserma 
Piave e la riqualificazione dell'area, con 
la realizzazione di un bosco urbano, un 
milione e 630mila euro per il secondo 
lotto della messa in sicurezza di Viale 
Venezia rendendo il traffico più 
scorrevole grazie alle rotonde. Ne dà 
notizia il sindaco Pietro Fontanini, 
secondo cui «dalla Regione arrivano 
risorse preziose per dare attuazione a 
lavori molto attesi». 


BI UDINE. Caserma Osoppo, 
demolizioni completate 


Completato all'ex Caserma Osoppo di 
Udine l'intervento di demolizione di 
alcuni fabbricati, preceduto dal taglio 
della vegetazione infestante che nel 
tempo aveva invaso gran parte 
dell'area. Lunedì 2 agosto, il sindaco di 
Udine Pietro Fontanini e il vicesindaco 
Loris Michelini hanno effettuato un 
sopralluogo al complesso dell'ex 
caserma. Gli interventi rientrano nel 
Progetto «Experimental City». L'ultima 
fase di intervento riguarda la messa in 
sicurezza degli edifici che verranno 
mantenuti, ma che saranno oggetto di 
ristrutturazione in un secondo tempo. 
La maggior parte dei 18 progetti sarà 
conclusa entro la fine di quest'anno. 
Alcuni avranno un ritardo di 9-11 mesi, 
dovuto agli interventi di bonifica resisi 
necessari in corso d'opera. 


HH SANGOTTARDO. Centro 
intermodale nell'ex casello 


Firmato, martedì 3 agosto, 
dall'assessore regionale Callari, l'atto di 
cessione al Comune di Udine dell'ex 
casello ferroviario e annessa area nella 
frazione di San Gottardo. Diventerà un 
centro intermodale finalizzato alla 
riqualificazione urbana e alla sicurezza 
della periferia di Udine Est, con la 
realizzazione di piazzali, aree di 
manovra, stalli per veicoli e velocipedi, 
percorsi pedonali e fermata bus. 


Borgo stazione 


Togliere le panchine 
non aumenterà la 
sicurezza del quartiere 


e politiche sociali. 
Parla don Brianti 


abeneil Comune di Udine 
ad affrontare il problema si- 
curezza in borgo Stazione, 
ma è necessario centrare il 
giusto bersaglio, ovvero lo 
spaccio di droga. Non solo, oltre 
alla sicurezza si deve investire in po- 
litiche sociali per rendere il quartiere 
più vivibile. E allora perché non 
pensare anche per via Leopardi a 
iniziative come «Udine sotto le stel- 
le» che tanto successo sta riscuoten- 
do nella vicinissima via Aquileia? 
Don Giancarlo Brianti, parroco del 
Carmine, la parrocchia collocata 
nel cuore di borgo Stazione, proprio 
tra le vie Aquileia e Leopardi, sin- 
tetizza in questi termini la sua opi- 
nione su come migliorare la sicu- 
rezza e la vivibilità del quartiere e 
sui provvedimenti presi del Comu- 
ne. 
Sul fronte, della sicurezza, l'ultimo 
episodio risale a martedì 3 agosto, 
conla colluttazione tra due cittadini 
pakistani, uno dei quali è rimasto 
ferito da un colpo inferto con una 
bottiglia rotta. 
Nei giorni scorsi, la Giunta Fonta- 
nini ha fatto un sopralluogo proprio 
in viale Leopardi, confermando da 
unlato l'apertura di un posto di po- 
lizia municipale al civico 23 della 
strada e dall'altro l'intenzione di 
eliminare alcune delle 16 panchine 
presenti sulla via perché «purtroppo 
in questa zona sono utilizzate per 
bivaccare». 
«Tutti gli interventi - afferma don 
Brianti — fatti da più soggetti, isti- 
tuzionali o meno, che portano ad 
un miglioramento della vita del 
quartiere, a renderlo più bello e vi- 
vibile sono da apprezzare. Quindi 
l'interesse del Comune per dare 
maggiore sicurezza è importante. 
Bisogna però definire bene la que- 
stione, cioè identificare i confini del 
problema». La criticità primaria, af- 
ferma il parroco «è lo spaccio di 
droga, che avviene in una parte della 
via, ovvero dall’autostazione e dalla 
nostra chiesa fino a piazza della Re- 
pubblica. Responsabile è un gruppo 


A chiedere la benedizione contro la pandemia 


In bici fino a Roma 


Servono vigili in strada 


» 
ku 
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Una panchina in viale Leopardi. Nel riquadro il parroco del Carmine, don Giancarlo Brianti 


«Perché no 


via Leop 


ardi 


sotto le stelle?» 


consistente di persone, afghani e 
pakistani - non i profughi che vi- 
vono nella caserma — che di fatto 
sono i padroni della strada. Quando 
il gruppo diventa numeroso tu sei 
costretto a passare dall'altro lato per 
evitare di capitarci in mezzo invo- 
lontariamente. Dallo spaccio deri- 
vano poi altre presenze e compor- 
tamenti che spaventano e distur- 
bano la popolazione: schiamazzi, 
ferimenti con bottiglie rotte, casi di 
ubriachezza». 

In questo periodo sono state 
fatte molte retate da parte della 
polizia. Non sono state risolu- 
tive? 

«No, sono interventi eclatanti, ma 
occasionali. Dopo qualche giorno 
il pezzo di strada si ripopola di que- 
sti soggetti». 

Il Comune aprirà un posto di 
polizia municipale. 

«È un buon deterrente, a patto però 
che i vigili non restino chiusi nel- 
l'ufficio, ma presidino il tratto di 
strada osservando e infastidendo 


gli spacciatori con la loro presen- 
Za». 

E l'eliminazione delle panchi- 
ne? 

«Non è certamente togliendo le 
panchine che risolviamo il proble- 
ma dello spaccio. E lo spaccio, ri- 
peto, è il vero problema di questa 
via. Aggiungo, poi, che la questione 
sicurezza preoccupa tutti: italiani e 
stranieri residenti. Il quartiere è fatto 
di una gran parte di stranieri che 
mandano i figli a scuola con gli ita- 
liani, a fare sport con gli italiani, in 
oratorio con gli italiani, a fare i chie- 
richetti con gli italiani. La sicurezza, 
in ogni caso, è solo un aspetto. La 
vivibilità è legata anche a tanti altri 
fattori che andrebbero presi in con- 
siderazione». 

Quali? 

«Sicuramente c'è l'arredo urbano, 
sul cui miglioramento il Comune 
è intervenuto: maggiore illumina- 
zione, cura del verde. Però c'è anche 
l'aspetto della socialità: per rendere 
un quartiere vivibile non basta ren- 


derlo sicuro, bisogna renderlo an- 
che abitabile». 
Proposte? 
«In Comune c'è un assessore che 
oltre che il referato alla Sicurezza 
ha anche quello alle Politiche gio- 
vanili. Allora perché non investire 
nel quartiere anche in termini di 
Politiche giovanili? Noi come par- 
rocchia ci stiamo a dare il nostro 
contributo. La scuola Dante ha un 
ampio giardino, posto nel cuore 
del quartiere. Come mai non è usa- 
to? Perché non utilizzarlo per fare 
i compleanni dei bambini una volta 
al mese o per il cinema all'aperto? 
Noi siamo disponibili a mettere a 
disposizione i nostri animatori per 
i giochi dei bambini. Oppure un'al- 
tra proposta: dal venerdì alla do- 
menica una parte di via Aquileia 
viene chiusa al traffico e occupata 
dai tavoli dei ristoratori nell'ambito 
di Udine sotto le stelle, con persone 
che si fermano a mangiare e tra- 
scorrere la serata. Perché non pen- 
sare ad una Udine sotto le stelle an- 
che in via Leopardi? Solo riappro- 
priandoci di strade, piazze e luoghi 
pubblici estirpiamo il problema 
non solo della droga, ma anche del- 
la piccola delinquenza e di perso- 
naggi che infastidiscono la tranquil- 
lità di chi passa. Mi sembra che una 
visione unilaterale, centrata solo 
sulla sicurezza, non sia sufficiente 
a dare una risposta ai residenti che 
vogliono un quartiere bello e vivi- 
bile». 

Stefano Damiani 


Pasian di Prato. A 1 anno dalla morte 


Ricordo di don Liusso 


partito il 31 luglio dal passo del Gran San all'Opera 1 6 agosto 2020 saliva al cielo don 
Bernardo con l’obiettivo di raggiungere in Romana Luciano Liusso, per diciannove anni 
bicicletta, dopo 1000 chilometri sul percorso Pellegrinaggi in parroco di Pasian di Prato. A un an- 
dell'antica Via Francigena, la città di Roma, Vaticano - no di distanza dalla morte, la Par- 


ovviamente se il 
buon Dio mi 
aiuterà ad 
arrivarci - al momento del ricevimento del | 
Testimonium, per la benedizione di tutte queste Î 

persone e amici che ne hanno bisogno». La copertina del libro su don Liusso 
La via Francigena era così chiamata perché indicava il 
percorso che dalla «terra dei Franchi» consentiva ai 
pellegrini d'oltralpe di giungere a Roma. Dal 1994 la 
via Francigena è stata dichiarata «Itinerario culturale del 
Consiglio d'Europa». Dai pascoli valdostani prosegue 
nei campi arati del Piemonte, alle acque del Po, alle 
colline dell'Emilia, passando alle salite della Toscana 
fino ai laghi laziali e, infine, a Roma. Tutti luoghi che 
Tammeleo sta attraversando in questi giorni. 


attraversando città come Aosta, Torino, Pavia, 
Siena e itinerari anche con notevole dislivello. Lui è 
Alessandro Tammelleo, musicista e organista della 
parrocchia di San Pio X a Udine. «Farò questo tragitto — 
ha affermato alla partenza - portando “virtualmente” 
con me tutti gli italiani, al fine di uscire, con la 
benedizione del Signore, da questa terribile 
pandemia». 
Tammelleo infatti, organizzando questa impresa, ha 
lanciato lo slogan «Il tuo nome sia con me». «Ho 
voluto dare la possibilità a chi lo desidera - prosegue - 
di scrivere il nome di un proprio caro in difficoltà, di 
qualcuno che sta vivendo un brutto momento sulla 
bandiera del Friuli che porterò con me durante il 
viaggio e che consegnerò, una volta giunto a Roma, 


rocchia pasianese — ora guidata da 
don Ilario Virgili - desidera ricordarlo 
con una serie di iniziative. 
Venerdì 6 agosto, alle 19, nella par- 
rocchiale l'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato presiederà la Santa 
Messa, concelebrata dai sacerdoti che 
hanno prestato il loro servizio pastorale accanto a don Luciano. Seguirà, alle 
20.45, un concerto del coro femminile «San Giacomo» che si alternerà ai brani 
eseguiti all'organo da Beppino Delle Vedove. Durante la serata sarà distribuito 
un libro, curato dalla Parrocchia, che raggoglie una serie di ricordi e numerose 
foto legati ai 19 anni di ministero sacerdotale di don Luciano a Pasian. 
Sabato 7 agosto la Santa Messa prefestiva delle ore 19 sarà presieduta da mons. 
Angelo Rosso e animata dai cori delle Parrocchie di Bertiolo e Pozzecco. Don 
Liusso nacque nel 1944 proprio a Pozzecco, nel cui cimitero riposa. 


Alessandro Tammelleo 


ì 


È 


10 


a Carnia è protagonista di 

una rivoluzione nel modo 

di concepire lo sviluppo 

territoriale, che diventa 

intrinsecamente legato alle 

pari opportunità e 

all'emancipazione femminile. Dal 
mese di giugno, infatti, si sono 
tenuti diversi workshop gratuiti e 
itineranti, pensati con l'obiettivo 
di promuovere la crescita 
personale e professionale delle 
donne e il loro legame col 
territorio. Gli incontri sono parte 
del progetto “La Carovana 
dell'empowerment al femminile”, 
ideato e realizzato dalle 
amministratrici dei comuni di 
Prato Carnico, Comeglians, Forni 
Avoltri, Preone, Rigolato, Amaro e 
Paluzza, insieme alla cooperativa 
Cramars e ad Aspic Fvg, 
associazione che si occupa dello 
sviluppo psicologico 
dell'individuo e della comunità. 
«Il percorso è iniziato tre anni fa, 
con un corso rivolto alle donne - 
ricorda la psicologa e 
psicoterapeuta Anna Degano, 
presidente di Aspic Fvg -. Visto il 
successo che è stato riscontrato, 
abbiamo deciso di riprendere il 
tema. L'idea di base è che il 
femminile possa essere un motore 
di cambiamento del territorio, 
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L'INIZIATIVA. Le sindache delle terre alte con Cramars e Aspic hanno dato vita 


a sei incontri itineranti su pari opportunità e sviluppo locale 


grazie alla sua capacità innata di 
trasformarsi, di trasformare e di 
educare». 

Le donne, secondo un recente 
studio della cooperativa Cramars, 
occupano solo il 37% dei seggi 
nelle giunte comunali della Carnia 


Oltre 30 appuntamenti 
per riflettere sul futuro 
della montagna, ma con 
respiro globale 


opo l'anteprima, sabato 31 luglio, 
nel segno dei diritti con la presen- 
tazione di «Giulio fa cose» — con 
Paola Deffendi, Claudio Regeni, 
Alessandra Ballerini e Daniele Sil- 
vestri - inaugura ufficialmente merco- 
ledì 4 agosto «vicino/lontano mont», 
il nuovo spazio di riflessione che l’as- 
sociazione culturale «vicino/lontano» 
propone per concentrarsi sui temi della 
montagna oltre che su quelli del mon- 
do. Lo segnala il nome della rassegna 
che, giocando sul doppio significato 
del termine friulano “mont”, evoca con- 
temporaneamente il concetto di locale 
e di globale. 
Mercoledì 4 agosto dunque, alle 17, al 
Museo Gortani di Tolmezzo, il saluto 
delle autorità, a seguire la presentazione 
del CD «Sunòrs da cinîse», che raccoglie 
i brani di numerosi musicisti legati alla 
Carnia, un progetto per sostenere la 
«Carnica Arte Tessile» di Vialla Santina, 
distrutta da un incendio nel luglio dello 
scorso anno. 
Oltre 30 gli appuntamenti, tra i prota- 
gonisti: la sociologa ed etnografa Ma- 
rianella Sclavi, che terrà la lectio magi- 
stralis «L'arte di ascoltare» (Ovaro, sabato 
21 agosto, dalle 10.30), lo scrittore e 
giornalista Paolo Rumiz, che sarà im- 


«Vicino/lontano mont» 
nuovo spazio culturale 


Il logo dell'iniziativa 


pegnato in una conversazione sulle 
«Agas di mont» con la fotografa Ulderica 
da Pozzo e Franceschino Barazzutti, 
fondatore del Comitato per la tutela 
delle acque del bacino montano del Ta- 
gliamento (Ampezzo, mercoledì 18 
agosto, alle 18), il poeta paesologo Fran- 
co Arminio, introdotto da Moreno Mio- 
relli, ideatore di Stazione Topolò (Dor- 
dolla, venerdì 24 settembre, alle 18) e 
il filosofo Umberto Galimberti, che 
chiuderà la rassegna (Tolmezzo, sabato 
25 settembre, ore 20.30), dando «la pa- 
rola ai giovani», titolo del suo ultimo 
saggio, cui darà seguito e concretezza 
dialogando con una giovane carnica. 
Tutti gli appuntamenti di vicino/lontano 
mont sono gratuiti, con prenotazione 
online sul sito vicinolontano.it. Come 
richiesto dalla nuova normativa, dal 6 
agosto l'accesso agli eventi sarà riservato 
a chi è in possesso del green pass. 
A.P. 


Gli incontri in questo tempo complesso si sono tenuti anche on line 


ma - dice la psicologa - in politica 
ce ne dovrebbero essere molte di 
più, proprio per la loro 
propensione all'accompagnamento 
e al sostegno alla crescita della 
collettività. Il progetto, però, non è 
rivolto solo a uno dei due sessi. 


Sindache di Carnia 
In prima pagina 
sul Corriere della Sera 


n'iniziativa quella della carovana dell'empowerment femminile 

(di cui parliamo nell'articolo in apertura) che martedì 3 agosto 

haattirato l'attenzione anche del Corriere della Sera che ha scelto 

di dedicare la prima pagina dell'inserto «Buone notizie» proprio 

alle donne delle nostre terre alte, titolando «Le sindache della 
Camia insieme per la montagna». Sorridenti nella bella foto di apertura 
ci sono le prime cittadine Sandra Romanin (Forni Avoltri), Erica 
Gonano (Prato Carnico), Laura Zanella (Amaro) e Anna Lenisa (Preo- 
ne). Insiemea loro Stefania Marcoccio e Annalisa Bonfiglioli, presidente 
evicepresidente di Cramars, e Paola di Sopra, assessora al Bilancio del 
Comunedi Rigolato. Due e molto densele pagine di approfondimento 
a firma di Anna Gandolfi che spiega: «Quattro sindache e nove “vice”, 
imprenditrici e mamme si mettono in rete (e in gioco) per creare 
fiducia, lavoro e combattere lo spopolamento. Una carovana di iniziative 
per motivare altre valligiane. Le aziende rosa? Il 27 per cento». 


«L'iniziativa mette al centro la 
persona - continua la 
psicoterapeuta —. Il nostro scopo è 
sostenere l'autostima dei singoli 
per sviluppare le potenzialità di un 
territorio, secondo i principi della 
psicologia di comunità. Ogni area 


BUI 


A.P. 


Donne protagoniste della montagna 


ha i propri meccanismi di 
autoregolazione, attraverso i quali 
può superare situazioni critiche e 
difficoltà». Per questo motivo è 
necessario conoscersi, riconoscersi 
e fare rete. E i workshop estivi si 
sono mossi proprio in questa 
direzione. «Le prime utenti sono 
state le stesse amministratrici — 
racconta la presidente di Aspic Fvg 
-, che hanno coinvolto altre 
persone in questo percorso. A 
settembre faremo un laboratorio 
conclusivo, durante il quale 
verranno raccolte le idee 
progettuali nate dai diversi 
incontri». Intanto è in via di 
sviluppo un questionario da 
sottoporre a tutti coloro che hanno 
qualche tipo di rappresentatività a 
livello sociale, come politici, 
presidenti di associazioni e 
catechisti, per rilevare le loro 
difficoltà e gettare le basi per un 
dialogo territoriale. «Stiamo 
parlando di un cambiamento 
culturale - conclude Degano -, per 
cui ci vorranno almeno 10 anni. In 
futuro l'iniziativa potrà essere 
replicata per facilitare lo sviluppo 
di altre zone. Ora siamo all'anno 
zero, per questo ci siamo rivolti 
alle donne come volano di 
trasformazione sociale». 

Veronica Rossi 


CORRIONE SCLLA SERA 


INE NOTIZIE 


Il via il 7 agosto a Tolmezzo con Bach, 4 i concerti 


La musica da Venezia a Dresda 


romuovere una cultura artistica e musicale transfron- 
taliera e valorizzare e diffondere la conoscenza del 
patrimonio artistico della Valcanale, della Carnia e 
della Gailtal. Questi sono gli obiettivi del progetto 
«In Cammino - Un percorso musicale tra antiche 
pievi lungo la strada che da Venezia porta a Lipsia, via 
Vienna e Dresda», ciclo di concerti e eventi che interesseranno 
le pievi di Tolmezzo, Socchieve e dei comuni austriaci di 
Oberdrauburg e Kòtschach - Mauthen, per tutto il mese di 
agosto. Il progetto organizzato da Coro del Friuli Venezia 
Giulia, in collaborazione con la Fondazione Luigi Bon, l'As- 


sociazione Via Iulia Augusta e il Comune di Malborghetto 
— Valbruna, nasce da un'idea accattivante: immaginare come 
i manosctitti musicali circuitassero lungo le nostre valli nel 
primo Settecento, allorquando i grandi musicisti della Se- 
renissima viaggiavano in prima persona verso le corti del 
nord Europa. Il via al progetto sarà sabato 7 agosto alle 17 
nel Duomo di Tolmezzo, con la conferenza concerto dal 
titolo «Perchè Bach copiava?» di Gianluca Cagnani, organista 
e grande conoscitore della musica di Bach. L'evento, inserito 
nel calendario di Carniarmonie, è a ingresso gratuito su pre- 
notazione. Info su www.carniarmonie.it. 


LA VITA CATTOLICA 


ogliamo che la comunità sia 
coinvolta in un percorso che ri- 
guardi il presente e il futuro di 
Resia. Senza la partecipazione 
degli abitanti, è difficile che 
un'amministrazione possa realizzare un 
progetto veramente impattante sul ter- 
ritorio». 
La sindaca di Resia, Anna Micelli, ha le 
idee chiare: per rilanciare la montagna 
friulana serve che le persone che ci vivono 
diventino esse stesse promotrici della lo- 
ro terra. Ed è proprio in questa direzione 
che si sta muovendo il Comune, con la 
collaborazione della Cooperativa di svi- 
luppo sociale Cramars e di Carpe Diem, 
società specializzata nello sviluppo di 
progetti di innovazione e cooperazione 
territoriale europea. Un passo importante 
è stato fatto venerdì 30 luglio, con un 
incontro aperto alla cittadinanza a cui 
hanno partecipato, assieme alla sindaca, 
anche i rappresentanti delle due aziende, 
Stefania Marcoccio e Cristian Sedran. 
Nel corso della serata sono state esposte 


Da Resia a Lauco: 
«Venite a vivere 
in montagna» 


Dalle “vetrine digitali” di prossimità per aiutare le 
botteghe e consentire gli ordini on line agli 
“ambasciatori” del comune che assistono i nuovi 
residenti. Tanti progetti, utilizzando anche la tecnologia 


e analizzate le ipotesi progettuali per lo 
sviluppo della Val Resia emerse durante 
un corso di formazione finanziato dalla 
Fondazione Friuli e realizzato da Cra- 
mars a settembre 2020; in seguito sono 
state presentate le iniziative in program- 
ma per il futuro. «Per prima cosa - dice 
la prima cittadina - verrà aperto uno 
sportello di informazione e di anima- 
zione territoriale, insieme a un tavolo di 
lavoro permanente, con lo scopo di rac- 
cogliere le idee e di assistere le iniziative 
pubbliche e private per il rilancio della 
valle». 

La montagna friulana, però, non può es- 
sere tagliata fuori dal progresso tecno- 
logico: servono progetti innovativi, che 
sfruttino le potenzialità dell'informatica 
nel campo della promozione delle co- 
munità. Un'iniziativa che utilizzerà i di- 
spositivi elettronici a servizio del terri- 
torio è «ProXima: Vetrine digitali di pros- 
simità», che permetterà agli abitanti di 
Resia di ordinare un'ampia gamma di 
prodotti attraverso schermi touchscreen 


posizionati nei punti vendita della val- 
le. 

«Con la predisposizione delle vetrine di- 
gitali — spiega la presidente di Cramars, 
Stefania Marcoccio - verrà demateria- 
lizzato il magazzino e aumenterà la pos- 
sibilità di far arrivare in paese cibi freschi, 
la cui conservazione costituiva, secondo 
una ricerca stilata dalla nostra coopera- 
tiva, uno dei problemi dei piccoli esercizi 
commerciali dell'Alto Friuli». 

Il progetto ha anche ricadute domestiche: 
verranno infatti distribuiti degli strumenti 
di assistenza vocale, che consentiranno 
di fare la spesa a distanza. Ma non solo: 
i cittadini saranno messi in contatto tra 
loro, in uno spirito di comunità e di so- 
stegno reciproco. «Abbiamo voluto pen- 


n Carnia è partito un progetto 
estivo sperimentale per i 
ragazzi e le ragazze 11-14 anni. 
Il Comune capofila di Ovaro e 
quelli di Comeglians, Forni 
Avoltri, Prato Carnico, Rigolato e 
Sappada, con il sostegno 
dell'Azienda Sanitaria- Servizio 
sociale, hanno attivato un 
calendario di giornate esperienziali 
peri giovani abitanti dell'area, 
valorizzando le risorse della 
Strategia Futuro Alta Carnia per le 
Aree Interne. 
Le 11 giornate (i martedì e giovedì 
sino a fine agosto) si sviluppano nei 
vari Comuni aderenti all'iniziativa, 
con l'obiettivo di far conoscere e 
stare insieme i ragazzi e le ragazze 


FORNI DI SOPRA. 
Nuovo municipio 


MI || Consiglio regionale del Fvg 
ha approvato un emendamento 
con cui finanzia la demolizione e 
ricostruzione del municipio di 
Forni di Sopra con un importo di 
oltre 5 milioni di euro. Il sindaco 
Marco Lenna esprime la sua 
gratitudine: «La tempestività con 
cui la Regione ha dato risposta ad 
una gravosa esigenza del paese 
consentirà di avanzare con il 
progetto in tempi record». 
Attualmente gli uffici comunali 
sono stati collocati nella vecchia 
sede municipale. 


Quando i ragazzi 
esplorano la Carnia 


della vallata e accompagnarli 
nell'esplorazione del territorio in cui 
vivono, per favorire la nascita di 
legami tra le persone e con i luoghi. 
La co-progettazione ha permesso di 
costruire un programma che 
comprende visite a musei e ad 
aziende del territorio, attività 
sportive e ludiche, escursioni in 
montagna, con la finalità di 
aumentare l'affezione dei giovani 
per i contesti montani in cui 
crescono. 

Oltre agli educatori della 
cooperativa Itaca — Servizio sociale 
dei Comuni, che si prendono “cura” 
del gruppo, saranno presenti di 
volta in volta dei volontari locali, 
esperti nelle attività specifiche della 


ZUGLIO. Notte al museo 
e altri appuntamenti 


BM Numerosi gli eventi in 
programma al Museo di Zuglio. 
Mercoledì 11 agosto alle 18 
conferenza di Paola Visentini dal 
titolo “Antichi abitatori delle 
grotte del Friuli”, presso la 
Biblioteca “Venier” della Polse di 
Cougnes. Sabato 14, alle 21, “Di 
Notte al Museo”, apertura 
straordinaria del Museo e visita 
guidata serale al Foro di lulium 
Carnicum. Il 17 agosto alle 18 
passeggiata archeologica a Zuglio 
organizzata dall'associazione 
Carnia Cultura. 


giornata. Le attività previste 
comprendono l’accompagnamento 
di un professionista fotografo e 
videomaker, Federico Gallo, che 
guiderà i ragazzi e le ragazze in 
un'attività di reportage delle 
esperienze. L'ultimo incontro sarà 
dedicato proprio alla post- 
produzione del materiale 
fotografico e video, in compagnia 
dell'esperto, per la realizzazione di 
un prodotto multimediale che 
racconti il progetto. 


PALUZZA. Ennio Pittino 
presidente Secab 


MI Ennio Pittino di Paluzza è il 
nuovo presidente di Secab; era 
vicepresidente dal giugno 2019, 
incarico in cui lo sostituisce Imler 
Casanova di Ravascletto. 
All’assemblea dei soci Pittino ha 
dichiarato che occorre accrescere 
lo spirito cooperativistico tra i 
soci, specialmente tra i più 
giovani, con un maggior 
coinvolgimento di tutta la 
popolazione del territorio dell'Alta 
Valle del Bùt. | soci sono ben 
2500. Per il futuro l'intendimento 
è quello di migliorare i servizi. 


mercoledì 4 agosto 2021 


sare a una tecnologia che non isoli, ma 
che favorisca l'incontro e agevoli chi già 
abita e chi vorrebbe abitare nei borghi 
di montagna». 

A facilitare l'arrivo di nuovi gruppi fa- 
miliari in Val Resia è diretta anche un'altra 
iniziativa, «Vieni a vivere e lavorare nel 
parco», condivisa con il Comune di Lau- 
co. Entrambi i territori, infatti, sono com- 
presi all'interno di parchi: quello naturale 
delle Prealpi Giulie peril primo, quello 
intercomunale delle colline carniche per 
il secondo. 

«L'idea di base - afferma Marcoccio — è 
che vivere in queste zone possa costituire 
un valore aggiunto, sia per la qualità 
della vita sia per le relazioni». Le due co- 
munità si impegneranno a diventare ac- 


STOLVIZZA. 
San Lorenzo 


Suggestivo 
appuntamento 
a Stolvizza di 
Resia martedì 
10 agosto per 
la tradizionale 
camminata in 
notturna sul 
percorso permanente “Ta lipa 
pot”; una serata speciale sotto le 
stelle della Val Resia che ha 
suscitato sempre significativo 
interesse da parte dei tanti 
appassionati dell'escursionismo 
naturalistico. A curare 
l'organizzazione è l'Associazione 
“ViviStolvizza”, insieme al Parco 
naturale delle Prealpi Giulie e al 
Gruppo Alpini “Sella Buia” di 
Stolvizza. 


ACQUA. Bottigliette dal 
Friuli per gli alluvionati 


MI Solidarietà con la Germania. 
Ceccarelli e Goccia di Carnia 
hanno organizzato il trasporto 
gratuito di 24 tonnellate d'acqua, 
il massimo di peso consentito per 
poter uscire dall'Italia con carichi 
standard, per un totale è di 42.336 
bottigliette in aiuto alle 
popolazioni alluvionate. «L'idea è 
nata dal reparto internazionale -— 
spiegano i manager Stefano 
Gambardella e Gabriel Fanelli —, 
per senso di solidarietà, 
generosità e vicinanza al mercato 
tedesco». 


Nella foto, la Val Resia 


coglienti nei confronti dei nuovi abitanti, 
attraverso un coinvolgimento diretto dei 
residenti. Questi ultimi si faranno “am- 
basciatori” del Comune: assisteranno i 
nuovi venuti nella ricerca di una casa, 
nell'accesso ai servizi, alla scuola e alle 
opportunità lavorative. «Vorremmo tro- 
vare una modalità organizzativa che ci 
permetta di diventare attrattivi per nuovi 
insediamenti - conclude la sindaca —. Il 
nostro obiettivo è ridisegnare il futuro 
del paese e abbiamo deciso di farlo gio- 
cando in attacco, non in difesa: la vita 
in montagna presenta sicuramente delle 
difficoltà, ma offre anche tante oppor- 
tunità che devono essere colte e valoriz- 
zate». 

V.R. 


MiNiotizie flash 


GEMONA. Messa perle 
vittime della montagna 


EI Santa Messa in ricordo di tutte 
le vittime della montagna a Sella 
Foredor. Il rito è stato celebrato 
lunedì 2 agosto tra i monti 
Cjampon e Cuarnan da don Juan 
Carlos Cerquera Trujillo. La 
montagna evoca rispetto ma 
anche speranza, ha detto il 
sacerdote, ricordando che 
Qualcuno è più in alto di ogni cima 
e ci soccorre nei pendii più scoscesi 
della vita, abbracciando anche chi 
quella vita l'ha perduta. «La 
montagna è palestra di silenzio 
come forma di contemplazione, di 
recupero del contatto con la 
natura e di benessere. Oggi questo 
silenzio è stato tradotto in 
preghiera per ricordare chi in 
montagna è caduto», ha 
commentato l'assessore regionale 
Barbara Zilli, presente alla 
celebrazione. 


RESIA. Festa dell'Arrotino 


EI Toma la Festa dell'Arrotino 
sabato 7 e domenica 8 agosto a 
Stolvizza di Resia. Sabato alle ore 10 
l'apertura dei tradizionali stand di 
affilatura, accompagnati dal 
laboratorio di costruzione del 
coltello da campo scout (per ragazzi 
10-15 anni). Domenica 8 agosto, 
invece, laboratorio di pittura ad 
acquarello per i bambini mentre i 
ragazzi potranno cimentarsi nella 
costruzione del coltellino. Per gli 
adulti laboratorio di sartoria. 


fo 


na quarantina di anni fa era 
appena un'idea. È stato allora 
che un consigliere comunale 
cominciò a interessarsi dell'iter 
per aprire una farmacia in 
paese, un servizio quanto mai 
necessario considerando la distanza 
da quella del capoluogo. Siamo a 
Savorgnano del Torre, località a circa 
sei chilometri dalla piazza centrale di 
Povoletto. Negli anni a venire più 
volte nelle sale del palazzo comunale 
fu rispolverato l'argomento, ma 
sempre con un nulla di fatto, 
nonostante la legge contemplasse la 
possibilità da parte dell'ente pubblico 
di realizzare una “sua” farmacia. L'idea 
è stata fatta propria un paio di 
Amministrazioni fa - quando, nel 
2018, alla guida del Comune di 
Povoletto c'era il sindaco Andrea 
Romito -, successivamente accolta 
dall'attuale primo cittadino, Giuliano 
Castenetto. E adesso quel sogno — 
dopo anni di attesa da parte della 
comunità della borgata -, con la 
procedura seguita dagli assessori 
Alessandro Sara e Rudi Macor, è 
diventato realtà. E da inizio luglio, 
dunque, anche Savorgnano ha la sua 
farmacia. Intitolata al patrono della 
frazione San Michele — in zona 
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PEDEMONIANA 


La licenza comunale gestita da Giacomo Mugani, 
alle spalle una famiglia di farmacisti dal 1755 


Un'attesa di 40 anni. 
Ma adesso Savorgnano 
ha la sua farmacia 


venerato fin dal tempo dei 
Longobardi -, si trova nella via 
centrale in quello che è il “cuore” del 
paese, accanto alla scuola parrocchiale 
dell'Infanzia e Nido integrato “Maria 
Immacolata” — che ha dato il 
benvenuto alla nuova attività con due 
disegni ora in bella mostra tra i 
farmaci —, di fronte alla Cooperativa 
di consumo (che era proprietaria del 
terreno dove sorge la farmacia) e a due 
passi dalle altre attività commerciali 
della frazione. 

L'affidamento della licenza, tramite 
bando di gara pubblico, alla società 
Muga sas — che ha realizzato l'edificio 
- consentirà al Comune di avere a 
disposizione circa 130 mila euro in 13 
anni. A gestire la farmacia è il dottor 
Giacomo Mugani, tarcentino, con alle 
spalle una tradizione di famiglia che 
affonda le radici al 1755. È stato allora 
che il capostipite — di cui Giacomo 
porta il nome - fondò la farmacia più 
antica di Tarcento e del circondario, 
tutt'oggi operante nella centrale piazza 
Roma. Ora, dunque, una nuova 
“avventura” in cui Mugani — che si 
avvale della collaborazione della 
dottoressa Annalisa Biason - ha 
creduto fin dall'inizio con 
un'intenzione ben precisa. «Porre la 


x 
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mia esperienza e quella della mia 
collaboratrice al servizio della gente — 
spiega -; desidero che chi esce dalla 
farmacia stia meglio di quando è 
entrato». Un obiettivo che ha iniziato 
a perseguire ben prima di alzare le 
serrande dell'attività. Quando ancora 
non era stato dato avvio al disegno 
dell'edificio che, attualmente, 
costituisce “un unicum” in Italia. Si 
tratta infatti di una farmacia realizzata 
secondo i dettami della bioedilizia, 
ovvero perseguendo una modalità di 
progettare, costruire e gestire lo stabile 
affinché sia in linea con i principi 
della sostenibilità ambientale, 
riducendo gli impatti negativi 
sull'ambiente. Ecco allora che i 
materiali sono totalmente privi di 
sostanze nocive: dalle vernici ad acqua 
agli impregnanti con cera naturale 
fino alla coibentazione in balle di 
paglia. Mugani si è così affidato alla 
consulenza di Enzo Nastati, da 40 
anni impegnato in svariati campi tra 
cui agricoltura eco-compatibile (ha 


Giacomo Mugani in farmacia; nel riquadro i disegni di benvenuto dei bimbi del vicino asilo 


collaborato alla nascita dell'eco- 
villaggio di Codroipo) e costruzioni 
realizzate tenendo conto dell'armonia 
dei numeri nella sequenza messa a 
punto dal matematico Fibonacci. 
L'architetto Enrico Micelli di Buja ha 
“tradotto” queste idee nel progetto e 
l'impresa edile Fabio Basso di Nervesa 
della Battaglia le ha concretizzate, 
mentre Abn Studio di Angelo Negri 
ha realizzato gli arredi. Un'attenzione 
e un rispetto della natura che si potrà 
trovare anche in farmacia, assicura 
Mugani. «Accanto ai farmaci 
tradizionali, per chi lo desidera 
proponiamo fitoterapia e omeopatia». 
E a breve, al suo interno sarà attivato 
anche un servizio infermieristico. Tra i 
progetti futuri - nello stesso stabile — 
c'è l'apertura di un ambulatorio 
medico. Intanto, tra qualche giorno la 
storica Cooperativa di consumo 
(fondata nel 1903), proprio accanto 
all'attività, riaprirà lo storico bar che 
sarà gestito da Alexti. 

Monika Pascolo 
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BORDANO. Corsi 
di scultura e mosaico 


| Promossi dall'Ecomuseo Val del 
Lago, i “cantieri della conoscenza” 
presero il via nel 2019 con il corso di 
scultura, dedicato alle abilità degli 
scalpellini. Ora l'offerta si amplia al 
mondo del mosaico. Obiettivo è la 
riscoperta di antichi mestieri. Chi 
condurrà i corsi, inoltre, saprà 
documentare il contesto sociale ed 
ambientale della valle. | corsi, 
gratuiti, comprendono una breve 
parte teorica e una pratica. 
Entrambe le iniziative si terranno a 
Interneppo, nel Centro visite del 
Parco Botanico (la mattina dalle 9 
alle 13): il corso di scultura svolgerà 
dal 9 al 12 agosto, mentre il corso di 
mosaico dal 23 al 29. Informazioni 
sul sito internet dell’Ecomuseo. 


REANA. Cè 
Il Festival RigirArti 


HE sabato 7 agosto a partire dalle 
16.30 — a Reana, nella frazione di 
Remugnano - si terrà un pomeriggio 
ricco di eventi culturali gratuiti 
(all'aperto anche in caso di 
maltempo). Si inizierà con la mostra 
«Viaggio nelle emozioni», per 
proseguire (alle 17) con il laboratorio 
espressivo di lavorazione dell'argilla, 
la presentazione del libro «Mente 
oscura» di Pierluigi Porazzi (17.30), lo 
spettacolo «Tornin a partì» di Dino 
Persello (18.30), i racconti di viaggio 
di «Un treno per l'India» (20) e 
concludersi alle 21 con «Vonde 
Comediis». 


] fortissimo afflusso turistico registrato 
dal mese di giugno, da tutta Italia e 
anche dall'estero, da parte delle Grotte 
di Villanova ha indotto il Gelv, Gruppo 


Montenars. Concerto nel roccolo di Spisso 


A Montenars prosegue la rassegna «Note nei roccoli», promossa dall'Ecomuseo delle 
Acque, dal Comune e dalla Pro Montenars. La combinazione tra musica e paesaggio si 
esprime compiutamente negli spazi interni delle uccellande storiche del paese 
prealpino, scenari meravigliosi che gratificano gli sforzi dell'Ecomuseo nel riconvertire, 
anche grazie ai proprietari, gli impianti vegetali ad altre funzioni di tipo culturale, 
ricreativo, musicale. Domenica 8 agosto alle 17 nel Roccolo di Spisso, protagonista 
sarà «Canzoniere popolare della Brianza» costituito da ben nove elementi con un 
concerto dal titolo «Canti da un altro mondo», dedicato alla musica popolare. 


“Boom” delle Grotte di Villanova, 
orari ampliati e novità ad agosto 


«GeoDay», geo-escursione in Val Torre e in 
grotta guidata dal professor Corrado 
Venturin, dell'Università di Bologna, si 
affiancherà il «Viaggio al Centro della 


Esploratori Lavoratori Grotte di 

Villanova, ad ampliare gli orari di 
apertura per il mese di agosto, durante il 
quale il sito sarà visitabile dal lunedì al 
venerdì alle 11 e alle 14.30, sabato e 
domenica alle 10.30, alle 12, alle 14.30 e 
alle 16 (sempre sul percorso standard); alle 
14.15, inoltre, nel weekend si potrà 
accedere anche al percorso special, che 
porta fino alla maestosa Sala Regina 
Margherita. È sempre necessaria la 
prenotazione, via whatsapp al numero 
3204554597 o tramite mail, all'indirizzo 
prenotazioni@grottedivillanova.it. 


Tanti appuntamenti 


E proprio in considerazione del boom di 
accessi, per agosto è stato predisposto un 
fitto e variegato calendario di eventi, capaci 
di intercettare gli interessi di fasce di 
pubblico diversificate. Domenica 8 agosto, 
addirittura ci sarà un doppio evento: al 


Terra», meditazione con bagno di gong in 
Sala Margherita, tra i suoni avvolgenti e i 
cristalli millenari. L'esperienza sarà a cura di 
Altronde (Stefano Dalan) e Musicalchimia 
(Andrea Tosi e Ilaria Lenzini). Prenotazioni 
a stefano@altronde.it, 328/2476284 
(wapp), eventi@grottedivillanova.it. 


Sentiero nascosto 


Per gli amanti dell'avventura (ma sempre in 
sicurezza: la proposta è alla portata di tutti) 
e per chi vuole scoprire cosa si nasconde 
oltre il percorso attrezzato viene poi 
proposto, alle 17.30 di ogni lunedì, 
l'itinerario «Ta Skrita Pot - Il Sentiero 
Nascosto», che permette di raggiungere la 
parte alta della Grotta Nuova e di 
apprenderne storia e peculiarità, in 
compagnia delle guide di «InsideFvg». La 
durata è di 3 ore; prenotazioni a 
info@insidefvg.com o al 347 8830590 


(wapp). 
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matissimo, il Santuario di 
Madonna di Strada, a San 
Daniele del Friuli, sarà rimesso 
a nuovo. Al via infatti sulle 
facciate dell'antica chiesa - che 
venne edificata nel XVII secolo per 
accogliere un'ancona dedicata alla 
Madonna, realizzata nel 1506 da 
Pellegrino di San Daniele - un 
intervento di risanamento conservativo. 
«In un primo momento - spiega il 
parroco di San Daniele, don Sergio De 
Cecco - l'intenzione era quella di 
intervenire solo sulla facciata nord, poi 
invece abbiamo deciso di allargare la 
progettazione all'intero edificio. 
Interverremo dunque su tutte le facciate 
ma per lotti successivi, a seconda della 
copertura finanziaria di cui via via 
disporremo». Copertura finanziaria per 
la quale il parroco ha fatto appello alla 
generosità dei fedeli e delle aziende del 
territorio. E i primi riscontri già ci sono. 
«Assieme al bollettino parrocchiale — 
spiega il parroco - abbiamo fatte 
pervenire in tutte le famiglie una busta 
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grazie alla quale, chi volesse contribuire 
all'intervento, può farci avere il suo 
aiuto». A disposizione c'è anche un 
conto dedicato, aperto dalla parrocchia 
di San Michele Arcangelo presso la 
filiale sandanielese di CrediFriuli. Un 
conto che consente a chiunque lo 
desideri in ragione del suo legame con 
il santuario di dare il proprio 
contributo. L'Iban è 
IT04U0708564190040210048581. La 
causale: “Lavori Madonna di Strada”. 
Fin qui sono stati raccolti 30mila euro, 
tra i donatori la stessa CrediFriuli, nei 
giorni scorsi, infatti, il presidente della 
banca, Luca Sartoretti, ha consegnato al 
parroco una somma di 5 mila euro. 
Ora si spera che il fondo continui ad 
essere alimentato da ulteriori liberalità. 
I costi per i soli lavori sulla facciata 
nord ammontano infatti a circa 80 mila 
euro, 260 mila euro è invece il costo 
dell'intero progetto. Una cifra 
importante, che potrebbe però ridursi 
sensibilmente se l'opera riuscisse a 
beneficiare di uno dei bonus messi a 
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NUOVO BANDO ARDIS DEDICATO ALLE 
RESIDENZE UNIVERSITARIE: 
PER SENTIRSI A CASA FUORI SEDE 


ì #85 ALLOGGI per studiare in Friuli Venezia Giulia nelle sedi di 
Udine, Ineste, Pordenone, Garzia e Gemana 

\ Seliscritto o intendì iscriverti a una Università, a un Istituto 
Tecnico Superiore, a un Conservatorio con sede in Friuli 
Venezia Giulia © all'Accademia di Belle Arti Tiepolo” di Udine? 
Puoi richiedere un posto alloggio presso le Residenze di 
ARCG4S pievisto dal Bando regionale per il dintto allo studio 
univearstario anno accademico 2071/27 


SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE 


DELLE DOMANDE PER I POSTI ALLOGGIO: 


i 2AGOSTO par ggli ttudenti isenti ad amm 


i] 230 AGOSTO fieri nuosi isonti imatne alli 


“uocessivi al primo 


disposizione dal governo. La parrocchia 
sta effettuando tutti gli 
approfondimenti del caso. 
Nel frattempo, i lavori sulla facciata 
principale, già “coperta” dalle 
impalcature, sono pronti a partire e 
saranno realizzati dall'azienda edile dei 
fratelli Perosa. «Andremo a tinteggiare 
la facciata principale, che non è mai 
stata finita, quindi, se sarà possibile, 
proseguiremo risistemando anche le 
altre, che sono in pietra a vista e hanno 
bisogno di un lavaggio e in alcuni casi 
di consolidamenti e integrazioni 
murarie», conclude don Sergio che 
spera di poter finire l'intervento sul 
fronte della chiesa entro l'inizio di 
settembre, in tempo per la festa di 
Madonna di Strada. 
Fino ad allora la chiesa resterà chiusa e 
le celebrazioni sospese. Le messe sono 
tutte trasferite in Duomo: il sabato alle 
19, la domenica alle 8.30, 10 e 19 e nei 
giorni feriali, dal lunedì al venerdì, alle 
18. 

Anna Piuzzi 
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SAN DANIELE. A) via il risanamento delle facciate del Santuario. 
Intervento autofinanziato, appello alla generosità di parrocchiani e aziende 


Madonna di Strada 
ha bisogno dei suoi fedeli 


MAJANO 
Al Festival il libro 
sull'ex asilo di Farla 


| Sarà presentato venerdì 6 
agosto alle 18 in piazza a Majano 
nell'ambito del Festival il volume 
edito dal circolo culturale “Farlatti” 
che raccoglie la storia dell'ex asilo 
parrocchiale di Farla, 
recentemente recuperato e 
destinato all'abitare sociale. Oltre a 
ripercorrerne la storia, il libro 
raccoglie documenti e 
testimonianze di chi lo frequentò. 


Il Santuario della Madonna di Strada a San Daniele 


MARTIGNACCO 
Studenti meritevoli 
aperto un bando 


I 1Comunedì Martignacco ha 
istituito un bando per l'assegnazione 
di un premio al merito scolastico 
riservato agli studenti residenti che 
nell’anno scolastico 2020/2021 
hanno concluso il ciclo di studio delle 
scuole secondarie di primo e 
secondo grado. Per partecipare va 
presentata domanda entro le 12.30 
del 27 agosto. Modulo e bando sul 
sito internet del Comune. 


SERVIZI ALLE FAMIGLIE/DIRITTO ALLO STUDIO 


SCOPRI COME SU 
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Avviato un percorso 
di ricerca e innovazione 
a servizio delle aziende 


alorizzare e sviluppare, nel 
segno dell'innovazione e 
della sostenibilità, 
l'economia del legno in 
Friuli Venezia Giulia. È 
questo un obiettivo di cui si parla 
da tempo e che ora — per essere 
centrato — può contare su di una 
collaborazione significativa, quella 
tra Università degli Studi di Udine e 
Cluster Legno Arredo FVG. È stato 
infatti siglato un accordo proprio 
per realizzare un percorso di ricerca, 
sviluppo e innovazione del bosco 
legno regionale per arrivare a un 
punto di confronto a supporto delle 
imprese nei percorsi, appunto, 
dell'economia del legno. 


Tre tavoli, tre sfide 


Tre i tavoli di lavoro tematici istituiti, 
corrispondenti ad altrettante sfide: 
una in campo laboratoriale; una in 
campo giuridico, legata alla 
proprietà boschiva; una per l'alta 
formazione di figure professionali 
collegate alla filiera del bosco 
regionale. Così nei giorni scorsi — 
dopo un primo incontro tra il 
rettore Roberto Pinton, i referenti 
per l'ateneo (Giorgio Alberti, Elena 
D'Orlando, Alberto Sdegno e 
Stefano Sorace) e il presidente e 
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direttore del Cluster, Matteo Tonon e 
Carlo Piemonte -, i delegati per il 
Bosco Legno (Mirco Cigliani, Marco 
Vidoni, Alberto Gortani e Nicola 
Giarle) hanno visitato i laboratori di 
via Sondrio dell'Ateneo udinese che 
dovrebbero diventare per le aziende 
un luogo di costante confronto. 
«L'Università —- ha sottolineato 
Tonon - riserva una forte attenzione 
verso le nuove sfide e la visione delle 
nostre imprese; in questo percorso 
di condivisione le tematiche 
rappresentate dalla filiera del bosco 
legno hanno trovato sponda e 
supporto nelle competenze 
dell'ateneo friulano dando vita a 
una nuova progettualità condivisa di 
grande valore». 


Università e Cluster insieme 
per l'economia del legn 


I numeri del comparto 


«I settori del Legno e dell'Arredo 
rappresentano congiuntamente uno 
dei comparti più importanti della 
nostra regione grazie agli oltre 
20mila addetti impiegati in più di 
2.500 imprese e un fatturato di 
settore pari al 14% dell'intero 
fatturato manifatturiero regionale — 
ha evidenziato il rettore Pinton —. 
Numeri - ha proseguito - che si 
integrano alla perfezione con la 
vocazione dell'ateneo nel sostenere 
il territorio e le aziende locali, 
sviluppando la ricerca, le sue 
applicazioni e mettendo a frutto le 
proprie competenze». 


Anna Piuzzi 
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Aziende agricole 
e forestali: 
ecco i contributi 


Ama © 
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a Comunità di Montagna del Na- 
tisone e Torre ha approvato il ban- 
do per la concessione di contri- 
buti alle imprese agricole e fore- 
stali professionali, operanti nei 
territori dei Comuni aderenti alla Co- 
munità stessa. Obiettivo: il parziale ab- 
battimento delle spese di gestione soste- 
nute nel 2020. 
Si tratta di contributi concessi ai sensi 
della Legge 38/2001 «Norme perla tutela 
della minoranza linguistica slovena della 
Regione Friuli Venezia Giulia» che agli ar- 
ticoli 21 e 22 prevedono interventi diretti 
allo sviluppo sociale, economico ed am- 
bientale del territorio. L'investimento to- 
tale ammonta a 660 mila euro suddiviso 
in tre annualità (220 mila cadauna da qui 
al 2023). L'importo del contributo varia 
da un minimo di mille euro a un massimo 
di 3mila. Le domande vanno presentate 
entro il 30 settembre 2021, mentre l'ero- 
gazione del finanziamento è prevista entro 
il 15 dicembre. Perle informazioni si con- 
siglia di consultare il sito internetwww.na- 
tisone-torre.comunitafvg, it. 
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Motizie flash 


REMANZACCO 
Eco-camminate 


_| Tornano, a Remanzacco, le “eco- 
camminate” a cadenza mensile, 
questa volta tocca a Orzano, 
l'appuntamento è per sabato 7 
agosto alle 9 con ritrovo nel cortile 
dell'ex scuola elementare per la 
consegna del materiale in 
dotazione. La riconsegna dei sacchi 
coi rifiuti raccolti è prevista dalle 16 
alle 17. Obiettivo dell'iniziativa - 
promossa dal Comune insieme alla 
Protezione Civile e al contributo di 
«ripuliAMOci challenge» - è non 
solo mantenere pulito il territorio, 
ma anche favorire una cultura del 
rispetto e della tutela 
dell'ambiente, coinvolgendo in 
modo particolare le giovani 
generazioni. 


BUTTRIO 
Concerto salentino 


GG Il Comune di Buttrio, in 
collaborazione con il Folk Club, 
organizza per domenica 8 agosto 
alle ore 21 nello spazio antistante 
Villa di Toppo-Florio (in caso di mal 
tempo nella sala consiliare) «Amore 
amaro», concerto di Maria 
Mazzotta (per 15 anni voce del 
Canzoniere Grecanico Salentino) 
che sarà accompagnata dalla 
fisarmonica di Bruno Galeone. 
L'ingresso è libero, ma la 
prenotazione è obbligatoria al 
331/1077279. 
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un lutto profondo quello che 
- conla morte di Paolo Caneva 
in Etiopia — ha colpito il mondo 
del volontariato e della coope- 
razione internazionale. A strap- 
parlo da una vita intessuta di gene- 
rosità è stato il Covid-19, contratto circa 
un mese fa e che, nonostante il ricovero 
nella terapia intensiva dell'ospedale di 
Addis Abeba, non gli ha lasciato scam- 
po. 
50 anni, codroipese, Caneva aveva vis- 
suto nella cittadina del Medio Friuli 
tutta la sua giovinezza, stringendo forti 
legami con il gruppo scout e molti altri 
giovani del territorio. Ad animarlo però 
era il desiderio di declinare la propria 
partecipazione in una dimensione più 
globale, cercando di essere utile al mon- 
do. Nell'agosto del 2004 aveva quindi 
deciso di partecipare ad un esperienza 
di missione in Etiopia. L'Africa gli era 
entrata nel cuore e i mesi si sono tra- 
sformati in anni. Nel 2006 aveva poi 
sposato Shitaye e la loro vita era stata 
arricchita da cinque figli, due maschi e 
tre femmine, la più grande adottata. 
«È stato grazie alla volontà di impegno 
di Paolo — ricorda il segretario del Cen- 
tro Missionario, Stefano Comand - che 
si sono avviate le relazioni tra la nostra 
diocesi e quella di Emdibir. Con la pri- 
ma esperienza in Etiopia attraverso il 


di Paolo Caneva 


Fidei donum, operò per 18 anni in Etiopia 


corso “Giovani in Missione” Paolo ha 
sentito che la povertà e i bisogni della 
gente che aveva incontrato lo riguarda- 
vano, lo interrogavano, gli chiedevano 
un coinvolgimento che non poteva ri- 
dursi a qualche settimana. Così si pro- 
pose al Centro Missionario chiedendo 
di poter fare una esperienza di lungo 
respiro che potesse lasciare una traccia 
profonda nella sua vita ed in quelli che 
avrebbe incontrato. Si avviò dunque 
una relazione tra le due diocesi attra- 
verso una convenzione che vedeva Pao- 
lo come Fidei Donum laico. I suoi primi 
impegni furono legati alla gestione dei 
tanti sostegni a distanza, da lì numerosi 
sono poi nati numerosi altri progetti. 
Lo ricordiamo come un uomo con una 
grande fede è un amore sconfinato per 
gli ultimi ai quali si è dedicato senza 
alcuna riserva. La nostra diocesi e quella 
di Emdibir gli saranno eternamente 
grate per il suo servizio e soprattutto 
per la sua testimonianza di amore evan- 
gelico, gratuito e senza riserve». 

Negli anni sono state poi molte le per- 
sone, soprattutto giovani, anche da Co- 
droipo, che hanno svolto una breve 
missione africana, guidati da Paolo a 
scoprire non solo le problematiche so- 
ciali ma anche le bellezze paesaggistiche 
e storiche. 

Da un anno Caneva era rientrato con 
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Località Monte Plauris (1332 m.] in Comune di Venzone [UDI 
al confine con il Parco Naturale delle Prealpi Giulie, 

raggiungibile in mountain bike, a piedi o 

APERTO DA GIUGNO A SETTEMBRE - Tel. 340 2274311 


Possibilità di degustazione dei prodotti caseari e altri tipici, quali salame 
ed affettati, goulash, frico di patate e friabile, dolci casalinghi, ecc. 
Possibilità di PATROSATHOnRA, Area esterna disponibile per tende. 
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la famiglia in Friuli, trovando lavoro 
nel settore commerciale per una ditta 
edile e appunto nell’ambito di questi 
contatti professionali era partito per 
Addis Abeba, dove era stato contagiato. 
Aricordarlo ai microfoni di Radio Spa- 
zio anche il parroco di Codroipo, mons. 
Ivan Bettuzzi: «La nostra comunità è 
fortemente scossa per l'improvvisa per- 
dita di Paolo. Lui era molto conosciuto 
perla sua infaticabile opera di tessitura 
di una fitta e tenace rete di solidarietà 
internazionale. Non solo operava per 


Grazie alla Fondazione Friuli 
installato nei locali un impianto 
sonoro di filodiffusione 


sprimersi in maniera giocosa attraverso il 
canto, il movimento, l'ascolto, la 
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Volontariato e Chiesa in lutto per la morte 
ni 


suli 
i an 


| Paolo Caneva 


il bene, ma era bene concreto». Intanto 
gli amici e la comunità si sono attivati 
in una colletta per aiutare la famiglia. 
È possibile offrire il proprio sostegno 
con un versamento tramite Iban IT 35 
008631 6375 1000000268762 su Ban- 
ca Ter Credito Cooperativo Fvg, filiale 
di Codroipo intestato a: Parrocchia di 
Codroipo - S. Maria Maggiore - Caritas 
Centro di Ascolto. Causale: Donazione 
liberale a favore della famiglia Cane- 
va. 

Anna Piuzzi 
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Miotizie flash 
VARMO. || saluto 
del Papa aDopo di noi” 


HI quella di 
domenica 1 
agosto è una 
giornata che 
resterà nella 
storia del centro 
residenziale 
“Dopo di noi” di Gradiscutta di 
Varmo. Papa Francesco, al termine 
dell’Angelus, dalla finestra del suo 
studio privato nel Palazzo 
apostolico, ha salutato anche 
educatori e ragazzi presenti a 
Roma. «Cari fratelli e sorelle, 
rivolgo di cuore il mio saluto a tutti 
voi fedeli di Roma e pellegrini di 
diversi Paesi», queste le parole del 
Santo Padre. Poi il momento 
dedicato ai friulani: «Saluto anche 
con affetto i ragazzi e gli educatori 
del gruppo “Dopo di noi” di Villa 
Iris di Gradiscutta di Varmo, 
provincia di Udine». Con in mano 
un cartello, hanno risposto 
applaudendo e salutando il 
Pontefice. 


BERTIOLO. (alici 
di stelle in piazza 


I Martedì 10 agosto, dalle 19.30, 
in piazza della Seta a Bertiolo 
appuntamento con “Calici di stelle”, 
in collaborazione con la Pro Loco 
Risorgive M.F. L'evento è inserito 
nella rassegna di eventi estivi 
promossa dal Comune. 


Variano. L'indirizzo musicale 
alla scuola dell'infanzia 


Agriturismo ALTUuln 
MONTEHNARS 


creazione e pure l'utilizzo di semplici 

strumenti. Da settembre 2020 il progetto 

musicale è entrato a far parte integrante 
dell'offerta formativa della scuola parrocchiale 
dell'infanzia “San Giuseppe” di Variano, grazie a 
percorsi educativi previsti dal Ministero, attraverso 
docenti di ruolo e con l'apporto di insegnanti 
esperti. 
Le finalità previste dall'iniziativa mirano allo 
sviluppo della sensibilità musicale di ciascun 


bambino e alla valorizzazione, in un clima ludico, 


delle loro potenzialità musicali e motorio- 
espressive, favorendo l'ascolto e la creatività, il 
canto comunitario, la danza e l’uso degli 
strumenti. «La musica — affermano le docenti - 
svolge un ruolo fondamentale nella vita del 
bambino che, grazie ad essa, sviluppa 
l'intelligenza e la sensibilità, la comprensione e la 
comunicazione, oltre a rafforzare l'attitudine 
all'immaginazione e alla creatività. Il gioco 
sonoro, inoltre, invita alla vitalità e all'espressione 
di sé, favorisce al tempo stesso l'interazione con i 
compagni e le figure adulte di riferimento, 
potenziando la socializzazione, fino a sviluppare 
la lode a Dio». 

Le metodologie del percorso all’interno della 
scuola di Variano si rifanno alla moderna ricerca 
pedagogica, alle tradizioni locali e a quelle 
internazionali. Nel dettaglio, l’obiettivo del 
progetto, «nel rispetto di ciascun bambino, dei 
suoi tempi, delle sue capacità e della completezza 


i) 


umana, è fondare una consapevolezza delle realtà 
sonora e musicale mediante attività esplorative e 
produttive, condotte in forma integrata e inserite 
nel normale percorso multidisciplinare: gioco, 
canto, tecniche grafico-pittoriche, 
drammatizzazione, audiovisivi e multimedialità». 
Negli spazi della scuola, grazie al contributo della 
Fondazione Friuli è stato installato un impianto 
sonoro di filodiffusione che permette di ascoltare 
musica in ogni aula e locale, favorendo così un 
clima sereno e l'approccio musicale mediante le 
attività e il gioco, stimolando e arricchendo il 
percorso di crescita, permettendo al tempo stesso 
di valorizzare i potenziali musicali di ciascun 
bambino. 
Un progetto che amplia, dunque, l'offerta 
formativa per quella che si può adesso definire 
“Scuola dell'Infanzia a indirizzo musicale”. 
Monika Pascolo 


_ 
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ra l’11 agosto del 2001 
quando a Talmassons arri- 
vò l’astrofisica Margherita 
Hack. Fu lei, infatti, a inau- 
gurare l'Osservatorio astro- 
nomico gestito dal locale Cir- 
colo Astrofili (Cast). Da allora mi- 
gliaia di appassionati dai telescopi 
lì installati hanno potuto ammi- 
rare il fascino del cielo grazie alle 
molteplici iniziative promosse in 
questi anni dal Circolo che ha 
sempre operato affinché l’osser- 
vazione degli astri fosse alla por- 
tata di tutti. In sintonia con questo 
desiderio, non appena le restri- 
zioni causate dalla pandemia lo 
hanno permesso, i soci del Cast 
si sono subito messi al lavoro per 
consentire l'apertura della strut- 
tura di via Cadorna 57 in tutta si- 
curezza. 
Così, il 16 luglio - dopo lunghi 
mesi di stop forzato -, seppur in 
numero contingentato, tanti ap- 
passionati e curiosi hanno nuo- 
vamente potuto rivolgere lo sguar- 
do all'insù per contemplare la bel- 
lezza e magnificenza della volta 
celeste, con l'ausilio di mini ple- 
xiglass consegnati all'arrivo a cia- 
scun partecipante, sanificati se- 
condo un preciso protocollo (resta 
l'obbligo dell'uso della masche- 
rina e del distanziamento). 
E adesso il “cupolone” si appresta 
a festeggiare il compleanno - il 
prossimo anno sarà invece la volta 
del Circolo che taglia il pregevole 
traguardo dei 30 anni di attività 


A letto possi circo 1/3 


Fifa 


Talmassons, i 20 anni 
dell'Osservatorio 


Il traguardo si festeggia 
dall'11 al 13 agosto con serate 
promosse dal Circolo Astrofili 
a rimirare le stelle cadenti 


— e lo fa in gran spolvero, come 
racconta Stefano Codutti, uno dei 
fondatori del sodalizio e presi- 
dente per i primi due mandati. 
Per l'occasione torna la manife- 
stazione storica in occasione delle 
“Lacrime di San Lorenzo”. «Si trat- 
ta dell'evento più longevo tra quel- 
li organizzate dal Cast, proposto 
ormai da 28 edizioni nelle serate 
del 10, 11 e 12 agosto con l'aper- 
tura al pubblico dell’Osservato- 
rio». Un appuntamento con la tra- 
dizione che quest'anno prevede 
anche un concerto celebrativo, 
promosso assieme al Comune e 
all'Associazione musicale e cultu- 
rale “Armonie” di Sedegliano che 
con i suoi musicisti sarà protago- 
nista della serata di mercoledì 11, 
con inizio alle 20.30. Durante i 
tre appuntamenti sarà possibile 
apprezzare lo spettacolo delle stel- 
le cadenti che tecnicamente si 
chiamano Perseidi. «Quest'anno 
sarà piuttosto favorevole per la lo- 
ro osservazione — aggiunge Co- 
dutti —, in quanto la luna non di- 
sturberà la visuale come nelle pas- 
sate edizioni, essendo nuova di 
soli 2/3 giorni». 
Dopo la festa, l'auspicio del Cir- 
colo è continuare a “offrire” serate 
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L'Osservatorio di Talmassons 


in tutta sicurezza per far ammirare 
non solo le stelle, ma anche la lu- 
na e i pianeti del momento (solo 
su prenotazione: info@castfvg.it). 
Nel frattempo, prosegue l’ambi- 
zioso progetto “Sky-Scape” finan- 
ziato dall'Unione Europea che, in 
collaborazione con l'Amministra- 
zione comunale guidata dal sin- 
daco Fabrizio Pitton, ha visto in- 
serire l'Osservatorio astronomico 
e il Mulino Braida in un impor- 
tante Centro di conservazione del 
paesaggio notturno e del turismo 
stellare insieme ad Asiago, Cor- 
nedo all'Isarco in Val d'Ega in Alto 
Adige e la Valle del Kaunertal in 
Tirolo. 

Monika Pascolo 


Dormire sano, benessere italiano. 


NON RINUNCIARE 
A AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


della tuo vita. Lo scelto del materasso diviene perciò determinante 
per Il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
siamo nol 100% made in itoly. gita monifatturo, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelan, Per gorantine al tuo 
è salute. qualità e benessere, ll Materasso è una scelto obbligata e di piacere, 


- 


S.Maria, omaggio all'artista Rossi 


Vittorio Sgarbi 
nell'ultimo catalogo 
dedicato a Ermanno 
Rossi lo definiva 
“artista capace di 
volare alto” Quasi due 
anni dopo la sua 
morte, avvenuta nel 
dicembre 2019, è 
iniziata la 
catalogazione 
dell’opera omnia del 
pittore originario di 
Santa Maria la Longa. 
«È stato un cittadino 
che ha dato lustro alla comunità - sottolinea il sindaco Fabio Pettenà 
-; con la sua arte ha portato il nostro paese al di là dei confini 
regionali e nazionali, pur mantenendo saldo il legame con il 
territorio». Nato a Santa Maria nel 1942, Rossi da giovanissimo 
impara i primi rudimenti da Arrigo Poz, continuando la formazione 
nella bottega di Giuseppe Zigaina. Prosegue la carriera all’estero, a 
Zurigo, Stoccarda e Parigi. Tornato definitivamente in Friuli, tiene la 
sua prima mostra personale all'Enal di Udine, presentato 
nell'occasione dall'amico poeta Galliano Zof che lo seguirà per gran 
parte della carriera. Zof era convinto che nelle sue opere si potesse 
leggere la psicologia degli abitanti di Santa Maria. Rossi si lascia 
ispirare nel corso degli anni da artisti internazionali. Nell'ultimo 
periodo trova una diversa visione artistica, composta di ampi 
paesaggi desolati e figure umane di profilo immerse nella natura o 
in ambienti domestici. La Pro Loco di Tissano, in collaborazione con 
l'associazione culturale “Lapis”ha in progetto l'allestimento di una 
mostra permanente dell'autore nella Villa Mauroner di Tissano. 
«Ermanno ha dedicato la sua vita all'arte ed è giusto riconoscerne il 
valore - sottolinea Paolo Bonini, membro del sodalizio e amico del 
pittore —. Viveva l’arte in forma solitaria, ma aveva un amore 
profondo per il paese che è stato parte integrante della sua 
produzione». Per l'allestimento gli eredi hanno donato una trentina 
tra quadri, sculture e incisioni. Da qualche mese le restanti opere 
rimaste alla famiglia sono state trasferite in Piemonte dove vive il 
nipote dell'autore, Stefano Sottile, che si sta occupando della loro 
catalogazione (per maggiori informazioni 3337491926). 

Giuseppe Beltrame 


dorelan 


3% atene Ps 


www.ilmaterasso.it 


Orari di apertura: 

dal lunedì al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
chiuso lunedì mattina 


LA VITA CATTOLICA 


una solidarietà senza confini 
quella messa in campo 
dall’associazione “Pan di 
zucchero” che ha sede a 
Latisana, ma il “cuore” 
davvero in tutto il mondo. Una 
mano tesa al prossimo che non si è 
mai ritratta dal 2006, anno in cui il 
sodalizio è stato fondato con 
l'intento di sostenere bambini, 
adolescenti e famiglie in difficoltà 
sia nell’area della Bassa Friulana che 
in alcune zone disagiate del mondo. 
Tutto è nato da un viaggio in mezzo 
alla povertà e a condizioni disagiate 
di vita. Quell'aver toccato con mano 
quanto sia difficile ambire a una vita 
dignitosa e poter realizzare i propri 
sogni se si è nati in un Paese povero, 
ha fatto il resto. Così, dall'idea che 
chi ha di più può aiutare chi è in 
difficoltà, è nata la Onlus che nel 
2020 - nei mesi più difficili 
dell'emergenza sanitaria —, grazie al 
progetto “Aiuti silenziosi” è 


è stata 
supporto prezioso per 125 famiglie 
dell'Ambito sociale di Latisana, 
attraverso il pagamento di utenze 
domestiche, spese sanitarie, 
trasporti, beni di prima necessità, 
ma pure finanziando borse di studio 
e consulenze legali. 

Anche questa iniziativa trova 


Uuloflicina Zani 


LATISANA. Grazie al riciclo di abiti e oggetti, un aiuto 
125 famiglie della zona. Progetti anche in Uganda e Brasile 


Onlus Pan di zucchero, 
solidarietà senza confini |. 


fondamento e concretezza “nel 
circolo del dono”, creato in questi 
anni grazie alla trasformazione degli 
scarti in risorsa. Ciò che non serve 
più, infatti, grazie al ricilo, permette 
di aiutare la comunità. E sono 
svariati i progetti in cui il sodalizio 
“Pan di zucchero” — con i suoi 
volontari - è impegnato grazie alla 
raccolta di vestiti, scarpe, biancheria 
per la casa, stoviglie, giocattoli, 
oggetti di uso quotidiano, biciclette, 
libri. Merce che viene poi esposta al 
Centro di solidarietà (viale Stazione 
38) e nel Punto solidale “Il bello 
dell'usato” di Calle Annunziata, per 
essere poi ceduta in cambio di 
un'offerta simbolica. 

Da inizio giugno, inoltre, è stato 
aperto un terzo Punto solidale, 
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interamente dedicato ai bambini. Si 
chiama infatti “Pan di zucchero per 
l'infanzia” e nei locali accanto a “Il 
bello dell'usato” si possono trovare 
vestiti e prodotti per i più piccoli. Tra 
i progetti umanitari in corso — 
finanziati anche con mercatini 
straordinari — ci sono le borse di 
studio per ragazzi e ragazze 
meritevoli in Uganda e a Minas 
Novas in Brasile l’aiuto a tante 
famiglie e a quasi 300 giovani nella 
missione di suor Anna Maria Ortelli. 
Chi vuole contribuire a sostenere le 
iniziative di “Pan di zucchero” con 
donazioni in denaro o di merce 
usata può contattare il sodalizio al 
numero 389 6526578 
(www.pandizucchero.eu). 

Monika Pascolo 


AI Parco Zoo Punta Verde di sera 


“Passeggiando all'imbrunire” diventa anche formato famiglia: è la 
nuova proposta del Parco Zoo Punta Verde di Lignano che offre la 
possibilità a genitori e bimbi dai 5 agli 11 anni di vivere l'esperienza 
di passeggiare all'interno della struttura prima del tramonto e 
ammirare da vicino gli animali più carismatici presenti: dal 
leopardo delle nevi, a puma, linci e altri ancora. Il prossimo 
appuntamento è fissato per giovedì 5 agosto alle ore 20; venerdì 6 la 
proposta è riservata agli adulti e over 12 anni. 
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» Il nuovo punto solidale di “Pan di zucchero” a Latisana 


Terrazza Mare si amplia. 
In arrivo 4 milioni di euro 


cm 


Nell'ambito della concertazione, la 
Regione ha riconosciuto uno 
stanziamento di 4 milioni di euro per 
l'ampliamento e la copertura dell'Arena 
Alpe Adria, sulla base di un progetto 
presentato dal Comune di Lignano 
Sabbiadoro. È previsto il mantenimento 
dell'attuale edificio compatto e unitario, 
il parco e l’accesso architettonico. 
Superato l'attuale colonnato 
architravato si potrà poi entrare in un 
nuovo spazio coinvolgente sotto 
l'imposta di nuove tribune in un'enorme 
sala di spettacolo costituita da una 
imponente cupola in telo a doppia 
membrana, sostenuta da piloni esterni 
con tenditori in acciaio. Ora il Comune 
potrà immediatamente dare avvio alle 
procedure di affidamento per la 
progettazione definitiva ed esecutiva, 
per poi appaltare i lavori dell'opera. 


Notizie flash 


ARS. Musica in Villa 


EE ‘Vusica in Villa”, promossa da 
Pic-Progetto integrato cultura del 
Medio Friuli, arriva a Ariis di 
Rivignano Teor, domenica 8 
agosto, alle 19, al Parco di Villa 
Savorgnan Ottelio con il concerto 
di “The Hot Clarinet”. 


LIGNANO. uovo 
medico di base 


Ei nuovo medico di base Mario 
lannucci ha preso servizio a 
Lignano, con ambulatorio nel 
Pronto Soccorso di via Tarvisio. 
«Sono contento che Lignano possa 
usufruire delle competenze di un 
giovane medico di medicina 
generale, vista l'esigenza palesata 
dalla nostra comunità», ha detto il 
sindaco Luca Fanotto. 


RUDA. Eccellenza della 
governance, premio 


D Ascolto e democrazia come 
valori assoluti. Il Comune di Ruda, 
nella sede del Consiglio Regionale, 
ha ricevuto il Premio ELoGE- 
Marchio europeo di eccellenza 
della governance, Programma del 
Consiglio d'Europa promosso da 
Aiccre Fvg in Italia, che va a 
premiare le Amministrazioni che si 
sono contraddistinte per un 
elevato livello di Governance 
democratica. 


AUTOFFICINA è 
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SPORI 


na vittoria per i suoi allievi. 

Un'altra, la più inattesa, 

giunta a sospensione di un 

break durato ben quattro 

anni. È stato un rientro col 

botto, quello nell'agonismo, per 

la friulana Elisa Iuri, 
neocampionessa italiana di 
pattinaggio su rotelle, sezione «solo 
dance». A Rimini, in occasione dei 
Campionati nazionali, l'atleta 
cividalese è riuscita a imporsi 
bissando il successo personale 
ottenuto nel 2016. Paso doble, 
tango e cha cha cha: tre le danze 
che, il 24 giugno, hanno 
incoronato la classe ‘96. Ancora 
una volta. «Non me l'aspettavo, 
avendo ripreso a gareggiare quasi 
per caso, per il semplice gusto di 
farlo. Per dedicarmi un pochino a 
me stessa. Ma mai avrei pensato di 
vincere». Così, a cuor leggero, 
senza pressioni, la pattinatrice si è 
imposta convincendo i giudici in 
pista. Dimostrando d'esser più 
forte degli infortuni patiti, del lasso 
di tempo trascorso. «In questo 
periodo mi son dovuta fermare 
spesso, tra problemi fisici e gli 
ultimi blocchi imposti dalla 
pandemia; non ho mai smesso, ad 
ogni modo, i panni 


“Leggendaria di gnòt”, 
160 i partecipanti 


uccesso per la 3* edizione della “Leggendaria di gnòt”, 
suggestiva pedalata notturna promossa dalla Ciclistica 
bujese. Ben 160 i partecipanti alla manifestazione andata in 
scena il 23 luglio; cinquanta i chilometri del percorso con 
partenza e arrivo fissati a Buja, oramai sempre più al centro 
delle vicissitudini orbitanti attorno al mondo delle due ruote. Il 
tradizionale evento cicloturistico, infatti, segue l'impresa 
compiuta, soltanto a maggio, dal bujese Alessandro De Marchi. 
Al Giro d'Italia 2021, il «Rosso di Buja» ha coronato il suo sogno 
- e quello di un'intera comunità, sempre stretta attorno al 
proprio «figlioccio» — di indossare la maglia rosa. Al termine della 
quarta tappa da Piacenza a Sestola, chiudendo al secondo posto, 
De Marchi ha così riscritto la storia del ciclismo Fvg. Chi però 
spera di aggiungerne un ulteriore capitolo è Jonathan Milan, 
compaesano di De Marchi, anche lui nato sportivamente con la 
divisa della Ciclistica bujese. Nella gara a inseguimento a squadre 
griffata Tokyo 2020, il talento classe 2000 può puntare, assieme ai 
compagni, a una medaglia olimpica mercoledì 4 agosto. 


dell'insegnante». Di tutte le età, gli 7 
allievi seguiti da Elisa all’Asd 

pattinaggio cividalese sono i primi 

destinatari del titolo conquistato in —-* 
Romagna. «Ritengo che questo 
risultato possa motivare i bambini 
e i ragazzi della società: veder la 
propria allenatrice raggiungere 
determinati traguardi, anche a 
distanza di anni, ha senz'altro un - 
valore stimolante. Certo, pure a 

livello personale, la soddisfazione è 

stata grande». Diversa, forse, dalle 

emozioni maturate col trionfo del nd 
2016. «Allora fare mio l'oro 

rappresentava il solo obiettivo 
della mia carriera sportiva. Venivo 
da quattro secondi posti e un terzo: 
la voglia di impormi, di 


Le 


Elisa, da Cividale la regina italiana 
su pattini a rotelle 


Classe 1996 è al secondo oro nazionale 
nella categoria «solo dance» 


LA VITA CATTOLICA 


SOFTBALL 
Buttrio, Europei 
per 8 Nazioni 


arà Buttrio ad ospitare 
quest'anno la “Women's 
Softball European 2021 
Premier Cup”. La fase fi- 
nale degli Europei è pre- 
vista da lunedì 16 a sabato 21 
agosto sui due campi di But- 
trio, dove saranno giocate 27 
a partite e la finale, mentre 11 
sfide saranno ospitate anche 
nell'impianto di Castions di 
Strada. A contendersi il titolo 
Spagna, Francia, Svizzera, 
Olanda, Slovacchia, Repubbli- 
ca Ceca, Russia e le due società 
sportive italiane di Bollate e 
Forlì. 


conseguenza, era parecchia». 

A dispetto di un calo 
motivazionale, quindi, il più 
recente exploit della pattinatrice è 
sorto «semplicemente» sulle basi 
del suo talento. Di quelle doti 
costruite pian piano, sin da 
bambina. «Ho iniziato a pattinare 
a quattro anni. Mia madre era 
solita portarmi col passeggino 
vicino alla pista di pattinaggio: 
sentendo la musica, avevo sempre 
il desiderio di fermarmi a guardare. 


cominciare non ci ho pensato due 
volte. E da lì non mi son più 
fermata». Trascinate dal suo 
entusiasmo, in seguito, anche le 
due sorelle più piccole, Barbara e 
Laura, protagoniste, al pari di Elisa, 
nel viaggio che ha già consegnato 
la famiglia Iuri al gotha del 
pattinaggio italiano. 

Ancor giovanissima, Elisa 
comunque non vede nella vittoria 
di Rimini un punto d'avvio verso 
ulteriori medaglie. Non sue, 


perlomeno. Il futuro su rotelle 
della friulana, infatti, sarà dedito 
all'insegnamento. «Vorrei 
continuare a fare l'allenatrice, non 
per forza in regione». Studia 
germanistica a Klagenfurt, in 
Austria: a marzo per lei è previsto il 
conseguimento della laurea 
magistrale. «Mi piacerebbe poi 
proseguire anche con l'istruzione 
in quest'ambito». Insegnante a 
tempo pieno, in pista e non solo. 
Simone Narduzzi 


La presentazione dell'evento 
da parte della società White 
Sox Buttrio Baseball si è svolta 
giovedì 29 luglio a Villa Melsi 
a Buttrio alla presenza di Fe- 
derico Pizzolini, manager del- 
la Nazionale Femminile di 
Softball, di Rolando Cretis, 
pitching coach della Nazionale 
U23 e di tutta l'Amministra- 
zione comunale di Buttrio gui- 
data dal sindaco Eliano Bassi. 


Quando ho avuto l'età per 


Collina di Forni Avoltri, il 22 agosto torna la storica “Staffetta dei Tre Rifugi” 


1 22 agosto si avvicina e a Collina i preparativi 
per il ritorno della storica “Staffetta Tre 
Rifugi” entrano nella fase cruciale. L'obiettivo 
che si erano prefissi gli organizzatori era di 
garantire lo stesso spettacolo di sempre, 
nonostante il Covid, nonostante i segni lasciati 
da un inverno che nelle terre alte si è fatto 
sentire eccome, nonostante infine i lavori che 
riguardano il secondo dei tre rifugi attraversati, 
il Lambertenghi Romanin. 
Partiamo da qui. È quasi all'ingresso del rifugio 
che storicamente primo e secondo frazionista si 
danno il cambio, segnando il passaggio tra la 
salita e l’attraversata. Passaggio emozionante e 
suggestivo, a un passo dal lago Volaja e 
all'ombra del Coglians. Passaggio che 


l’organizzazione è riuscita a fare in modo di 
mantenere, garanzia importante non solo per lo 
spettacolo, ma anche per i rilevamenti 
cronometrici e il raffronto con i record già 
fissati. 

Tra i nodi da risolvere quello della sicurezza 
sentieri: abbondante neve in quota, alberi 
caduti, smottamenti. Tutto è stato risolto dal 
notevole lavoro di questi ultimi mesi e ora i 
sentieri sono ripristinati e percorribili nella loro 
interezza. A ridosso della gara si verificherà 
nuovamente la situazione sullo Spinotti, dove si 
raggiunge l'altitudine massima e dove sono 
ancora presenti dei nevai. Si tratta di passaggi 
già al momento transitabili, ma sui quali verrà 
effettuato un ultimo intervento per mettere in 


totale sicurezza la corsa dei “corridori del cielo” 
che il 22 agosto su quel single track si 
sfideranno. 

È stato intanto nominato da parte del comitato 
organizzatore il “covid manager” Luca Caneva, 
figura richiesta dal protocollo della Fisky 
(Federazione Italiana Skyrunning) nel cui 
circuito la gara è inserita. Da ricordare che, al 
momento della consegna dei pettorali, ogni 
atleta dovrà presentare la propria Certificazione 
Verde Covid19 o in alternativa la scheda 
anamnestica con la quale certificare che, in 
assenza di vaccinazione, è stato eseguito un test 
PCR Covid 19 nelle precedenti 72 ore. 
Necessaria anche come gli scorsi anni la 
certificazione di idoneità sportiva. 


LA VITA CATTOLICA 


CORO LE COLONNE. l'associazione friulana in tournée 


con due produzioni dedicate al cantautore. L'8 e 9 agosto in Sardegna 


A Tempio Pausania 
per rileggere De Andrè 


‘associazione culturale 
«Coro Le Colone» di 
Castions di Strada inizia l'8 e 
9 agosto, da Tempio 
Pausania, in Sardegna, una 
tournée di tre concerti 
riproponendo i suoi due lavori 
dedicati a Fabrizio De Andrè, 
ricompresi nel progetto «Parole e 
musica per un domani». Nella 
cittadina nei pressi della quale il 
cantautore genovese visse per 
lunghi anni - negli anni ‘70 vi 
acquistò la tenuta dell’Agnata - il 
Coro Le Colone presenterà 
domenica 8 agosto (ore 21.30, 
piazza San Pietro) «La buona 
novella» nella versione integrale e 
rivisitata dal coro stesso nel 50° 
dell’opera (1970-2020). Scritto tra 
la fine degli anni Sessanta e l’inizio 
dei Settanta, «La Buona Novella» è 
un concept album dedicato alla 
figura di Gesù Cristo, tratto dalla 
lettura di alcuni Vangeli apocrifi. Ad 
eseguirlo sarà un ensemble 
composto da giovani musicisti: 
Francesco Tirelli (voce, chitarra, 
percussioni, arrangiamenti), 
Gabriele Bressan (oboe e corno 
inglese), Nicola Tirelli (pianoforte), 
Marco Bianchi (chitarra), Leonardo 
Duca (violoncello), Federica Tireli 
(viola), Martina Gorasso ed 
Emanuela Mattiussi (cori), con voci 
recitanti Giuiano Bonanni e Chiara 
Donada. Il giorno successivo, in 
piazza Gallura (sempre ore 21.30) 
ci sarà l'esecuzione di «In direzione 
ostinata e contraria. Fabrizio De 


Andrè», uno spettacolo ideato da Le 
Colone ancora nel 2009 e che 
racconta le tematiche del 
cantautore tramite le sue canzoni, 
alcune tradotte in friulano, e con 
testi ad esse legati (don Andrea 
Gallo, Umberto Galimberti, don 
Pierluigi Di Piazza). Nel lavoro 
sono comprese composizioni di 
Daniele Zanettovich, Renato Miani 
e Valter Sivilotti, che ha curato 
anche l'adattamento e la 
trascrizione di alcune canzoni di De 
Andrè dal genovese al friulano. 

La tournée proseguirà a settembre a 
Torino, ospite di Don Luigi Ciotti, e 
a ottobre a Scampia (Napoli), in 
occasione dell’inaugurazione del 
nuovo teatro dedicato proprio a De 
Andrè. 

Direttore artistico del progetto, che 
gode del sostegno della Regione 
(presidenza del Consiglio e 
assessorato alla Cultura) e del 
patrocinio della Fondazione 
«Fabrizio De Andrè» di Milano, è 
Giuseppe Tirelli. 

«È stata Dori Ghezzi, moglie di De 
Andrè, che aveva molto apprezzato 
il nostro primo lavoro - racconta 
Tirelli - a consigliarci alcuni 
“luoghi sacri” in cui portare il 
nostro progetto: Tempio Pausania, 
per il legame che De Andrè ha 
avuto con questo luogo, il centro di 
Don Ciotti, per l'attenzione agli 
ultimi, e infine Scampia, in questo 
nuovo teatro dedicato proprio al 
“Faber”». 

Si comincia con «La Buona 


PANORAMA 


u ses pej dai cosacs» 
(sei peggio dei cosac- 
chi): questo era il rim- 
provero che mi face- 
vano da bambina a 
Tolmezzo. Ora la mostra «Co- 
sacchi in Friuli, 1944-1945. Le fo- 
tografie di Sergio Gennaro», aperta 
nel Museo Friulano della Fotografia, 
nel Castello di Udine, ricorda la 
storia del passaggio di questo po- 
polo di cui è rimasta traccia a lungo 
anche nel nostro modo di esprimer- 
ci come friulani (fino al 20 settem- 
bre da martedì a domenica 10-18, 
chiuso lunedì). 
I Cosacchi e le truppe caucasiche 
collaborarono con i tedeschi duran- 
te l'invasione della Russia, ne segui- 
rono la ritirata e quando il Friuli fu 
annesso al Reich, nel luglio 1944, i 
tedeschi spostarono in Friuli le trup- 
pe cosacche inquadrate nella We- 
hrmacht per occupare il territorio e 
combattere i partigiani. 40.000 co- 
sacchi con le loro famiglie occupa- 


DELLE MOSTRE 


Novella». 

«Sarà riproposta da un gruppo di 
giovani musicisti che hanno rivisto 
questo disco nato 51 anni fa e 
considerato il più importante in 
assoluto del cantautorato, 
apprezzato anche dallo stesso card. 
Ravasi, presidente del Pontificio 
Consiglio della Cultura, per come 
ha saputo interrogare “sull’oltre e 
sull'altro”. Il fatto che ad eseguirla 
siano dei giovani ha un significato 
doppio: il disco non fa parte della 
loro storia, ma è attualissimo 
perché parla di temi sui quali essi 
sono alla ricerca: una spiritualità 
che dia un aggancio con ciò che c'è 
al di là del terreno, con il mistero, il 
divino. Il Cristo della “Buona 
Novella” è molto vicino alle loro 
esigenze più profonde». 

E lei come definirebbe il Cristo 
della «Buona Novella»? 

«Come noto, De Andrè si definiva 
ateo, ma allora, c'è da chiedersi, 
perché nelle sue canzoni nomina 
Gesù per ben 250 volte. De Andrè 
era un uomo alla ricerca». 

«A forza di essere vento», 
invece, è uno spettacolo in cui 
avete toccato i temi 
deandreiani. 

«Si va dal “rapporto con gli altri” 
alla “convivenza”, alla “Buona 
Novella”, come incontro con gli 
ultimi - in questo c'è un legame 
con Turoldo di cui anche ci siamo 
occupati — alla “pace”, la 
“tolleranza”, fino ad arrivare alla 
“fede”». 


Nel Castello di Udine le inedite foto scattate 
tra il 1944 e jl1945 da Sergio Gennaro 
per conto delle truppe di occupazione 


rono tutta la Carnia, la promessa 
Kosakenland, zone del cividalese e 
della pedemontana. Fu un'occupa- 
zione durissima: 120 gli stupri do- 
cumentati e altrettanti quelli non 
denunciati, furti continui, angherie 
quotidiane. Nell'aprile 1945 i co- 
sacchi seguirono le forze tedesche 
e in Austria gli inglesi li consegna- 
rono alle truppe d'occupazione rus- 
se, che li sterminarono, come rac- 
conta anche Carlo Sgorlon ne «L'ar- 
mata dei fiumi perduti». 

La mostra curata, come il catalogo 
edito da Gaspari, da Enrico Folisi e 
Paolo Brisighelli è costituita da 175 
fotografie inedite scattate da Sergio 
Gennaro (Udine, 1922-ivi, 2009) 
studente di medicina che all’epoca 
si era recato per ragioni di salute dai 
parenti di Pesariis. Appassionato di 
fotografia fu incaricato proprio dai 
cosacchi di documentare la loro pre- 
senza in Carnia. I negativi, ritrovati 
dal figlio, sono stati stampati e co- 
stituiscono questa mostra originale, 


L'invasione cosacca della Carnia 
raccontata dagli invasori 


poiché presentano la storia vista dal- 
la parte dei cosacchi. Alle belle foto 
di Gennaro, che diventò medico a 
Udine, si affiancano un video con 
quelle dell'archivio dell'Anpi, prese 
di nascosto e quindi di qualità mol- 
to inferiore, e una serie di curati pan- 
nelli esplicativi. 
Sono in larga parte ritratti in cui gli 
occupanti ostentano le armi, tra cui 
spesso appaiono mitragliatori in- 
glesi Stern rubati dai lanci alleati. 
Frequentemente compaiono i ca- 
valli, poiché i cosacchi erano abili 
cavalieri, e particolari etnici come i 
colbacchi nelle divise. Unici sono 
gli scatti ricordo delle famiglie degli 
ufficiali, la truppa infatti non era fo- 
tografata: gruppi di bambini e ra- 
gazzi fieri del loro andare a cavallo 
o a cui era insegnato l'uso delle armi, 
intere famiglie in posa davanti alle 
case carniche, spesso con i vestiti 
della festa nelle pose tradizionali 
delle foto ricordo. 

Gabriella Bucco 
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In alto, «A forza di essere vento», sopra «La Buona Novella» 


Ci sono anche alcuni brani 
tradotti in friulano. 

«Sì. Si tratta di Khorakhanè e “Sinàn 
capudàn pascià”. E ciò in sintonia 
con il pensiero del cantautore per 
cui la lingua madre, nel nostro caso 
il friulano, veicola un pensiero 
meglio e con più espressività, un 
lavoro che proprio Dori Ghezzi ha 
apprezzato molto». 

Esecutori, sia musicisti che 
coro, sono tutti giovani. È 
questa la strada per avvicinare i 


giovani alla musica corale? 
«Nel realizzare questi lavori tutto il 
coro, oltre che i musicisti, sono stati 
provocati anche dal punto di vista 
testuale e del pensiero, oltre che 
musicale. Ebbene, in un momento 
come l’attuale, in cui molti cori 
stentano a riaprire, un lavoro come 
questo serve a far comprendere 
come la coralità sia ancora 
importante per la socialità e i valori 
alti che ad essa sono legati». 
Stefano Damiani 


Bio 


Una famiglia di Cosacchi in Carnia 


Colpire duro. Mostra monografica 
di Paolo Toffolutti 

Agenzia Generali, via V. Veneto n. 25 
Fino al 30 settembre; da lunedì a giovedì 8.30- 
16.30, venerdì 8.30-13 


SPILIMBERGO. me 
Fotografiario. 
L'autorappresentazione 

Palazzo Tadea, piazza Castello 

Fino al 29 agosto; da mercoledì a venerdì 16-20, 
sabato e domenica 10.30-12.30 e 16-20 


MAJANO eee 
Antonio Cendamo. Mostra d'Arte 
Spazio d'Arte Ciro di Pers, via Ciro di 
Pers n. 1 

Fino al 15 agosto; tutti i giorni durante il Festival 
18-23 


FORNI DI SOPRA 


Il Tagliamento dalle sorgenti alla 
foce. Mostra fotografica di Gian 
Pietro Deotto 

Centro Visite del parco delle 
Dolomiti Friulane 

Fino al 12 settembre; nella sede di via V. Veneto, 
ogni giorno 10-12 e 15.30-18.30; in quella di via 
Baselia 29, ogni giorno 15.30/ 18.30 


Galleria d'Arte Moderna “Enrico De 
Cillia”, piazza Matteotti, 13 

Fino al 27 agosto; lunedì-mercoledì-venerdì 11- 
12; martedì-giovedì 11-12 e 17-18 
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DANZA. Urban Dance 
nei borghi del Friuli 


BEI Prende avvio nei borghi del 
Friuli l'««AreaDanza_Urban dance 
festival». A Valvasone, il 6 agosto, 
alle 20.30, il chiostro dell'ex 
convento farà da cornice alla prima 
assoluta della Compagnia Arearea 
«Attraverso», per la coreografia di 
Valentina Saggin e realizzato in 
collaborazione con 
Dialoghi/Residenze delle Arti 
Performative a Villa Manin a cura di 
Css. Angelica Margherita, Irene 
Ferrara e la stessa Saggin 
danzeranno sulle musiche originali 
composte ed eseguite dal vivo da 
Mirko Cisilino e Marco D'Orlando. 
Insieme esploreranno il significato 
della parola Confine. Prima, alle 
19.30, in piazza Libertà, andrà in 
scena «Oltrepassare»: una 
performance urbana itinerante che 
unisce movimento, scultura e 
suono. La giornata comincerà già 
alle 17 al Parco Pinni con «The 
Nelken Line», un flash mob lanciato 
dalla Pina Bausch Foundation che 
invita tutti, professionisti e amatori, 
a danzare l'elogio delle stagioni. Il 7 
agosto ci si sposta a Venzone. In 
piazza Municipio, alle 15.30, «The 
Nelken Line». Alle 17, partendo 
dalla piazza lungo via Glizoio di 
Mels l'evento partecipativo. Alle 18, 
andrà in scena «Scivolo alla 
fermata del tram». Alle 18.40, 
replica di «Attraverso». Ultima 
giornata, l'8 agosto, a Palmanova. 
Alle 16, alla Loggia del Municipio, 
ancora «The Nelken Line» che 
proseguirà alle 17.30, attorno a 
piazza Grande con l'evento 
partecipativo. Alle 18.30, alla 
Caserma Filzi spettacolo per 
bambini e famiglie intitolato «Le 
Porte». Gran finale, alle 19.45, con 
«Attraverso». 


opo i primi concerti, tenutisi 

tra giugno e luglio, giovedì 

5 agosto prende avvio la fase 
itinerante in Friuli-Venezia 

Giulia di Folkest, il festival 

della musica etnica: 26 concerti 
nei paesi del Friuli, cui seguirà il 
gran finale, dal 19 al 23 agosto, a 
Spilimbergo, con l’appendice a set- 
tembre dedicata alla musica operi- 
stica: l'’«Ernani» di Giuseppe Verdi 
proposto a Pozzuolo del Friuli da 


A Majano Ernia, 
Masini e Subsonica 


È arrivato il momento dei grandi 
nomi della musica al Festival di 
Majano. Si comincia il 4 agosto con 
Ernia, nuova stella della trap italiana. 
Il 6 agosto spazio ad uno dei più 
importanti autori della musica 
italiana, Marco Masini che porta in 
Friuli il suo concerto 
«ElettroAcustico 2021», 
ripercorrendo i suoi oltre 30 anni di 
carriera artistica. Il 7 agosto tocca 
invece ai Subsonica, la band che, nei 
suoi 25 anni di carriera, ha 
rivoluzionato la scena musicale 
italiana, coniugando suoni 
elettronici, incisività melodica 
italiana e grande carica sul palco. 
Tutti i concerti avranno inizio alle 
ore 21.30. Info: www.azalea.it 


Marco Masini 


usica da camera, musica sin- 
fonica, incontri-concerto e 
l'opera nella settimana di 
Carniarmonie. Giovedì 5 
agosto alle ore 20.30 nella 
chiesa di Sant'Osvaldo a Sauris di 
Sotto, concerto del chitarrista Chri- 
stian Lavernier con il progetto Aria, 
ispirato ad Oscar Wilde. Venerdì 6 
agosto alle ore 20.30 all'esterno 
della chiesa della Beata Vergine del 
Rosario ad Ampezzo la 1000 Stre- 
ets' Orchestra. Sabato 7 agosto, alle 
ore 11 nel santuario della Madonna 
del Monte Castellano di Raveo (in 
caso di maltempo nella chiesa di 
San Floriano) il Trio tempestoso 
proporrà un programma eteroge- 
neo con autori contemporanei fin- 
landesi. Alle ore 17 nel duomo di 


Vincenzo Zitello 


Opera Prima Wien. 

Ad aprire questa parte del cartellone 
sarà, giovedì 5 agosto a Marsure di 
Aviano, il più importante arpista 
italiano: Vincenzo Zitello. Collabo- 
ratore dei più grandi musicisti ita- 
liani, da Battiato a Fossati e Alice, 
ha sviluppato una tecnica partico- 
larissima di arpa celtica, basandosi 
anche sull'utilizzo delle tecnologie. 
La prima settimana del festival pre- 
senta concerti di grande interesse. 


MI CONCERTI |La settimana di Carniarmonie 
Sinfonica, cameristica e opera 


San Martino a Tolmezzo, confe- 
renza concerto dell'organista Gian- 
luca Cagnani dal titolo «Perché 
Bach copiava». Domenica 8 agosto, 
alle 11 nella corte di palazzo Vale- 
sio-Calice a Paularo, il musicologo 
Alessio Screm ed il ricercatore An- 
drea Del Favero, con il polistru- 
mentista Glauco Toniutti, terranno 
una lezione-concerto alla scoperta 
della musica friulana. Alle ore 21 
in piazza XX Settembre a Tolmezzo 
(in caso di maltempo al Teatro 
Candoni), appuntamento con 
l'opera «Don Pasquale» nella pro- 
duzione del Piccolo Opera Festival. 
Lunedì 9 agosto alle ore 20.30 a 
palazzo Veneziano di Malborghet- 
to, il pianista Hugues Leclère, ese- 
guirà autori classici e romantici. 


Venerdì 6 agosto a Cassacco ci sarà 
il complesso di musica popolare ro- 
mana «Il muro del Canto», consi- 
derato una delle grandi novità ita- 
liane di questi anni ‘20 del 2000. 

Nella stessa giornata a Lusevera ar- 
riverà Contrada Lorì, testimone della 
tradizione popolare veronese, men- 
tre a Stevenà di Caneva suonerà Mi- 
chele Ascolese, uno dei chitarristi 
più conosciuti del circuito musicale 
italiano, il cui nome è associato a 
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GRADISCA. l'omaggio 
di Elsa Martin a Cappello 


ai Prosegue «Musica in Villa», la 
rassegna di concerti in parchi, ville, 
chiesette, dimore storiche del 
Medio Friuli. L'appuntamento con la 
voce di Elsa Martin — Stefano 
Battaglia al pianoforte — è al Parco 
della Cortina, a Gradisca di 
Sedegliano, venerdì 6 agosto, dalle 
ore 19. «Al centro delle cose» è il 
titolo della serata, un omaggio al 
poeta Pierluigi Cappello. 


PAGNACCO. — 
Si presenta «Codùt» 


[bal Mercoledì 4 agosto, alle 20.30, 
nel parco della chiesa di Pagnacco, 
sarà presentato il libro «Codùt. 
Triologia dei viaggi nel tempo alla 
ricerca delle origini» di Stefano 
Codutti. Dopo i saluti dell'assessore 
comunale alla Cultura, Pugnale, 
dialogheranno con l'autore Enzo 
Driussi, esperto di tradizioni, Maura 
Potoni, responsabile editoriale de 
L’Orto della cultura, Chiara 
Zoppellaro, sociologa. Ospiti 
d'eccezione Catìne, Claudio Moretti, 
Sdrindule e Tiziano Cossettini. 


CASA IMMACOLATA. 
Se non avessi più te 


INS parco di Casa 
dell'Immacolata, in via Chisimaio a 
Udine, giovedì 5 agosto alle 21, 
spettacolo «Se non avessi più te» del 
Teatrino del Rifo, con Manuel 
Buttus, Nicoletta Oscuro e Matteo 
Sgobino. L'evento, a ingresso 
gratuito, è organizzato dagli Amici 
di don Emilio De Roja. 


FOLKEST. Inizia il 5 agosto, da Marsure di Aviano la fase itinerante del festival della musica etnica 


Si parte con Zitello e Ascolese 


| Michele Ascolese 


quello di Fabrizio De Andrè, con il 
quale ha avuto una duratura colla- 
borazione: è sua, ad esempio, la ce- 
leberrima chitarra in «Don Raffaè». 
Il 7 agosto Folkest si sposta ad Au- 
ronzo di Cadore con lo show mul- 
timediale affidato ad Ezio Guaital- 
macchi. Assieme al polistrumentista 
Andrea Mirò, la vocalist Brunella 
Boschetti, l'attore e musicista Cri- 
stiano Godano, racconterà «Le ulti- 
me ore» di quattro leggendarie rock- 
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I concerti 
di Cororgano 


1 Covid non ferma Cororgano 
2021, il cartellone organizzato 
dal Coro Polifonico di Ruda e 
firmato da Manuel Tomadin 
con il quale si intende valoriz- 
zare il patrimonio organistico del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Il primo concerto è in programma 
giovedì 12 agosto a Trieste, nella 
chiesa evangelico-luterana di Lar- 
go Panfili. Con inizio alle ore 21 
suonerà l'organo che fu di Julius 
Gugy, Phillip Christ, organista te- 
desco di fama internazionale. Pro- 
porrà un programma di musiche 
di Arcangelo Corelli, Felix Men- 
delsshon, Richard Wagner, Nico- 
las Lemmens e Sebastian Bach. 
Il cartellone si sposterà il 19 ago- 
sto a Palmanova. Nel duomo do- 
gale, sempre con inizio alle 21, 
suonerà Emanuele Cardi, orga- 
nista napoletano con alle spalle 
numerosissimi primi premi ai più 
importanti concorsi internazio- 
nali. Proporrà musiche di Scar- 
latti, Durante, Porpora, Pergolesi 
e De Maio. 
Il terzo appuntamento del cartel- 
lone - che aveva visto in apertura 
i concerti del Polifonico a Lignano 
Sabbiadoro e Bibione - è in pro- 
gramma a Marano Lagunare. Mar- 
tedì 24 agosto sarà di scena, sem- 
pre con inizio alle 21, l'organista 
Enrico Viccardi, diplomatosi alla 
Hochschule fur Musik di Vienna. 
Proporrà musiche di Storace, Bux- 
tehude, Muffat, Ruppe e Beetho- 
ven. 
L'ingresso ai tre concerti sarà li- 
bero e gratuito fino alla capienza 
massima prevista in tempo di 
pandemia. Sarà obbligatoria la 
mascherina e il lavaggio delle ma- 
ni. 


star: Bowie, Cohen, Lou Reed e Fred- 
dy Mercury. Sempre il 7 agosto, ma 
a Cercivento, appuntamento con gli 
strumenti a corde dell’Ensemble 
Sangineto e le sue composizioni ori- 
ginali ispirate alla musica popolare. 
Infine a Papariano, il doppio con- 
certo che proporrà le sonorità me- 
diterranee del gruppo Mesudì e l'arte 
dell’armonicista Fabrizio Poggi. 
Domenica 8 agosto due concerti: a 
Pulfero (ore 17.30) i Bevano Est (Ro- 
magna) e a Toppo di Travesio i Mo- 
tus Laevus, con le loro sonorità 
world e jazz. 

Lunedì 9 agosto a Sauris arriverà la 
musica friulana dei Bintars, mentre 
il 10 a Piano D'Arta ci sarà un altro 
gruppo friulano, Matteo Sgobino & 
Lune Troublante con il suo 
jazz/swing. A Pinzano al Tagliamen- 
to spazio ad Alvise Nodale e ai gio- 
vani «Violoncelli itineranti». 
Mercoledì 11 agosto, Folkest arriva 
a Campoformido con un trio for- 
mato dall’armonica di Gianni Mas- 
sarutto, la chitarra di Andrea Fiore 
e il contrabbasso di Andrea Martin, 
alle prese con un repertorio tra coun- 
try, folk e blues. A Romans d'Isonzo 
invece dopo il duo Pirona-Andreutti, 
ci sarà spazio per la musica irlandese 
dei Birkin Tree. 

«L'edizione 2021 di Folkest — ha af- 
fermato il direttore artistico della 
manifestazione, Andrea Del Favero 
— avrà grandi nomi, ma tiene dritta 
la barra sulla valorizzazione dei gio- 
vani artisti. Su questi vogliamo la- 
vorare». 


( ( ) mercoledì 4 agosto 2021 


LA VITA CATTOLICA 


0 CULTURE 


a biografia del cardinale 
friulano Celso Costantini 
si arricchisce con l'uscita 
del volume edito da 
Marcianum Press dal titolo 
«Un Ponte per la Cina — Il 
Papa e la Delegazione apostolica 
a Pechino (1919-1939)». Tanto 
più perché l'autore del testo, il 
libanese don Adel Afif Nasr, 
presbitero della diocesi di 
Concordia-Pordenone e 
presidente dell’associazione 
Nuova Umanità Odv, con sede 
ad Attimis, è anche il postulatore 
nella causa di beatificazione del 
porporato nato nel 1876 a 
Castions di Zoppola, che dal 
1915 al 1917 fu reggente della 
parrocchia di Aquileia e 
conservatore di quella basilica, 
mentre tra il 1919 e il 1920 fu 
direttore del Museo archeologico 
sempre ad Aquileia. 
E a significare l’attenzione con la 
quale in Vaticano si guarda ai 
rapporti con la Cina, che ebbero 
nella figura di Celso Costantini 
un interprete di successo, anche 
per questo volume la prefazione 
è a firma del cardinale Pietro 
Parolin. Era già accaduto per il 
libro dal titolo «Precursore che 
annuncia tempi nuovi», dedicato 
da mons. Bruno Fabio Pighin 
proprio alla figura del Costantini. 
Infatti, nella prefazione a quel 
testo il Segretario di Stato di Papa 
Francesco aveva speso parole 
lusinghiere per il presule friulano 
segretario della Sacra 
Congregazione di Propaganda 
Fide nel 1935, eletto cardinale 
nel 1953, divenuto cancelliere di 
Santa Romana Chiesa il 22 
maggio 1954 e scomparso il 17 
ottobre 1958 a Roma. 
Nell'occasione Parolin, 
riferendosi a Celso Costantini, 
arrivò a scrivere che «per 


sottolineare la cattolicità della L'auto re 
Chiesa, fu lui a invocare <a 
l'internazionalizzazione del È | libanese 


Collegio dei Cardinali e della 
Curia romana. Fu lui a postulare 
un successore di Pietro non Nasr, 
italiano e non europeo, cosa 
verificatasi con l'elezione 


dell’attuale Pontefice nel 2013. nella Causa di 
Fu lui a insistere continuamente i i 
e a prodigarsi per dare un volto beatificazione 


missionario al popolo di Dio, 
per una Chiesa in uscita. Fu lui, 
come voce di uno che grida nel Nel | a 
deserto, a proporre la 


convocazione di un concilio prefa zione 
ecumenico, ancora nel 1939, . . 
quando l'idea pareva destinata a ] Segreta ro 
cadere nel vuoto. Fu lui il di Stato 
paladino di un'arte sacra che, . 

radicata saldamente nell'unica vaticano, 


fede, si esprimesse nel linguaggio 
proprio delle varie culture, 
compresa quella cinese. Fu lui a 
tracciare un ponte per unire 


i grandi 


l'Oriente all'Occidente obiettivi 
nell'ambito della stessa famiglia i 
delle nazioni». strategici 


E ora, nella prefazione al testo 
del postulatore don Adel Afif 
Nasr, ricordando l’opera di Celso 
Costantini come primo Delegato 


don Adel Afif 


postulatore 


del porporato. 


Parolin, ricorda 


raggiunti dal 
card. Costantini 


apostolico in Cina dal 1922 al 
1933, Parolin scrive che 
«monsignor Costantini si è fatto 
interprete autorevole e coraggioso 
del progetto di Pio XI e ha gettato 
delle solide basi per il futuro 
delle missioni in Cina. Il futuro 
cardinale ha saputo destreggiarsi 
tra mille difficoltà con la politica 
dominante... Nonostante ciò, 
con l'aiuto del Papa e dei vari 
dicasteri romani, è riuscito a 
raggiungere obiettivi davvero 
strategici, fortemente voluti da 
tempo: anzitutto la convocazione 
del primo (e finora unico) 
concilio plenario della Cina, con 
i rappresentanti di tutte le 
missioni; la decolonizzazione 
religiosa e una maggiore 
inculturazione; un significativo 
sviluppo dato al clero indigeno, 
con la conseguente nomina dei 
primi vescovi cinesi, i quali sono 
stati fortemente voluti dal papa, 
che egli stesso ha consacrato in 
San Pietro nel 1926». 

Forse anche intuendo la 
possibilità di un inasprimento 
della persecuzione religiosa in 
Cina, sfociata ancora una volta 
nelle scorse settimane nell’arresto 
di un vescovo, sette sacerdoti e 


Il card. Costantini con Pio XII 


nove seminaristi, il Segretario di 
Stato vaticano termina la 
prefazione al volume “Un Ponte 
per la Cina» chiedendosi: «Come 
è possibile superare questo stato 
di cose? Come possiamo 
eliminare gli ostacoli nei 
rapporti?», per poi concludere: 
«Le pagine che abbiamo davanti 
sono in grado di fornire una 
nobile risposta, derivante dagli 
sforzi che l’amore del Papa per la 
Cina dimostrano. Grazie ancora a 
don Adel Nasr e al curatore don 
Christian Gabrieli per il “ponte” 
che simbolicamente ci hanno 
permesso di intravvedere tra S. 
Sede e Cina». 

Flavio Zeni 


CELSO COSTANTINI. Nuova biografia del cardinale friulano, primo Delegato 
apostolico in Cina dal 1922 al 1933 gettando solide basi per il futuro delle missioni 


Ponte tra Oriente e Occidente 


Zanin 

«Il Friuli d'oggi 
S] ISpIrI 

a Turoldo» 


padre David Maria Turoldo, al secolo 
Giuseppe Turoldo, Fabio Turchini 
dedica un libro che è una progettualità 
in divenire. «E nel silenzio il canto. 
Turoldo vivo: parole e musica per un 
domani» è infatti definito dallo stesso 
autore come «un percorso che continua e dove 
si sono cimentati con i loro contributi artisti, 
uomini di cultura, di fede, amici attuali di 
padre David e altri che lo hanno conosciuto in 
vita. L'avventura è iniziata a ridosso del 2012 
in occasione del ventennale della morte di 
Turoldo (Milano, 6 febbraio 1992). Da qui si 
è andati incontro al 2016, centesimo della 
nascita (Coderno di Sedegliano, 22 novembre 
1916). E furono definiti i contorni del 
progetto culturale e artistico, orientato a 
coinvolgere in modo speciale le giovani 
generazioni». 
Ospite del Consiglio regionale del Friuli-V.G. 
che ha patrocinato il libro, Turchini ha 
spiegato la versatilità dell'opera «tra saggistica, 
narrativa, poesia, fotografia e grafica». Infatti 
per presentarlo l’autore ha riempito di parole 
e musica l’emiciclo che solitamente ospita le 
discussioni dei consiglieri. L'ascolto è andato 
alle poesie di Turoldo, alla voce di Giovanni 
Bonanni ed Emanuela Mattiussi, al piano di 
Nicola Tirelli e ai temi musicali di Valter 
Sivilotti e Renato Miani, sotto la direzione 
artistica di Giuseppe Tirelli. 
Da padrone di casa, il presidente del Consiglio 
regionale Piero Mauro Zanin ha accolto 
l'iniziativa ricordando a tutti «la forza morale 
di quel Friuli povero e sofferente che Turoldo 
ha tratteggiato, non nascondendone le 
difficoltà ma esaltandone appunto la moralità. 
Un Friuli a cui forse oggi dovremmo ispirarci, 
perché all'interno di questi confini regionali il 
ruolo guida che il Friuli aveva è andato un po' 
perso e dunque andrebbe ripensato». 


iovedì 5 agosto alle 18.30 al Palapineta nel Parco del Mare, 
protagonista agli Incontri con l’autore e con ilvino - pro- 
mossi dall’Associazione Lignano nel Terzo Millennio pre- 
sieduta da Giorgio Ardito — sarà Carlo Cottarelli con il suo 
saggio «All'inferno e ritorno. Per la nostra rinascita sociale 
ed economica» (Feltrinelli). Precipitati nel baratro dell'emer- 
genza - sostiene l'economista, già commissario per la revisione 
della spesa pubblica - abbiamo una grande opportunità: cor- 
reggere gli errori del passato per aprire strade che accompa- 
gnino il nostro Paese in un futuro migliore. Alla fine dell’in- 
contro, l'azienda Colutta offrirà il Pinot Grigio Ramato 2019. 


COTTARELLI 


A Lignano, 
l'economista spiega 
la sua ricetta per 

la «rinascita sociale 
ed economica» 
dell'Italia 


LA VITA CATTOLICA 


sottilissimo, quasi impalpabile, 
il confine che - ne «I prodigi 
della città di N.» (Bottega 
Errante) - tiene distinto il 
surreale dal possibile, perché i 
due campi, man mano che la 
narrazione avanza, si contaminano a 
vicenda, occupando spazi sempre meno 
netti agli occhi del lettore. Ma, del resto, 
non è così anche nella vita vera? Tanto 
più se si tratta dei Balcani? E l'abilità di 
Robert Perisic - giornalista e scrittore 
croato, classe 1969 - a rendere 
attraverso la parola scritta questo 
progressivo sfumare è semplicemente 
straordinaria. 
Siamo nel tempo del post-guerra, un 
tempo devastante nella sua innaturale 
immobilità. Siamo in un luogo 
d'invenzione, ma basta conoscere l'Est 
appena un po' per collocare la cittadina 
di N. lungo il confine tra la Croazia e la 
Bosnia Erzegovina. Ad approdare (e non 
per caso) a N. sono Oleg e Nikola, due 
presunti investitori che decidono di 
riaprire la vecchia fabbrica di turbine 


Bottega Errante porta 

in Italia Robert PeriSic, 
scrittore croato celebrato 
pure dal New York Times. 
Nei suoi taglienti 
personaggi il racconto 
della rapida trasformazione 
della società 


chiusa dall'inizio delle guerre degli anni 
Novanta. I due hanno le idee chiare: 
vogliono fra ripartire la produzione e 
dare ai lavoratori il diritto 
all'autogestione. Ad essere desuete però 
non sono solo le turbine, ma anche le 
parole d'ordine del sistema socialista che 
vengono di colpo riesumate, così come i 
ricordi della “vita di prima”. La città di 
N. dunque si risveglia e i suoi abitanti 
(che di pagina in pagina ci sembra di 
conoscere davvero) ricominciano a 


sperare in un futuro dalla dimensione 
tanto personale quanto collettiva. Ma 
che ne sarà delle turbine? Il loro destino 
incrocerà (in un intreccio intelligente) 
quello del Medio Oriente con le sue 
“primavere arabe” (ma non solo). 
Dicevamo di confini: quello tra il 
surreale e il possibile e quello tra due 
stati prima fratelli, poi nemici. Ma ce n'è 
anche un altro, importantissimo, dentro 
questo libro ed è rappresentato da due 
personaggi fondamentali, Sobotka, il 
capo fabbrica, e Slavko, il matto del 
paese. Entrambi ingegneri, entrambi un 
tempo impiegati nella fabbrica, 
entrambi raggiunti dalla guerra che però 
infierisce con più ferocia nell'esistenza 
di Slavko. «Tutto quello che era Slavko 
avrebbe potuto esserlo lui (Sobotka, 
ndr), lo sapeva, Slavko aveva avuto solo 
meno fortuna: aveva un figlio che non 
poté uscire dalla città come invece fecero 
le figlie di Sobotka, un figlio che aveva 
compiuto diciotto anni»: un confine 
sottilissimo, di quelli che la vita può 
tracciare nell'esistenza di ognuno di noi 
e che ci ricorda di quanto rispetto meriti 
ogni essere umano, perché dei confini 
che ha dovuto attraversare sappiamo 
ben poco. 
Insomma, un libro da leggere, perché 
come ha scritto Jonathan Frenzen 
«Robert Perisic è una luce di brillante 
intelligenza e di scintillante ironia». 
Valore aggiunto, la traduzione della 
scrittrice Elvira Mujcic. 
Robert Perisic /I prodigi della città di N. / 
Bottega Errante / 388 pagine /18 euro. 
Anna Piuzzi 


dI 


strano, come fanno le creature 
ad arrivare sulla terra. Il «padre 
dell'Universo» va «nel magazzi- 
no delle nascite: un enorme ca- 
pannone stracolmo fino al sof- 
fitto di sacchi stivati», e poi che fa? 
«Ne prende uno a caso», pesca e spe- 
disce, «delegando la consegna alle 
ali larghe delle cicogne»: «Il bambino 
scelto per l’ultima destinazione ero 
io, eil consimile che si aggrappò alle 
mie minuscole natiche era mio fra- 
tello gemello». È così, come una fia- 
ba, l’inizio di «I ragazzi di via Pascoli» 
(Bompiani), l'ultimo libro dello scrit- 
tore triestino Pino Roveredo, la cui 


narrazione si snoda leggera, anche quan- 
do amara, con il linguaggio dell'infanzia. 
Quei due gemelli - Pino e Rino - sono 
destinati a Trieste nella casa dimamma 
Evelina e papà Sisto, una casa umile, la 
casa del silenzio, dove insieme all’affetto 
regna il linguaggio dei segni, i due ge- 
nitori infatti sono sordomuti. L'infanzia 
di Pino e Rino è serena fino ai sei anni, 
quando unazia benintenzionata decide 
che devono essere affidati a un istituto, 
appunto, in via Pascoli. Lontano da casa, 
in una camerata di lettini bianchi, la di- 
visa al posto dei buoni vestiti che sanno 
di famiglia, regole e divieti, le rare visite 
di mamma e papà, così desiderate e così 


CAMPOFORMIDO E SEDEGLIANO 
Con Damatrài libri arrivano nei parchi 


EMI «La strada dei libri passa da...» è una 
rassegna rivolta a bambini e famiglie e 
unisce spettacoli teatrali, letture sceniche, 
laboratori musicali, visite speciali dentro ai 
musei e altre proposte curiose. L'idea 
dell'iniziativa è di far uscire i libri dalla 
biblioteca, per farli “camminare” verso il 
teatro, il museo, parchi e giardini. Venerdì 


6 agosto alle 17 l'appuntamento è a 
Campoformido nell'area verde boschete furlane (prenotazioni allo 
0432/652083) col laboratorio sui «Libri selvatici» che raccontano storie di 
esploratori, trasmettendo il piacere della ricerca e mostrando come 
cogliere l'inaspettato intorno a noi. Giovedì 12 agosto alle 17, invece è la 
volta del Mulino a Rivis di Sedegliano (prenotazioni allo 0432/915533) con 
«Il mistero dell'acqua» (racconti per voce e musica) che vedrà la 
partecipazione di Chiara Carminati (nella foto) e Giovanna Pezzetta. «La 
strada dei libri passa da...» è un progetto compreso nell'ambito del 
programma regionale di promozione della lettura «LeggiaAMO 0-18», il 
calendario completo dei laboratori è consultabile sul sito internet 


www.leggiamofvg.it. 


PINO ROVEREDO. L'ultimo splendido libro dello scrittore triestino 
racconta la sua infanzia strappata agli affetti familiari e affidata un istituto 


I 7 lunghi anni di via Pascoli 


dolorose; e poi punizioni, ingiustizie, 
tanta solitudine. Insomma, ci sono un 
“prima” e un “dopo”, e i due gemelli 
diventano due dei trecento ragazzi che 
vivono nell'istituto «a completa dispo- 
sizione delle mani e dell'umore degli 
assistenti», la loro infanzia viene strap- 
pata via: «ci vestimmo di un abito lungo 
sette anni» scrive Roveredo. Ogni tanto 
una consolazione: l’amore per la com- 
pagna Giuliana (solo a vederla «dimen- 
ticavo il posto, il trattamento le malva- 
gità»), l'amicizia con i vecchi dell'ospizio 
vicino (che l'autore aveva già raccontato 
in «Capriole in salita» del 1996). 

È emozione pura quella di cui ci fa dono 
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LIBRI 


Nella città di N. 
la cancellazione 
della Jugoslavia 


2) 


Perisic, spalatino, è tra gli autori più talentuosi della sua generazione 


FORNI DI SOPRA 
Rassegna poetica 


li 


Rime i ino _Q 
Roveredo 


O IMAGAZZI 
LMCILLA TA PSI 


Roveredo raccontandoci un tratto così 
doloroso della propria vita e lo fa come 
di consueto, con generosa sincerità e 
una scrittura ariosa capace di sollevare 
chi legge. 

Pino Roveredo /I ragazzi della via Pascoli 
/ Bompiani / 128 pagine / 13 euro. 


A.P. 


HM TORVISCOSA M LIGNANO 

«Estate con i libri» «Un libro... un caffè» 

per bimbi e adulti c'è Paolo Patui 
iaggiano a due a due gli nche quest'anno, fino al 5 
appuntamenti di «Estate coi libri», settembre, a Lignano — al 
l'iniziativa del Comune di giardino del ristorante 


Torviscosa al Parco delle Piscine: 

dalle 16.30 alle 18.30 laboratorio 

per bimbi, alle 19.15 incontro 
con l’autore per gli adulti. Sabato 7 
agosto l'appuntamento per i più piccoli 
è al Cid, il Centro Informazione 
Documentazion per scoprire il museo 
grazie alla caccia al tesoro. Alle 19.15 
Veronica Cantarutti, in dialogo con 
Carmen Allegro, presenterà «Il canto 
del lago» (Gaspari). Domenica 8 
agosto laboratorio di lettura «Ti 
racconto una storia», poi Antonella 
Sbuelz e Paola Zoffi, con Paolo 
Mosanghini, presenteranno «Questa 
notte non torno» (Feltrinelli) e «Del 
giovedì e di altre disgrazie» (Gaspari). 


«Vecchia Finanza», Punta 

Tagliamento, a Lignano 

Riviera - la domenica mattina 
è all'insegna degli incontri con 
scrittori e scrittrici. L'8 agosto sarà 
la volta di Paolo Patui con il suo 
«Alfabeto friulano delle rimozioni» 
(Bottega Errante). Domenica 15, 
invece, Antonella Favaro presenterà 
«Il patrizio e la cortigiana» 
(Gaspari), mentre il 22 agosto 
toccherà a Fabiana Dellavalle con 
«L'ombra dell'acqua» (Gaspari). 
Tutte le presentazioni inizieranno 
alle 11 e saranno a cura di 
Elisabetta Pozzetto e Paolo 
Mosanghini. Ingresso libero. 


HE siintitola «Soprattutto versi» la rassegna 
dedicata a letture e conversazioni con i poeti 
organizzata dal Comune di Forni di Sopra e Pro 
Loco, curata da Fabiana Savorgnan Cergneu di 
Brazzà e Rodolfo Zucco. Ecco i protagonisti: 
giovedì 5 agosto, Luigina Lorenzini e Roberto 
Ferrari; venerdì 6, Beatrice Achille e Pasquale di 
Palmo; sabato 7, Marina Giovannelli e Ivan Crico; 
domenica 8, Gabriella Musetti e Gianluca Gobbato. 
Gli incontri si terranno alle 18 in piazza centrale. 


Mippuntamenti 


PRATO CARNICO 
Incontro Massimo Cuomo 


_| Dopo il grande successo di 
Malcom (2011), Piccola osteria 
senza parole (2014) e Bellissimo 
(2017) lo scrittore veneziano 
Massimo Cuomo è tornato in 
libreria con «Casa è dove fa male» 
(Edizioni e/o) che sarà presentato 
sabato 7 agosto alle 18 agli stavoli 
di Chiampeas, a Prato Carnico, 
nell'ambito della rassegna «Una 
valle di libri». È gradita l'iscrizione 
scrivendo a 
prenotazioni.valpesarina@gmail.com. 


GEMONA 
Brollo dialoga con Ilaria luti 


HE Giovedì 5 agosto alle 21 a 
Gemona, sul sedime della chiesa di 
Santa Maria delle Grazie, si terrà 
«Letture sotto le stelle». Ilaria Tuti, 
in dialogo con Renzo Brollo, 
presenterà il suo romanzo «Figlia 
della cenere» (Longanesi) che ha 
per protagonista l'amatissima 
commissaria Battaglia. 


MONFALCONE 
«Aspettando GEOgrafie» 


EE Continuano le anteprime del 
festival monfalconese «GEOgrafie», 
il prossimo appuntamento è in 
programma per giovedì 5 agosto 
alle 21 in piazzetta Unità d’Italia 
quando sarà presentato «Troverai 
più nei boschi. Manuale per 
decifrare i misteri e i segni della 
natura» (Il Saggiatore) di Francesco 
Boer. L'autore dialogherà con 
Claudio Siniscalchi. L'incontro è a 
cura dell'associazione ambientalista 
«Eugenio Rosmann». Posti limitati, 
prenotazioni scrivendo a 
biblioteca@comune.monfalcone.go.it. 
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BI CONCUARDIE. Fiestis 
aquileiesis 


Vie pal més di Avost, la Glesie furlane e 
celebre cinc sagris impuartantonis. Ai 3 di 
Avost, e cole la fieste di San Stiefin, ch'al è 
prin protetòr de Glesie di Concuardie- 
Pordenon e titulàr de glesie catedràl di 
Concuardie. Tal indoman, ai 4 di Avost, la 
Diocesi dal Friùl ocidental e celebre ancje la 
dedicazion de sò prime catedràl, alven a 
stài la «Basilica Apostolorum» concuardiese, 
screade dal Sant vescul Cromazi, vie pal IV 
secul. Ai 13 di Avost, e cole la fieste dai 
Martars aquileiés Felic e Fortunàt. Te stesse 
dì, si onore ancje il Sant capucin Marc di 
Davian (1631-1699), proclamàt Beàt di 
Zuan Pauli II, ai 27 di Avrîl dal 2003. La 
Madone di Avost, alfin, e sarà onorade 
ancje come prime titulàr de basiliche 
patriarcjàl di Aquilee. 


MI PONTEBE. Fùcs su lis Alps 


E je comengade l'organizazion da la 
manifestazion ambientaliste internazional 
«FUcs su lis Alps / Feuer in den Alpen», pal 
2021. Lis fugheris a saran impiadis in dutis 
lis regjons alpinis, ai 14 di Avost, par 
domandà atenzion e impegn su la cuistion 
dal «Belang idric tal mudament climatic». 
Par informàsi su l’iniziative e par dasi in 
note pe organizazion di un pignardl, si varà 
di scrutinà il lùc internet: 
http://feuerindenalpen.com. 


HI SPILIMBERC. 


«Mosaico&Mosaici» 2021 


La Scuele Mosaiciscj dal Friùl di Spilimberc, 
dai 30 di Lui ai 29 di Avost, e torne a 
proponi la rassegne des oparis dai siei 
scuelàrs, compidis vie pal an formatîf 2020- 
2021, «Mosaico&Mosaici». L'esposizion e 
sarà screade a 18.30 di vinars ai 30 di Lui, li 
de Scuele, te strade Corridoni. Lis visitis a 
saran programadis ducj i dîs di 10 a misdì e 
mieg e di 16.30 a 20 
(www.scuolamosaicisti.it). 


BM CJAULIS. Apontaments 
cu l'archeologjie 


Miercus ai 4 di Avost, si scree a Cjaulis di 
Verzegnis la XXXII edizion de rassegne 
culturàl «Agosto archeologico», inmaneade 
de clape «Carnia Cultura», cul jutori de 
Sorintindince. A saran proponudis siet 
convignis, ancje tes vilis di Dimpeg (ai 7), di 
Zui (ai 11 e ai 17), di Davar (ai 13) e di 
Denemong (ai 19). L'ultin apontament al 
sarà chel di Tumieg, li dal Museu cjargnel.| 
apontaments a tacaran a 18, gjavàt chel su 
la sculture di len, ch'al comengarà a 21, a 
Denemonc. Par informazions: 347 9620699 
o carnia.cultura@gmail.com. 


Sabide 7 


S.Gaetan di Thiene Il timp 


Ploiis frequentis 


Ai 8 Lune gnove. 


O 


Il proverbi 
Se tu vùs comandà, fradi, impare a ubidî. 


Lis voris dal més 
Cjapait sù patatis, anguriis, melons 
e pomodoros, di mangjà o par fà conservis. 


Marimont san. Int sane 


«O vin i miegs. 
E je ore di operà» 


uant che i catolics a 
son unîts e ch'a vivin 
seont religjon, a 
sucedin spetacui. Al 
baste cjalàt cemàt che 
«Laudato si’'» di Pape Francesc e à 
disveàt i catolics di dut il mont»: 
cun cheste convinzion, il 
«Moviment catolic mondial pe 
clime» al è partît cuntune 
mobilitazion gnove. 
Di cualchi setemane, su la rét des 
réts si pues firmà la petizion 
«Pianeta Sano, Persone Sane» - 
TheCatholicPetition.org/it —, ch'e 
sarà scuarzude ai sorestants di dut 
il mont par ch'a fasin la part dal 
so dovè, cuant che si daran 
dongje, in Chine tal mès di 
Otubar, pe convigne 
internazionàl «Cop 15» su la 
Biodiversitàt, e a Glasgow tal més 
di Novembar, pe «Cop 26» su la 
Crisi climatiche. 
Seont il «Moviment catolic 
mondiàl pe clime», i cristians a 
àn di esprimisi a dute vés, par che 
lis personis plui menagadis a 
sedin scoltadis. Il fin al è chel di 
tirà sù daurman milions di firmis. 
L'apel al sarà consegnàt, prin di 
dut, ai presidents des dòs 
convignis internazionàls, Li 
Ganjie e Alok Sharma, ma po al 
varà di rivà a ducj i lidérs dal 
mont. 
«Noaltris catolics e altre int di 
religjon us implorìn di operà 
daurman a pro di dut il Creàt, 
daùr di ce ch'e pant la sience», al 
ribat il document di firmà. «La 
nestre Cjase comugnàl e la famee 
dai popui a patissin. La crisi di 
Covid-19 e je stade l'ultin spieli 
da l’emergjence ecologjiche». 
Se i umign no tegnin cont de 
nature — al note l’apel - la nature 
no rivarà a curàju gran. «La 
biodiversitàt e je daùr a sfantàsi 


| cristians — 
seont il 
«Moviment 
catolic mondial 
pe clime — 

a dn 

di «deventà 

il mudament 
ch'al covente» 


LÌ 


im anno decisivo per lo moxtra casa 


comune Umecili a papi Fricesco e cimagl 
ai lesder mondiali di impegnarsi ce 
urgenza per #i9 


riti ita han 


entra cimatie 


AMBRUS St 


Il placat ch'al popolarize l’apel «Marimont san. Int sane» 


par man de umanitàt. I biolics a 
calcolin che si è daùr a causionà 
estinzions mil voltis plui rapidis 
di ce ch'al sucedarès cence 
influencis umanis. In chel fra 
timp, une Crisi climatiche simpri 
plui grivie e provoche l'incressite 
dal nivel dal màr e cundizions 
meteorologjichis simpri plui 
estremis, ch'a fischin vitis e miegs 
di sostentament. Cheste crisi e à 
un impat une vore negattîf su lis 
nestris sùrs e sui nestris fradis plui 
biàts, che no àn fat nuie par 
inviàle. Ma nissun, tant e tant, 
puar o siòr, nol podarà paràsi. La 
Crisi climatiche e il crac de 
Biodiversitàt a son crisis zimulis». 
Pal «Moviment catolic mondial 
pe clime», «i sorestants mondiài a 
àn ancjemò di tacà a operà in 
mùt proporzionàt a lis necessitàts 
sientifichis e ecologjichis». Par 
chel, l'apel (destinàt ancje ai 
lidèrs dal «G7» e dal «G20») al 
domande di ricognossi in mùt 
clàr che i mudaments climatics e 
chei de Biodiversitàt a son part di 
ché stesse crisi e ch'e covente 


un'azion ambizionose, integrade 
e rivoluzionarie; di meti in vore il 
Compatàt di Parîs par fermà il 
riscjaldament globàl sot di un 
gràt e mieg Celsius e di stabilî 
come obietîf globàl di 
conservazion de Biodiversitàt il 
50% des tieris e des aghis e la 
gjestion sostenibil dal rest; di 
ameti il debit ecologjic dai Paîs 
plui siòrs, ch'a àn di riformà il 
sisteme finanziari e di scancelà il 
debit mondiàl. 
Par rivà chescj obietîfs, i guviers a 
scuegnin meti in zornade i 
obietîfs statài; mantignî lis 
impromissions, judant i Paîs plui 
puars a frontà l’adatament, la 
mitigazion e i dams patîts; 
catalizà la trasformazion, fermant 
il sfrutament des energjiis fossilis 
e dirotant i finanziaments viers lis 
energjiis rinovabilis e l'agriculture 
ecologjiche; e garantî il primàt 
dai dirits dai popui natîfs e des 
Comunitàts locàls te azion pe 
clime e pe Biodiversitàt. 

Mario Zili 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


»--». SBELET 


s.m. = belletto (per esempio il rossetto) 


A ds 


(dal verbo sbeletà “imbellettare”, a sua volta formato dal prefisso 


s- e dal verbo imbellettare) 


Mi fàstu provà chel sbelet ca, par plasè? 
Mi fai provare questo rossetto, per piacere? 


«i: SBIGHET 


sm.= sbieco, traverso 


(dalle parole obliquus “storto” e aequus “uguale”) 
Il velùit de pistagne al vùl taiàt par sbighet. 
Il velluto della pistagna va tagliato di sbieco. 


È SBISIÀ 


v. = frugare con le dita; rimestare 


(voce in comune con il veneto; si ritiene riproduca il suono del 
ronzio e del frullio, tuttavia si segnala l'etimologia incerta) 


Cui aial sbisiàt in chel scansel? 
Chi ha frugato in quel cassettino? 


+.» SBORFIN 


sim. = spazzola con manella in saggina con la quale si 


(voce onomatopeica) 


spazzola i panni ed altro 


No cjati il sborfin dulà che lu vevi poiàt. 
Non trovo la spazzola dove l'avevo messa. 


«> SBRENAT 


agg. = senza briglie, sfrenato 

(forma denominale forse del francese antico bris o bride, a sua 
volta dall'inglese medio bride “redini, briglie") 

A son fruts masse sbrenàts. 

Sono bambini troppo sfrenati. 


«> SBROCÀASI 


pungente”) 


v. = sfogarsi (letteramente significa “evarsi a brocca") 
(dal latino broccus “dente che sporge”, da cui l'accezione “cosa 


La fiere si è sbrocade sui lavris. 
La febbre si è sfogata sulle labbra. 


CY) ) 
DB ZA 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 4 agosto 2021 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 5 


15.40 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 DOC-NELLETUE MANI, 
serie Tv con Luca Argentero 
23.45 Cosenostre, inchieste 


VENERDÌ 6 


15.40 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 CANZONE SEGRETA, 

show musicale con Serena Rossi 
00.15 Levie dell'amicizia, music. 


SABATO 7 


18.00 Amore in quarantena il meglio 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 Techetechetè, rubrica 

21.25 THEVOICE SENIOR, talent 
show con Antonella Clerici 

00.05 Toglimi un dubbio, film 


DOMENICA 8 


16.40 Affari tuoi (viva gli sposi) 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 Techetechetè, rubrica 

21,25 NONC'ÈPIÙ RELIGIONE, 
film con Claudio Bisio 

23.20 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 9 


14.50 Il paradiso delle signore 5 
15.40 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 BIGEYES, film con Amy Adams 
23.25 Settestorie, rubrica 


MARTEDÌ 10 


15.40 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 RICATTO D'AMORE, 

film con Sandra Bullock 
23.30 Nemiche perla pelle, film 


MERCOLEDÌ 11 


15.40 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 SUPERQUARK, 

documentari con Piero Angela 
23.55 Superquark natura, doc. 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


13.30 XXXII Giochi Olimpici 

16.00 Record, rubrica sportiva 

16.45 Tokyo best of, rubrica sport. 

21.20 IL CIRCOLO DEGLI ANELLI, rubrica 
sportiva con Alessandra De Stefano 

23.40 Record, inchieste 


13.30 XXXII Giochi Olimpici 

16.00 Record, rubrica sportiva 

16.45 Tokyo bestof, rubrica sport. 

21.20 ILCIRCOLO DEGLI ANELLI, rubrica 
sportiva con Alessandra De Stefano 

23.40 Record, inchieste 


13.30 XXXII Giochi Olimpici 

16.30 Record, rubrica sportiva 

17.15 Tokyo bestof, rubrica sport. 

21.05 ILCIRCOLO DEGLI ANELLI, rubrica 
sportiva con Alessandra De Stefano 

23.40 Record, inchieste 


18.15 Blue bloods, telefilm 
18.50 F.B.I., telefilm 
21.05 DELITTI IN PARADISO, 
telefilm con Ralf Little 
22.05 Il lato oscuro 
della mia matrigna, film 


17.10 Candice Renoir, telefilm 
18.50 S.W.A.T,, telefilm 
19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.20 HAWAIIFIVE-0, 

telefilm con Alex O'Loughlin 
22.05 Ncis: New Orleans, telefilm 


17.10 Candice Renoir, telefilm 

18.50 S.W.A.T., telefilm 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 

21.20 SQUADRA SPECIALE COBRA 
11, telefilm con Erdogan Atalay 

23.05 Colpevoli, telefilm 


17.10 Candice Renoir, telefilm 

18.50 S.W.A.T,, telefilm 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 

21.20 LA NOSTRA SECONDA VITA, 
film con Benno Furmann 

23.05 Colpevoli, telefilm 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 ARACCONTARE COMINCIA 
TU, talk show con Raffaella Carrà 

23.10 Ossi di seppia, documenti 


20.00 Blob, magazine 
20.15 Via dei matti, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 GRANDE STORIA, 

documenti con Paolo Mieli 
23.30 La mia passione, interviste 


17.20 Report, inchieste 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Che ci faccio qui, document. 

21,20 BOOKCLUB-TUTTO PUÒ 
SUCCEDERE, film con D. Keaton 

23.30 Amore criminale, inchieste 


17.15 Kilimangiaro collection 2021 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Sapiensfiles, documentario 

21.20 KILIMANGIARO ESTATE, 
documentario con C. Raznovich 

23.45 Likemeback, film 


17.25 Geo magazine, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.25 Via dei matti, rubrica 

21.20 REPORT, inchieste e 
reportage con Sigfrido Ranucci 

23.15 Il fattore umano, inchieste 


15.50 Il maresciallo Rocca e 
l’amico d'infanzia, miniserie 

17.25 Geo magazine, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.25 Via dei matti, rubrica 

21.20 AIDA, opera di Giuseppe Verdi 


17.30 Geo magazine, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti, rubrica 

21.20 UNFIGLIO ALL'IMPROVVISO, 
film con Christian Clavier 

23.15 leri e oggi, rubrica 


1v2000€8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 PONZIO PILATO, film con J. Marais 
22.40 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 UNTRADUTTORE, 

film con Rodrigo Santoro 
22.45 Nel mezzo del cammin 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 IO ROMROMANTICA, 

film con Marco Bocci 
22.50 Nelmezzo del cammin 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 CASAHOWARD, 

miniserie con Hayley Atwell 
23.20 Lamia via, film 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 ILSINDACO PESCATORE, 
film con Sergio Castellitto 
22.45 Storie straordinariamente 
normali, documentario 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.55 CAMMINA, NON CORRERE, 
film con Cary Grant 

22.50 Ponzio Pilato, film 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Italia in preghiera 
21.40 IMAGNIFICI 7, rubrica 

con Michele La Ginestra 
23.25 Compieta, preghiera 


- ci 


> 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.30 Rosamunde Pilcher: 
una storia complicata 
18.45 Contoalla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 VIAGGIO NELLA GRANDE 
BELLEZZA, «Venezia» doc. 


16.30 Undercover angel, film 
18.45 Contoalla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 INES DELL'ANIMA MIA, 
serie Tv con Elena Rivera 
00.35 Paperissima sprint estate 


16.30 Amore a mille... miglia 

18.45 Conto alla rovescia, gioco 

20.40 Paperissima sprint estate 

21.20 FEMMINE CONTRO MASCHI, 
film con Claudio Bisio 

23.25 Basilicata coast to coast 


16.00 Un incontro per la vita 
18.45 Contoalla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 GRANDHOTEL, 

serie Tv con Pedrio Alonso 
00.30 Station 19, telefilm 


16.30 Rosamunde Pilcher: 
tempesta d'amore, film 
18.45 Conto alla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 THERIDE, film con Shane Graham 
23.20 Giovani si diventa, film 


16.30 Inga Lindstrom: 

l’amore non muore mai 
18.45 Conto alla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 OLIVIA, serie Tv con L. Milot 
01.05 Paperissima sprint estate 


15.30 Loveisinthe air, soap opera 
16.30 Rosa la wedding planner 
18.45 Contoalla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 ALLTOGETHER NOW, talent 
show con Michelle Hunziker 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


17.20 Will & Grace, sitcom 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 FBI: MOSTWANTED, 

telefilm con Julian McMahon 
00.55 Lincoln rhyme, telefilm 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 CHICAGOPD,, 
telefilm con Jason Beghe 
23.05 Law &order: special 
victims unit, telefilm 


18.10 Camera cafè, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 IL MONDO PERDUTO, 

film con Jeff Goldblum 
23.55 Jurassic Park III, film 


15.10 Thebrave, telefilm 

18.00 Will & Grace, sitcom 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 COLORADO, show con P Ruffini 
00.20 The nun:la vocazione del male 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 FREEDOM, inchieste e 
reportage con Roberto Giacobbo 
00.20 Barbarians - Roma 
sotto attacco, documenti 


17.20 Will & Grace, sitcom 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.20 N.C.1.S. - Unità anticrimine 

21.15 BATTITI LIVE, show musicale 
con Alan Palmieri e E. Gregoracci 

00.20 Intruders, film 


17.20 Will & Grace, sitcom 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 CHICAGO FIRE, 

telefilm con Jesse Spencer 
23.05 Prodigal son, telefilm 


Tg 06.35-12.00 


19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia news 

21.25 IL RITORNO DEL MONNEZZA, 
film con Claudio Amendola 

23.30 La bella Antonia, prima 


19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia news 
21.20 ILTERZO INDIZIO, 
inchieste con Barbara De Rossi 
00.05 Il commissario Claudius 
Zorn: l'innocenza tradita 


15.30 Flikken - Coppia in giallo 
16.45 Attrazione mortale, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 UNAVITA, telenovela con M. Parejo 


17.00 La tortura della freccia 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 RETURNTO SENDER, 

film con Rosamunde Pike 


16.40 I temerari, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news 
21.20 CONTROCORRENTE, 
talk show con Veronica Gentili 


16.45 Un magnifico ceffo da galera 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news 
21.25 FERITE MORTALI, 

film con Steven Seagal 
23.40 Fuga per il futuro, film 


16.55 Unleone nel mio letto 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news 
21.20 ZONA BIANCA, talk show 

con Giuseppe Brindisi 
00.35 This is Elvis, film 


19.00-02.50 circa Monica e poi dimonia, film 23.35 Due padri di troppo, film 23.25 Il gioco di Ripley, film 00.05 Magic Mike XXL, film 

14.15 Expedition Europe, doc. 16.15 Meraviglie senza tempo 16.00 Quien sabe?, film 13.55 Il socio, film 16.00 La7 doc, documentario 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm 
LA 16.15 Meraviglie senza tempo 18.00 The good wife, telefilm 18.50 Bell'Italia in viaggio, film 16.50 Little murders, telefilm 18.00 The good wife, telefilm 20.35 In onda, talk show 20.35 In onda, talk show 

18.00 The good wife, telefilm 20.35 In onda, talk show 20.35 In onda, talk show 18.50 Bell'Italia in viaggio, doc. 20.35 In onda, talk show 21.15 ISEGRETI DELLA CORONA, 21.15 CACCIA AHITLER, «Colonia 

20.35 INONDA, talk show con David 21.15 ITUDORS, serie Tv con 21.15 DOWNTOWN ABBEY, 20.35 Meraviglie senza tempo 21.15 MINORITY REPORT, «ll valore di una famiglia; nazista; La via di fuga del Fuhrer; 
Tg 7.30-13.30 Parenzo e Concita De Gregorio Jonathan Rhys Meyers serie Tv con Hugh Bonneville —21.30. I MISERABILI, film con L. Neeson film con Tom Cruise Matrimoni Reali: ieri e oggi; La | documenti austriaci» doc. 


20.00-01.00 circa 


23.30 Dieci piccoli indiani, film 


00.25 In onda, talk show 


00.25 In onda, talk show 


00.05 Grizzly man, film document. 


00.15 The social network, film 


successione al trono» doc. 


00.25 In onda, talk show 


Rai[2] 


16.40 Senza traccia, telefilm 

18.15 Scorpion, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 

21.20 LAPROVA, film con 
Jean-Claude Van Damme 

23.00 Pigiama rave remix, doc. 


16.35 Senzatraccia, telefilm 
19.00 Scorpion, telefilm 
19.45 Criminal minds, serie Tv 
21.20 DONNIE DARKO, 

film con Jake Gyllenhaal 
23.15 The strain, film 


14.20 47 metri, film 

15.55 Halt and catch fire, telefilm 

17.35 Scorpion, telefilm 

21.20 GOMORRA - NEW EDITION, 
film con Toni Servillo 

23.30 Wonderland, magazine 


15.50 Halt and catch fire, telefilm 

17.30 Project blue book, serie Tv 

19.00 APB-A tutte le unità, serie Tv 

21.20 LA VEDOVAWINCHESTER, 
film con Helen Mirren 

23.00 XXX, film 


16.05 Flashpoint, telefilm 

17.35 Senzatraccia, telefilm 

19.05 Elementary, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 STARGIRL, serie Tv con 8. Bassinger 
22.50 Marvel's Jessica Jones 


16.00 Flashpoint, telefilm 

17.30 Senza traccia, telefilm 

19.00 Elementary, telefilm 

19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 PROMETHEUS, film con N. Rapace 
23.30 Wonderland, film 


17.35 Senzatraccia, telefilm 
19.05 Elementary, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 CODICE FANTASMA, 

film con Malin Akerman 
22.50 Il principio del piacere 


18.25 Itre architetti, documenti 
19.25 Prospettive su Frank Gehry 
20.20 L'arte dell'ingegno, rubrica 
21.15 ORLANDO FURIOSO, 

opera di Antonio Vivaldi 
00.00 Rock legends, documentario 


17.45 Così parlò Zarathustra a 
Santa Cecilia, musicale 
19,25 Tarzan - L'uomo dietro 
l’immagine, documentario 
20.20 L'arte dell'ingegno, rubrica 
21,15 ARTNIGHT, «Artisti e natura» 


18.55 I concerti di Vpm aimez 
vous Brahms?, document. 
20.15 Visioni, documentario 
20.45 Ritorno alla natura, doc. 
21.15 LEBACCANTI, spettacolo 
teatrale di Carlus Padrissa 


17.35 Performing Italy, doc. 
18.25 Orlando furioso, opera 
20.45 Ritorno alla natura, doc. 
21,15 DILÀ DAL FIUME ETRA 

GLI ALBERI, documentario 
23.15 Ballata dell'odio e dell'amore 


19.30 Salman Rushdie un intrigo 
internazionale, document. 

20.25 L'arte dell'ingegno, doc. 

21,15 SCIARADA-IL CIRCOLO 
DELLE PAROLE, «Per Dante. 
Paradiso» documentario 


19.30 Le circostanze, doc. 
20.25 L'arte dell'ingegno, doc. 
21.15 IL PROFETA, 
film con Tahar Rahim 
23.45 Brian Johnson, una vita 
on the road: Joe Walsh 


18.25 Le circostanze. I romanzi di 
V. Giardino, documentario 

19.20 Myname is Ernest 

20.15 Trans Europe express 

21.15 SEMIRAMIDE, opera di Rossini 
diretta da Michele Mariotti 


15.55 Execution, film 

17.35 La spada normanna, film 

19.20 Toto contro i4, film 

21.10 SEX CRIMES - GIOCHI 
PERICOLOSI, film con K. Bacon 

23.05 Copycat: omicidi in serie 


15.55 Vivo perla tua morte, film 

17.35 La preda e l'avvoltoio, film 

19.10 Inuovi mostri, film 

21.10 HOWTOBEALATIN LOVER, 
film con Eugenio Derbez 

23.10 Proprio lui?, film 


15.55 Thegiver, film 

17.35 L'inventore di giochi, film 

19.35 Source code, film 

21.10 LA PRINCIPESSA SISSI, 
film con Romy Schneider 

23.05 Padrona del suo destino 


14.00 Non c'è campo, film 

15.50 Gomorroide, film 

17.40 Il colosso di Rodi, film 

20.15 Storia di un italiano, film doc. 
21.10 IO &MARLEY, film con ). Aniston 
23.10 Howto be alatin lover, film 


17.40 Domani passo a salutare 

la tua vedova... 

parola di epidemia, film 
19.20 Squadra antifurto, film 
21.10 ICANCELLI DEL CIELO, 

film con Kris Kristofferson 


16.00 Caboblanco, film 

17.40 Sangue sulla luna, film 

19.20 Squadra antitruffa, film 

21.10 LANOTTE DI SAN LORENZO, 
film con Omero Antonutti 

23.00 Matrimonio all'italiana, film 


15.45 Fuga da Zahrain, film 
17.25 Gli avventurieri, film 
19.20 Squadra antimafia, film 
21.10 STAI LONTANA DA ME, 
film con Enrico Brignano 
22.40 Miami beach, film 


20.10 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «L'impero della Regina 
Vittoria: la crociata morale; La 
spartizione dell'Africa» doc. 
23.10 Cronache dall'impero, doc. 


19.35 Diario di un cronista, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INFERNO NEI MARI, 
«Operazione Caesar doc. 
22.10 ‘14-18 La Grande Guerra 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 L'OMBRELLONE, 

film con Enrico Maria Salerno 
22.30 Diario di un cronista, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, letto, detto, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 UNAVITA SCELLERATA, 
film biografico 

23.10 Inferno nei mari, doc. 


19.35 Biografie, documentario 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 CRONACHE DALL'ANTICHITÀ, 
«Dal mito alla storia» doc. 
22.10 Italia, viaggio nella bellezza 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 1919-1922 CENTO ANNI 
DOPO, «La spagnola, il nemico 
invisibile» documentario 
22.10 La bussola e la clessidra 


18.50 #maestri, rubrica 

19.35 Italia, viaggio nella bellezza 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Federico Zeri» 
22.10 La guerra segreta, doc. 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


13.15 Family salute 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

20.45 Chi non fa non falla 
21.00 ECONOMY FVG 


18.30 Maman! program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

20.45 Chi non fa non falla 

21.00 MISS IN ONDA 2021 


18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 

20.00 Effemotori 

21.00 TELEFRIULI ESTATE 
MARANO LAGUNARE 

23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

19.30 Le peraule de domenie 

19.45 La cipolla rossa di 
Cavasso Nuovo 

21.00 TAJBREAK 


17.45 Telefruts - cartoni animati 
19.30 Sport FVG 

20.40 Gnovis 

20.45 Chi non fa non falla 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


19.30 Sport FVG 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 


20.45 Chi non fa non falla 
21.00 LO SCRIGNO ESTATE 


23.15 Bekeron tour 


19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

20.45 Chi non fa non falla 
21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.30 Gli speciali del Tg 
16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
19.30 In comune tag 

21.00 ATUTTOQUIZ5 

22.00 Pomeriggio calcio 


14.30 Atutto quiz 

15.30 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Primo piano Italpress 
21.00 INSTRADATI 

21.30 Music social machine 


12.30 Ricette da gol 
14.30 Instradati 
15.00 10 annidi noi 
18.00 Lens vs Udinese 
20.30 Videonews 
21.00 NELSOLE 


10.30 Instradati 

12.30 Ricette da gol 

13.30 Sette in cronaca 

14.15 Calcio amichevole 

20.30 MUSICA E... - GRANDI 
CONCERTI - PHIL COLLINS 


13.30 Friuli chiama mondo 
16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Pomeriggio calcio 


19.50 La salute vien mangiando 
21.00 UDINESE TONIGHT 


22.00 Pomeriggio calcio 


16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
19.30 Speciali review 
21.00 CASEDA SOGNO 

LUCA VS LUCA 


21.45 Pomeriggio calcio 


14.30 Case da sogno 

16.15 Speciale calciomercato 
18.00 Udinese vs Sturm Graz 
20.30 Digital goal 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
23.00 Udinese vs Sturm Graz 


17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 ACEVENTURA: 
L'ACCHIAPPANIMALI, 
film con Jim Carrey 
23.00 Yellowstone, serie Tv 


15.50 IL giovane ispettore Morse 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 YELLOWSTONE, 

serie Tv con Kevin Costner 
23.00 21 -Vinci a Las Vegas, film 


17.00 Unateenagera alla 
Casa Bianca, film 
19.00 La dura verità, film 
21,10 PUÒ SUCCEDERE ANCHE A 
TE, film con Nicolas Cage 
23.00 Dirty dancing, film 


17.00 Ember-Il mistero della 
città della luce, film 

19.00 Il giro del mondo in 80 giorni 

21.10 LATERRAZZA SUL LAGO, 
film con Samuel L Jackson 

23.00 Terminator, film 


15.50 Il giovane ispettore Morse 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 SAVETHE LAST DANCE, 

film con Julia Stiles 
23.00 Può succedere anche a te 


15.50 Il giovane ispettore Morse 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 VENDETTA E REDENZIONE, 

film con Jean-Claude V. Damme 
23.00 The sentinel, film 


15.50 Il giovane ispettore Morse 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 CASSANDRE-RITORNO DI 

FIAMMA, film Tv con G. Hamon 
23.00 Quantico, film 


IRIS 


17.10 Armaletale 2, film 

19.30 Renegade, telefilm 

20.20 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.15 IL CAVALIERE DEL SANTO 
GRAAL, film con N. Yarovenko 

23.40 Facile preda, film 


16.25 Il destino di un guerriero 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 1921-IL MISTERO DI 
ROOKFORD, film con R. Hall 

23.20 Interceptor, film 


12.40 1921 -Il mistero di Rookford 
14.55 Dr. Knock, film 

17.10 Facile preda, film 

19.05 Interceptor, film 

21.00 FRONTERA, film con Ed Harris 
23.10 L'ultimo appello, film 


14.25 Frontera, film 
16.25 Elizabeth: the golden age 
18.45 L'ultimo appello, film 
21.00 IL COLOREVIOLA, 

film con Danny Glover 
00.05 Mission, film 


17.30 Unastoria del west, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 IL CAVALIERE DI LAGARDERE, 
film con Vincent Perez 

23.40 Niente da dichiarare?, film 


16.50 Mission, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 LAVALLE DELLA VENDETTA, 
film con Robert Walker 

22.55 Cavalca Vaquero, film 


16.45 Syriana, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THEBLUES BROTHERS, 
film con John Belushi 
23.40 Mickey occhi blu, film 


LA VITA CATTOLICA 
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alla pandemia è fiorito un 
nuovo oratorio. Da diversi 
anni la proposta estiva della 
parrocchia di Branco e 
Tavagnacco era “solo” quella 
del campeggio in montagna. Le 
restrizioni e il bisogno di relazioni 
degli ultimi due anni, invece, sono 
stati la molla per un tipo di 
esperienza nuova. Un oratorio 
pomeridiano, negli spazi del 
parco cittadino, aperto a tutti. 
«Non abbiamo dei numeri precisi 


In alto e a destra, 
due scatti della gita 
in montagna 
organizzata 
dall’oratorio 
“Arcobaleno” 

di Branco e 
Tavagnacco. 

I bambini assieme 
alle loro famiglie 

e agli animatori 
sono stati alla 
Malga Varmost, 

nel comune di Forni 
di Sopra. In basso 

i ragazzi del Grest 
salutano il 
passaggio 

delle cicliste 

del Giro d’Italia. 
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, la pandemia ha cambiato la proposta estiva della parrocchia: 
al classico campeggio si è aggiunta l'animazione al parco da giugno ad agosto 


degli iscritti - racconta la 
coordinatrice Alessandra Calderini 
— perché se ci sono bambini e 
famiglie al parco, semplicemente 
vengono coinvolti nel gioco. 
Siamo qui dalle 16 fino alle 19, da 
inizio giugno fino al 15 agosto». 
L'oratorio si chiama “Arcobaleno” 
e anche il tema scelto richiama la 
cura del creato: «Ai bambini non 
abbiamo proposto solo escursioni 
in bicicletta e in montagna - 
continua Alessandra —, ma anche 


un piccola sfida: ripulire assieme 
l'area del parco e i dintorni dai 
rifiuti». Un'attività che, un po' a 
sorpresa, è piaciuta molto ai più 
piccoli, come a Tommaso, che 
nonostante i suoi 6 anni racconta 
serissimo di volersi impegnare per 
«fare del bene al pianeta». 

Sono una quindicina gli 
animatori di Branco e Tavagnacco, 
a cui si aggiungono cinque 
giovanissimi aiutanti: «Per me 
l'oratorio c'è sempre stato, fin da 


quando ero piccolo - racconta 
Davide Di Vora, 20 anni —, per 
questo ho sentito la necessità di 
mettermi in gioco come 
animatore già dalla seconda 
media, per restituire quanto io 
stesso avevo ricevuto». Nonostante 
l'impegno universitario, Davide 
non si tira indietro: «Se tieni 
veramente a una cosa, il tempo lo 
trovi. Ovvio che la laurea in 
matematica è al primo posto, ma 
l'oratorio è un'attività 


In basso i ragazzi 
intervistati da Radio 


Spazio: da sinistra, 
Pietro, 15 anni, € 
Riccardo, 14, Simone, 


13, Leonardo, 14, 
Aurora, 11. In basso il 
piccolo Tommaso, 6 
anni, assieme ad 
Enea, 16. 
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indispensabile per la mia crescita». 
Per ascoltare le voci di bambini e 
animatori e il racconto delle 
escursioni in montagna con le 
famiglie, non perdete la nuova 
puntata di “Estate Ragazzi”, in 
onda venerdì alle 10, alle 15 e alle 
22 su Radio Spazio. Anche perché, 
come sintetizza Enea, 16 anni, 
«mi aspettavo lavoro e fatica per 
organizzare l'oratorio, ma invece 
ho trovato tanto divertimento». 
pagina a cura di Alvise Renier 


Asinistra i bambini 
dell'oratorio 
partecipano alla sfida 
di ripulire il parco 
comunale dai rifiuti 
abbandonati. In basso 
un momento di gioco al 
campo dell’associazione 
Zio Pino Baskin, un 
nuovo sport che si ispira 
alla pallacanestro e 
permette a 
normodotati e disabili 
di giocare insieme. 
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da casa nostra 


uando le formiche ci 

invadono casa, non è facile 

tenerle a bada. Ma esistono 

SA rimedi naturali affinché non 

colonizzino gli spazi in cui 

viviamo. La prima cosa da fare è 

trovare il punto di accesso, ma 

anche eliminare tutte le fonti di 

0 che le attirano: dalle briciole 

o zucchero, fino agli scarti. È 

utile tenere gli alimenti ben 

igillati, pulire a fondo le zone 

lella casa dove di solito si 

umano pranzi, cene, 

ioni, spuntini, ogni volta che 

male di casa ha finito di 
giare, la ciotola va subito 

lita (anche per eliminare 

ore). Tra i rimedi di solito 

igliati anche quello di lavare i 

pavimenti utilizzando acqua e 

o essenziale di limone: le 

‘ormiche stanno ben lontane 

indo percepiscono questo 

ore. Altro accorgimento utile 

enere a bada questi insetti — e 

olutamente non tossico — 

evede lo spargimento di sale 

o al formicaio, sui bordi 

Ile finestre e vicino alle porte. 

che la menta non piace proprio 

formiche. Quindi, se avete 

bustine di tè, oppure delle 

e di menta essiccate, potete 

rle dove notate i loro 

assaggi. Cambieranno di sicuro 

trada. Stessa cosa vale per 

ro. Si possono disporre 

lcune foglie vicino alla dispensa 

non far avvicinare le formiche 

al cibo. 


Monika Pascolo 


All'Hospitale 
di San Giovanni 
l'orto dei semplici 


mozione e partecipazione 

sabato 31 luglio all'Hospitale 

di San Giovanni di 

Gerusalemme a San Tomaso 
di Majano, davanti a un folto 
pubblico è stato infatti 
inaugurato l'Orto dei semplici 
realizzato dall’associazione 
OrtoBorto di Ragogna e dai 
volontari «Gli amici 
dell'Hospitale». Numerose le 
piante officinali messe a dimora 
nello spazio tra le mura 
dell'edificio medievale, l'orto è 
stato benedetto da don Romano 
Michelotti, parroco di 
Villanova. 
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ILTAGLIALEGNA 


Mera anche Michael Del Pin 

di Meduno, in provincia di 

Pordenone, all'European 

Trophy di Monaco di 
Baviera, ovvero il Campionato 
europeo di taglialegna, andato 
in scena sabato 31 luglio. Il 
23enne friulano, già vice 
campione del mondo U25 nel 
2018, l’anno successivo si era 
infortunato seriamente. Poi i 
due anni di stop a causa della 
pandemia. In Germania si è 
fermato agli ottavi, ma ha 
portato a termine una prova 
comunque soddisfacente, la sua 
prima nella categoria Pro con i 
migliori 18 sfidanti d'Europa. 


Michael Del Pin, 

23 anni, è originario 

di Meduno, in provincia 
di Pordenone 
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Granita, solo 
tre ingredienti 
ome preparare la 
perfetta granita di 
limone? È facile. Questi 
sono gli ingredienti 
necessari per 4 granite: 375 
gr di acqua, 125 gr di succo 
di limone, 150 gr di 
zucchero di canna bio. 
Lavare i limoni e spremerli, 
unire al succo l’acqua e 
sciogliere all’interno lo 
zucchero. Trasferire poi il 
liquido in un recipiente, 
preferibilmente di acciaio; 
riporre in freezer; appena la 
granita inizierà a congelare, 
mescolare il tutto; ripetere 
la stessa operazione ogni 
trenta minuti circa. Quando 
il liquido sarà tutto 
ghiacciato (ma non 
compatto) la granita è 
pronta. 


Occorrente 


6 mollette, 4 stecchini, unrighello, colori o nastro adesivo co- 
lorato, uncrea buchi, una forbice euncartone che faccia da 
campo. 
Come sti costruisce 

Per differenziare le mollette si dipingono didue diversi colori 
o si incolla del nastro adesivo in cima; infilare le mollette 

li stecchini; conilrighello prendere le misure per infilare 
poi egli stecchini nel cartone; farsi aintare da un adulto per 
bucare il cartone nelpunto Giusto; realizzare le porte sui due 
lati più corti della scatola, tagliando via il cartone, ILbiliardino 
è pronto all'uso. E senonavete una pallina di piccole dimen 
sioni; potete anche realizzarla con della carta a cui poi av- 
volgete del nastro adesivo. 


LA VITA CATTOLICA 


Nell'orto, i tempi 
della raccolta 
uesto è il periodo in cui 
l'orto è più generoso, ma è 
bene sapere che non tutte le 
verdure vanno raccolte 
nello stesso momento della 
giornata. Per le aromatiche il 
momento migliore è la mattina, 
appena la rugiada è stata 
asciugata dal primo sole: la 
concentrazione di oli essenziali 
è più elevata. Le verdure da 
taglio vanno raccolte in orari 
freschi per limitare la 
disidratazione veloce. Per 
finocchi, patate e zucchine è 
bene attendere che il sole li 
abbia completamente asciugati 
per ridurre gli imbrattanti, 
anche perché se messi in 
frigorifero ancora umidi si 
degradano velocemente. Per 
tutti valgono le regole della 
cura: non agire con fretta e 
utilizzare sempre due mani, una 
per tagliare, l'altra per sostenere 
il frutto o tenere ferma la pianta. 


PUNTURE DI INSETTI 


ome prevenire punture di 
api, vespe e insetti? Se si 
incontrano durante una 
passeggiata - riporta 
Corriere Salute - meglio non 
scappare urlando. 
Allontanarsi con calma, 
evitando movimenti bruschi. 
Mai spostare tronchi caduti 
perchè potrebbero 
nascondere nidi. Mai 
camminare a piedi scalzi 
sull'erba o sedersi senza 
controllare. Evitare frutteti e 
cespugli in fiore e non 
lasciare cibi o bibite 
zuccherate scoperte durante 
un picnic. Pare, inoltre, che 
api e simili amino abiti 
colorati e profumi intensi: 
quindi, meglio non 
indossarli all'aperto. 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 4 agosto 2021 E 


OPERA IN PIAZZA 
MARTEDI 10 AGOSTO 2021. ore 21.00 


PIAZZA DEL POPOLO - SAN VITO AL TAGLIAMENTO (PN) 
G. DONIZETTI 


DON PASQUALE 


Dramma buffo in tre atti di Michele Accursi 


Don Pasquale Abramo Rosalen Coro Lirico da Camera del FVG 
Maestro del Coro Elia Macri 


FVG Orchestra 
Direttore e concertatore Eddi De Nadai 


Dottor Malatesta Marcello Rosiello 
Ernesto Emanuele D’Aguanno 


Norina Anna Maria Sarra Regia Scene Costumi: 


Un notaro Federico Aloisio Juliana Vanscoit, Ana Bunjak, Fabiano Pietrosanti 
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Comune di 
San Vito 
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Info e Prenotazioni - Tel: 0434 843030 - Mail: iat@sanvitoaltagliamento.fvg.it 


Sd Gioielleria Adalberto Szulin 


GALLERIA ASTRA - Via DeL GeLso, | 6 - UDINE 
N Vv Ter. 0432.504457 - Fax 0432.512811] - www.szulinadalberto.it 


